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CON UN MICIDIALE ATTACCO DI SORPRESA DOPO AVER SUPERATO TUTTE LE DIFESE 


Nel Vietnam i comunisti devastano 


la più grande base aerea americana 


Sotto la pioggia delle bombe (americane) dei mortai sei militari sono rimasti uccisi 
Altri trentatrè feriti - Distrutti o gravemente danneggiati 27 bombardieri «B-57» 


Per poco 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Base aerea di Bien Hoa, 1 
Una formazione di guervi- 
‘glieri comunisti. del Vietcong 
ha attaccato con mortai, nelle 
prime ore di oggi, primo anni- 
versario del rovesciamento del 
regime. del dittatore Ngo Diu 
Diem, la importante base aerea 
americano-vietnamita di Bien 
‘Hoa, che si trova a meno di 
20 chilometri da Saigon, ed ha 
distrutto almeno metà ‘della 
flotta di bombardieri pesanti 
che, gli Stati Uniti mantengo- 
no nel Vietnam del Sud, Sotto 
le bombe da mortaio comuni- 
ste (in effetti si trattava di 
bombe americane catturate dal 
Vietcong in precedenti azioni) 
quattro militari americani, fra 
cui un eroico ufficiale subal- 
terno e due militari vietnamiti, 
sono morti, e trentatrè sono ri- 
masti feriti. Dei feriti, venti so- 
no stati ricoverati in ospedale 
€ di questi almeno dieci sono 
in gravi condizioni o dovranno 
SUbìre amputazioni di arti, 
Le bombe da mortaio, che 
Piovevano sul campo di volo 
della base con straordinaria 
precisione e con. esatta cono- 
scenza dei punti dove si ttova- 
Vano gli aerei e i depositi dei 
magazzini, hanno distrutto 0 
gravemente danneggiato venti. 
Sette aerei, fra cui venti bom- 
bardieri delle «United States 
Air Forces», tutti atti al tra 
Sporto ed allo sgancio di ordi- 
Ni termonucleari, Il generale 
William C. Westmoreland, co- 
mandante in capo delle forze 
americane nel Vietnam del Sud 
giunto a Bien Hoa con l’Amba- 
Sciatore Maxwell Taylor, è'ap- 
parso in preda all'ira ea visi: 
bile sconforto per quella che 
egli ha definito’ «incredibile 
azione dei comunisti, certamen- 
te'agevolati da gravi falle nel 
Nostro sistema di sicurezza»; 
Qualche tempo dopo il bom. 
bardamento della base aerea, 
un reparto di «Vietcong» ha at- 
taccato con i mortai la città 
di Tan Uyen: sotto le bombe 


un quinto americano, ufficiale | 


di fanteria, è rimasto ucciso e 
un altro militare americano è 
stato gravemente ferito, 
Nell’operazione contro. Bien 
‘Hoa la batteria di mortai co- 
‘munista, probabilmente dotata 
di non più di quattro armi, na 
centrato il fuoco soprattutto su 
un punto del campo d’aviazio- 
ne dove si trovavano, in linea 
di decollo, e vicinissimi l’uno 
all'altro, numerosi bombardieri 
a reazione tipo «B-57», Altri 
colpi sono stati piazzati con 
stupefacente precisione su un 
capannone prefabbricato nel 
quale dormivano numerosi pi- 
lotì e specialisti dell'Aviazione 
americana. Intanto pattuglie di 
arditi comunisti, muovendo sot- 
to l'ombrello delle bombe, ut- 
taccavano quella che. avrebbe 
dovuto essere la linea di difesa 
Tavvicinata della base, ma che 
in realtà non ha presentato 
alcun ostacolo per gli attaccan- 
ti, che senza ‘incontrare resi- 
stenza sono riusciti a penetra. 
Te nel perimetro della base ed 
@ far fuoco con le mitragliatri- 
ci contro gli aerei «parcheggia 
ti» nelle piazzole di ricovero, 
Sia il gencvale Westmoreland 
che ‘ l'Ambasciatore Maxwell 
Taylor (egli stesso generale 
dell’Esercito, come è noto) non 
sono riusciti a nascondere, par- 
lando con i giornalisti, il loro 
Stupore per l’accaduto. Ad una 
improvvisata conferenza stam-| 
pa l’Ambasciatore ha dichiara 
to testualmente: «Questa è una 
azione che ‘prima d'ora il Viet: 
cong non aveva mai tentato; 
probabilmente perchè non osa. 
va tentarla», Nel corso della 
stessa conferenza stampa, il ge- 
nerale Westmoreland ha rive 
lato che nell’azione soldati ame: 
Ticani sono stati uccìsi o feriti 
da bombe americane, ed ha 
mostrato — a prova della sua 
affermazione — un grosso fram- 
mento di bomba ghiso-acciaiosa 
sul quale sono visibili alcuni 
contrassegni Che; esattamente 
interpretati, indicano trattarsi 
di una bomba prodotta nel 1944 
e distribuita ai reparti ameri- 
cani fino al 1953 (tali bombe, 
Derò, sono tuttora assegnate ai 
Teparti dei Paesi che ricevono 


| giuti Militari dagli Stati Uniti). 


Benchè il generale Westmo- 


Teland abbia dichiarato di non 
sese in grado — non essen- 
tin tora in possesso di detta- 
Bliati rapporti — di fornire ul: 
teriori ‘dettagli sul repentino 
attacco dei comunisti, dal rac- 
conto dei militari della base 
tisulta evidente soprattutto una 
cosa, e cioè che solo il tempe- 
stivo intervento degli elicotteri 
della stessa base ha impedito 
che i comunisti si impadronis- 
sero delle installazioni. 11 tec. 
nico di prima classe Loren K, 


Beck, che era stato svegliato 
dal fragore delle esplosioni, ha 
dichiarato: «Se non fossero in- 
tervenuti gli elicotteri, i comu- 
nisti sarebbero riusciti ad occu- 
pare le installazioni ed a di- 
struggere i depositi di munizio- 
ni, Gli.equipaggi degli elicotte- 
ti hanno combattuto come fan- 
ti, sparando con le mitraglia- 
trici contro i gruppi di guerri. 
glieri da non più di sei-sette 
metri di quota, Le difese di 
terra, colte di sorpresa, non 
hanno reagito nè tentato di 
reagire». Secondo fonti atten- 
dibili in un deposito della base 
vi sarebbero anche armi ato- 


miche ed è immaginabile quel 
che sarebbe accaduto se i guer- 
riglieri fossero riusciti a rag- 
giungere quella «Santa Bar- 
bara», 

Il colonnello pilota William 
E, Bethea, comandante del grup- 
po tattico aereo di stanza a 
Bien Hoa, ha dichiarato che i 
suoi caccia hanno preso il volo 
«su allarme esecutivo» entro 
cinque minuti dall'attacco e 
da poco dopo la mezzanotte fi- 
no alle sette hanno. mitragliato 
e spezzonato i dintorni della 
base «nei punti dove potevano 
esservi annidati i comunisti». 

Quanto sia stato grave il ri. 
schio corso dalla vitale base 
aerea è indicato dal fatto che 
forti gruppi di guerriglieri so- 
no riusciti a superare le due 
barriere di reticolato senza che 
alcuno dei responsabili della di. 
fesa della base se ne rendesse 
conto, Essi sono arrivati a me- 
no di centocinquanta metri dal. 
la, linea di involo, dove. erano 
parcheggiati tutti gli aerei «B- 
57» di cui dispone l’Aviazione 
americano nel Vietnam. Ogni 
«B-57» costa cirta un milione 
e 250, mila dollari senza conta- 
Ts gli armamenti di bordo. 

La base di Bien Hoa è di 


‘enorme importanza, anche per- 
ichè ad essa fanno capo gli 


aerei «U-2» da ricognizione stra- 
tegica. Eppure l’organizzazione 
di sicurezza si è rivelata così 
carente che i comunisti sono 


‘riusciti a spargere lo scompi- 


glio e la distruzione servendosi 
non di cannoni a lunga gittata, 
ma di semplici mortai da 81 
mm. la cui portata non su- 
pera i tremilacinquecento me- 
tri, e ciò a meno di venti chi- 
lometri da Saigon. Oltre alle 
perdite e ai danni indicati so- 
pra, il bombardamento ha cau- 
sato la distruzione di sette edi. 
fici; altri undici sono stati col. 
piti in misura meno grave. Da 
diverse settimane il servizio se. 
greto aveva raccolto delle voci 
circa un possibile ‘attacco del 
Vietcong contro la base di Bien 
Hoa. «Ma non si può fare mol- 
to per garantire la sicurezza 
di grossi aerei in un aeroporto», 
ha detto un ufficiale, «L'unico 
metodo è di attuare un siste 
ma. di sicurezza pressochè per- 
fetto tutto attorno alla base, 
ma nel Vietnam ciò è impossi- 
bile persino all'aeroporto: di 
Saigony..\A sua volta il generale 


U. P.I 


Bien Hoa — Una visione della base aerea americana dopo l’audace incursione attuata dai «commandos» 


i guerriglieri non sono riusciti a impadronirsi dell'importante aeroporto 
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SEMPRE PIU MARCATE LE CONTRADDIZIONI DEI CAPI COMUNISTI 


LONGO RENDE OMAGGIO 
ALL'OPERA DI KRUSCEV 


Senza il ritratto di Nikita gli addobbi a Mosca per l'anniversario 


della rivoluzione : 


Complimenti fra sovietici e cinesi ad Algeri 


Mosca, 1° 

Come ogni anno in quest’epo-. 
ca, Mosca sta assumendo il suo 
volto caratteristico in vista dei 
festeggiamenti indetti per il 7, 
novembre, anniversario della. ri- 
voluzione bolscevica, Nelle gran. 
di strade della capitale comin- 
ciano da. apparire numerosi ri- 
tratti sia di Lenin sia dei prin- 
cipali dirigenti dell'URSS. A 
questo proposito è stato notato 
che le immagini esposte si ‘ri- 
feriscono a dieci componenti il 
Presidium del comitato centra 


ULTIMA ORA 


Scontro lereaviario 
18 morti e 100 feriti 


Rostock, 1 

L'Agenzia di notizie della 
Germania Est «ADN» annun- 
cia che 18 persone sono morte 
e altre 100 sono rimaste ferite 
in una sciagura ferroviaria av- 
venuta questa sera alle 20.29 
(ora locale) presso la stazione 
di Langhagen, sulla linea Ber- 
lino-Rostock, 

Un rapido si è scontrato con 
la locomotiva di un treno mer. 
ci, il cui macchinista non ha 
tenuto conto di un segnale di 
arresto. Cinque vagoni del ra- 
pido, carichi di passeggeri, so- 
no usciti ‘dalle rotaie in segui. 
to allo scontro. 

Le squadre di soccorso han- 
no immediatamente comincia. 
to il lavoro e sono tuttora al. 
l’opera, 


BRUCIANTE FINALE 


Por 


cito arà conosciu 
rima della chiusura delle urne 


DELLA CAMPAGNA ELETTORALE NEGLI STATI UNITI 


Johnson o Goldwater? Al grande interrogativo i calcolatori elettronici 
risponderanno prima dello serutinio dei voti - L.B.J. è sempre il favorito 


Washington,; 1' 

Una delle più aspre e violen- 
te — qualcuno l’ha ‘definita ad- 
dirittura. «feroce» — ‘campagne 
elettorali: nella istoria. moderna 
degli Stati Uniti.si.conclude do- 
mani con. l'ultimo intervento 
del’ senatore Goldbater ‘a Phoe- 
nix, nell’Arizona, a' conclusione 
della: sua ricerca -affannosa di 
voti ‘attraverso’ 44. Stati. per 


strappare. la ‘Casa Bianca al; 


Presidente Johnson. 


Martedì oltre 70 milioni di 
elettori. risponderanno all'inter. 
rogativo: che. ha travagliato sin. 
dall'inizio il corpo elettorale: 
Lyndon Johnson deve. essere 
mantenuto alla Casa Bianca per 
ì prossimi quattro, anni 0. il 
‘compito di reggere le sorti del 
Paese deve essere passato nelle 
mani del repubblicano Gold- 


water? Gli) elettori americani 
dovranno ‘decidere se vogliono: 
1) Seguîre ‘ì programmi soste 
nuti dal ‘Presidente: Johnson! co- 
me mezzo vitale per il' benesse- 
‘he eil ‘progresso nazionale, op- 
‘pure: 2) «Accogliere l'appello «di 
‘Barry Goldwater per una ‘limi 
tazione ‘della direzione ‘e del 
controllo deli Governo federale 
‘sia per quanto‘ riguarda ‘le ‘atti 
vità ‘individuali, sia per quanto 
‘riguarda l'iniziativa ‘economica. 
‘La questione dei diritti civili 
‘potrebbe essere un elemento de- 
cisivo. La questione è: se i. ne: 
Igri debbano avere nel campo 
‘dei diritti civili quello che gli 
‘spetta, più di’ quello che gli 
spetta o meno di quello che gli’ 
spetta. Di 

La maggior parte della ‘cam:-| 
pagna è' stata imperniata su ar- 


RIUNIONE ALLA CASA BIANCA SUBITO. DOPO. L’INCURSIONE A_ BIEN HOA 


Immediata sostituzione 
dei bombardieri distrutti 


Si ritiene che i comunisti temessero un attacco contro il Nord Vietnam 


Washington, 1 
Il Presidente Johnson ha con. 
vocato oggi ‘alla Gasa Bianca i 
suoi ‘principali consiglieri mili- 
tari e diplomatici per esamina: 
re tutti gli aspetti della situa. 
zione quale risulta dal violen. 


to ‘attacco sferrato dai guerri: 


‘glieri. comunisti del Vietcong 
‘contro Ja base aerea di Bien 
Hoa, nel Vietnam meridionale. 
Tra le personalità convenute 
alla conferenza erano il Segre: 
tario di Stato Rusk, il Ministro 
della Difesa. McNamara. e il 
consigliere per.i problemi del- 
la sicurezza nazionale MeGeor- 
ge Bundy. . 

Al termine della riunione, du- 
rata 75 minuti, è stato reso 
noto dal portavoce del Presi. 
dente che gli apparecchi di. 
strutti alla base di Bien Hoa 
sono già stati sostituiti. Il por- 
tavoce, George Reedy, ha pre. 
cisato che questa decisione è 
stata presa dallo stesso John. 
son dopo aver saputo l'entità 
dei danni causati dall’incursio. 


ne dei guerriglieri, Durante la 


riunione, sempre secondo. Ree- 
dy, il Presidente ‘ha passato in 
rassegna un certo numero di 
misure destinate a rafforzare 
la sicurezza degli impianti mi. 
litari americani nel Vietnam; 
si tratta di misure concernenti 
i mezzi di difesa locale da pren- 
dere in cooperazione con le au- 
torità vietnamesi, 

Da fonti americane si affer- 
ma che non si pensa affatto 
al momento attuale a una esten- 
sione del conflitto al Nord Viet- 
nam e viene fatto rilevare l'ac- 
cento posto nelle dichiarazioni 
‘Ufficiali fatte da Reedy sulle 
misure di «difesa locale», Gli 
esperti militari ritengono che 
l’attacco all’aeroporto abbia avu. 
to lo scopo di infliggere un 
duro colpo a un eventuale im- 
piego dei bombardieri america- 
ni nel Vietnam del Nord, even- 
tualità che era stata prospeti 
tata all'epoca dell'incidente nel 
Golfo del Tonchino. La stagio- 
ne delle piogge sta per finire 
nel Vietnam del Sud e nel pas- 


sato certi ambienti avevano 


parlato di novembre come pos- 
sibile data per opèrazioni mi- 
litani contro il Vietnam del 
Nord. Tuttavia non si hanno in- 
dicazioni di sorta che una tale 
decisione fosse stata presa dal 
le, autorità americane, Sta di 
fatto che la possibilità di un 
simile attacco era circoscritta a 
circa 40. bombardieri «B-57» in- 
viati nel Vietnam lo scorso ago- 
sto all’epoca della crisi del Ton- 
chino, quei bombardieri che so- 
no stati distrutti o danneggiati 
dall’attacco odierno dei comu- 
nisti del Vietcong. 


Si scontrano in volo 


due aerei da trasporto 


Augusta, 31 

Due aerei da trasporto mili- 
tari americani si sono scontra- 
ti in pieno volo, durante alcu- 
ne manovre dell’esercito in cor- 
so in una regione ad una tren- 
tina di chilometri a sud di Au- 
gusta (Georgia). Sei avieri han- 
no perduto la vita nella scia- 
‘gura. pare 


gomentazioni riguardanti l'inter. 
rogativo se il candidato repub- 
blicano Goldwater, in. un mon- 
do pieno di pericoli, possa ave- 
re «il grilletto facile», come so: 
stengono i democratici, o se il 
democratico Johnson. sia un im- 
prudente \e' un debole ‘nei ri 
guardi del comunismo; come af- 
fermano i repubblicani, Gli elet. 
tori porteranno nei seggi eletto- 
rali la preoccupazione per la 
guerra senza fine nel Vietnam, 
acuita dal bombardamento. al-. 
l'aeroporto militare. di Bien 
‘Hoa, per il cambio: della guar- 
dia in. Russia, e per il fatto che 
la Cina comunista abbia la bom. 
ba atomica. \Fra:i problemi im- 
terni; figurano le accuse dei re- 


 pubblicani che scandali ‘e. im- 


moralità. hanno macchiato il 
Governo democratico e le affer- 
mazioni dei democratici secon- 
do cui il «goldwaterismo» non 
porterebbe che guai al. Paese. 

Dall'inizio della campagna, le 
previsioni sono state a. favore 
di Johnson e del partito demo- 
cratico. Questi ‘hanno dalla lo- 


ro la prosperità, i dirigenti ne-| 


grì, ij sindacati, nonchè alcuni 
grossi uomini d'affari e indu- 
striali. I sondaggi dell'opinione 
pubblica hanno mostrato un co- 
stante’ vasto margine. a. favore 
di Johnson, In'effetti, i sondag- 
gi hanno rivelato che Johnson 
dovrebbe vincere con un imargi- 
ne superiore a quello raggiunto 
da qualsiasi altro candidato pre- 
sidenziale dal 1948. Queste pre- 
visioni possono. riservare ama- 
re sorprese come ju appunto 
iper Thomas Dewey sonoramen- 
te battuto quell’anno da Harry 
Truman. 

Le ultimissime battute della 
campagna. elettorale americana 
hanno visto i due protagonisti 
principali impegnati nelle zone 
dove contano di ottenere rispet- 
tivamente: il massimo successo. 
Il Presidente Johnson ha con- 
cluso ieri sera un trionfale gi- 
ro per gli Stati dell'Est con un 
comizio allo stadio del «Madi- 
son Square Garden», di New 
York, dove ha ricevuto il tri- 
buto entusiasta di decine di mi- 
gliaia di sostenitori. Il senato- 
re repubblicano Barry Goldwa- 
ter, partendo dallo stato del- 
l’Arizona; ha visitato il Texas 


e la Carolina del Sud, gli Stati 
meridionali dove conta di sot? 
trarre all'avversario una ingen- 
te quantità di voti tradizional: 
mente democratici. 

A Los Angeles, in California, 
il candidato democratico alla 
Vicepresidenza Mumbert Hum- 
phrey, ha dichiarato che John: 


son otterrà la vittoria in non 
meno di 40 dei 50 Stati dell’U- 
nione. In un'intervista alla te- 
levisione Humphrey ha dichia- 
rato che per 10 meno il ‘20 per 
cento degli elettori che di soli 
to votano repubblicano, daran- 
no questa volta il proprio voto 
a Johnson. Anche Johnson ne- 
gli ultimi ‘discorsi da lui pro- 
nunciati si è detto convinto 
‘della propria vittoria, e ha af- 
fermato che essa porterà l’Ame- 
rica «ad un nuovo livello di bè- 
nessere morale, spirituale e ma- 
teriale», 

I dirigenti delle reti radio- 
televisive: americane sono con- 
vinti di poter comunicare al 
mondo il nome del’ probabile 
vincitore ‘ della. competizione 


‘elettorale prima delle ore 21 dì 


martedì (ore 3 del mattino di 


mercoledì, ora italiana), vale a 
dire un’ora prima della chiusu- 
ra delle urne nei 23 Stati occi- 
dentali dell'Unione. Le reti ra- 
diotelevisive contano ‘che il lo- 
ro sistema. di calcolatori elet- 
tronici — in base ai risultati 
di alcune sezioni elettorali ac- 
curatamente prescelte negli Sta- 
ti dell'Ovest per la differenza 
di fuso ‘orario — riusciranno.a 
individuare il nome del futuro 
Presidente. Le tre principali reti 
televisive nonchè le agenzie AP 
e'UPI ‘collaboreranno a racco- 
gliere e fornire risultati su sca- 
la nazionale. ‘Il sistema’ di cal- 
colatori elettronici — un’ pro- 
getto nel quale sono stati ‘inve- 
stiti milioni di dollari — fun- 
zionerà per le tre reti a parti. 
te dalle ore 19 di martedì (24 
ora italiana). 


le del partito (non più dodici, 
come-avvenne in occasione del- 
la.festa del Primo Maggio 1964). 
Inoltre l'«ordine: gerarchico» 
delle personalità in parola. ap- 
pare così stabilito: Leonid Brez- 
nev (primo segretario del P.C. 
U.S.);- Alexei. Kossighin (Primo 
Ministro); A. Mikoyan (pre. 
sidente del Presidiùm del ‘Soviet 
Supremo); Mikhail Suslov; Ni. 
kolai Podgorny; Gennady Voro- 
nov; Andrei Kirilenko; Nikolai 
Shvernik; Dimitri Poliansky; 
Frol Kozlov. Mancano, dunque, 
i ritratti di Nikita Kruscev e di 
Otto Kuusinen (il vecchio diri- 
gente di origine finlandese, mor- 
to alcuni mesi fa). E’ presente 
invece la fotografia di Frol Koz- 
lov, a suo tempo considerato il 
«delfino» di Kruscev e da vari 
mesi lontano dalla scena politi- 
ca in seguito alle cattive condi- 
zioni di salute, Ciò significa che 
Kozlov fa ancora parte del Co- 
itato centrale del partito. 

Per quanto riguarda Kruscev, 
il quotidiano del partito comu. 
nista austriaco «Volksstimme» 
afferma oggi di avere ricevuto 
«informazioni autentiche» se- 
condo cui non esiste alcun do- 
cumento segreto che elenchi 29 
accuse contro ‘Nikita Kruscev. 
Come è noto, una delegazione 
del partito comunista austriaco, 
sì trova attualmente a Mosca 
per chiedere al PCUS spiegazio- 
ni sulla destituzione del Primo 
Ministro, 

In una corrispondenza pubbli- 
cata in prima pagina, ‘il «Volks- 
Stimme» scrive che le medesi- 
me fonti hanno «categoricamen- 
te smentito» la notizia secondo 
cui Kruscev avrebbe chiesto di 
essere sollevato dalle sue restan- 
ti cariche di membro del sat 


mitato centrale. del PCUS e di 
deputato del. Parlamento sovie- 
tico. .«Volksstimme» dice che 
la. delegazione comunista au- 
Striaca si è incontrata ieri nuo- 
vamente con membri del PCUS 


ber un «franco scambio di pun. î 


ti di vista». 

A. sua. volta il capo dei co- 
munisti italiani on. Longo,.in 
una intervista. al settimanale 
francese «Express», ha reso 
omaggio a Kruscey, di cui «la 
persona e l’azione restano ele- 
menti essenziali di un’epoca 
storica molto importante. Da 
lui sono venuti. la denuncia 
più aperta dello stalinismo, la 
liquidazione del culto della per- 
sonalità e il ristabilimento del- 
la legalità socialista. Egli ha 
ispirato gli orientamenti e le 
decisioni fondamentali del XX 
Congresso, grazie ai quale il 
marxismo-leninismo ha ritrova- 
to la sua vocazione creatrice. 
Da queste decisioni sono stati 
tratti i principi della politica 
comunista di questi dieci ulti 
mi anni: la non inevitabilità 
della guerra, la coesistenza pa- 
Cifica, le vie nazionali verso il 
socialismo -, l'autonomia dei 
partiti comunisti», 

L'agenzia «Nuova Cina» ha re. 
so noto che i dirigenti sovieti- 
ci hanno espresso il desiderio 
di una più stretta unione coi 
comunisti cinesi nella lotta co- 
‘mune per il trionfo del comu- 
nismo. Ciò affermano il nuovo 
Primo segretario del. PCUS, 


Roma — Nella vigilia della commemorazione: dei Defunti il Portefice 
cimitero romano di Prima Porta, dove una grande folla si è unita al pio pellegrinaggio del Papa 


(Telefoto A.P, al «Piccolo») 


si è recato a pregare nel _ 


Breznev, il Presidente del So- 
viet Supremo Mikoyan e il Pri. 
mo Ministro Kossighin in un 
messaggio indirizzato. il 29 ot- 
tobre a Mao Tse-tung, al Pre. 
sidente Liu Sciao-ci, al Mare. 
sciallo Ciu Teh e al Primo Mi. 
nistro Ciu En-lai, per ringra- 
ziarli degli auguri e delle feli. 
citazioni da essi formulati in oc- 
casione dell'assunzione delle 
nuove cariche nel partito e nel 
Governo soivetici. 


Il messaggio dice fra l’altro: 
«Possano la solidarietà dei co- 
munisti sovietici e cinesi, e la 
solidarietà e la unità dell'intero 
movimento comunista interna- 
zionale essere consolidate sul- 
la base del marxismo-leninismo 
e. dell’internazionalismo prole- 
tario, Possa l’indistruttibile ami- 
cizia fra i popoli sovietico e ci- 
nese essere più che mai conso- 
lidata nella lotta per la pace 
e per la democrazia, per la li- 
bertà dei popoli oppressi e per 
il comunismo». 

Sempre nel quadro dei rap- 
porti russo-cinesi, il Ministro 
degli Esteri di Pechino, Mare- 
Sciallo Chen Yi, e il comandan- 
te dell'Aviazione sovietica, Ma- 
resciallo Vershinin, hanno avu- 
to questa sera ad Algeri una 
conversazione di parecchi mi- 
nuti, che viene definita estre- 
mamente cordiale, durante un 
ricevimento svoltosi in occasio- 
ne del decimo anniversario del- 
la rivoluzione algerina, Chen Yi 
ha anche presentato a Vershi- 
nin i membri della delegazione 
cinese alle celebrazioni, 

Da parte loro i comunisti al- 
banesi continuano ad attaccare 
duramente sui loro. giornali i 
dirigenti sovietici, 


La situazione 
Nella giornata di domani, mar- 
tedì, oltre settanta milioni di 
americani si recheranno alle ur- 
ne per scegliere il loro nuovo 
Presidente, per eleggere parecchi 
nuovi senatori e governatori. Il 
pronostico è decisamente per 
Johnson. Le ultime battute della 
campagna elettorale sembrano 
aver consolidato la posizione del 
Presidente uscente, senza portare 
mutamenti nella posizione mino- 
ritaria di Barry Goldwater, il suo 
rivale. Tutti i sondaggi di opi- 
nione sono per Johnson. Si par- 
la, da parte degli esperti, di af- 
fermazione schiacciante del Presi- 
dente attuale. Non è la prima 
volta che î sondaggi di opinione 
e gli esperti vengono smentiti dai 
fatti; Truman sovvertì a suo tem- 
po ogni pronostico, battendo il 
rivale Dewey. Ma gli esperti so- 
stengono che stavolta c’è troppo 
distacco tra Johnson e Goldwater 
perchè sia possibile una sorpresa. 
La campagna elettorale del Pre- 
sidente uscente si è conclusa con 
una grandiosa manifestazione a 
New York, mentre  Goldwater 
parla ancora oggi a Filadelfia. 
Egli conta molto sia sul voto de- 
gli Stati del Sud, dove i demo- 
cratici a seguito della politica 
ragziale. perderebbero le posizioni 
predominanti di un tempo, sia 
sul voto degli indecisi, che. sa- 
rebbero in numero ingente. 

Alla vigilia del voto, un avve- 
nimento bellico di notevole rilie- 
vo si è verificato nel Vietnam del 
Sud. Alcuni commandos comuni- 
sti del Vietcong hanno attaccato 
una base. aerea americana, a po- 
chi. chilometri dalla capitale Sai- 
gon, infliggendo grossi danni e 
perdite. Johnson è subito rientra- 
to alla Casa Bianca per confe- 
rire con il Ministro della Difesa 
e con i suoi consiglieri. Funzio: 
narì governativi hanno comunque 
assicurato che, pur essendo l'in- 
cidente estremamente grave, non 
saranno compiute rappresaglie 
contro il Vietnam del Nord, ac- 
cusato, com’è noto, di aiutare i 
guerriglieri del Vietcong. 

In settimana sapremo che cosa 
pensano i comunisti italiani del- 
la caduta ‘di ‘Kruscev edi tutto 
ciò che è collegato a tale fatto. 
«La loro delegazione, \recatasi a 

« chiedere «chiarimenti» a Mosca; 
sta per rientrare. Conosceremo 
subito dopo il pensiero del PCI 
sui mutamenti al vertice del- 
“l'URSS. Ma dopo la presa di po- | 
‘sizione dei comunisti francesi e' 
‘di altri Paesi, è:scontato che an- 
che-il PCIsi allineerà con i «nuo- 
vi dirigentiv di Mosca. Qual è in. 
\ tanto la, situazione dei rapporti 
tra URSS e Cina? Un . articolo | 
della «Pravda» ha mosso ‘ai ci-° 
nesì ‘le. stesse accuse formulate a 
suo ‘tempo da Kruscev. Però la 
«Pravda» ha rinnovato i suoi ai- 
tacchi a Kruscev. D'altra parte, 
î comunisti albanesi hanno affer- 
mato che la caduta di Kruscev 
non significa la liquidazione della 
sua politica. 

| In Italia è in pieno corso la 
campagna elettorale che nella 
‘ giornatà domenicale ‘ha registrato 
i discorsi dei maggiori leaders. 
politici, da Rumor a Malagodi, 
a Tanassi, a Pajetta, eccetera. Nel 
corso della settimana si. riunirà 
quasi certamente il Consiglio dei 
Ministri per prendere in esame 
Îl blocco dei fitti. Riguardo agli | 
scioperi che î ferrovieri della 
CGIL hanno programmato, il Mi 
nistro Preti e il socialista Boh 
cina ‘hanno fatto valutazioni GL | 
quanto contrastanti. 
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IL DISASTRO HA ASSUNTO, SECONDO LE ‘AUTORITA’, 


LE PROPORZIONI DI UNA CALAMITA’? NAZIONALE 


- Spazzatevia dalla tromba d’aria 
le prospettive industriali di Catania 


L’intero raccolto degli aranceti fra Catania e Palermo è andato distrutto, le piante sono danneggiate 
Con la morte di una donna ricoverata all’ospedale è salito a cinque il numero delle vittime del cataclisma 


Catania, 1 


I danni provocati dalle due 
trombe d’aria. abbattutesi ieri 
rispettivamente su Catania e su 
un tratto del litorale di Ra. 
gusa sono enormi. Le vittime 
che erano quattro, sono salite 
di numero: a Catania è morta. 
infatti Domenica Pennici di 78 
anni rimasta ferita ieri. La zo- 
na industriale di Catania è qua- 
si completamente paralizzata. 
Molti stabilimenti sono stati di- 
strutti o danneggiati; ma anche 
quei pochi opifici che sono ri- 
masti indenni dopo il terrifican- 
te passaggio della tromba d’aria 
non possono riprendere la nor- 
male attività a cauas della man- 
canza di energia elettrica. I 
danni più gravi sono stati su- 


biti infatti dalle cabine di tra-|# 


sformazione e dalle linee. di tra- 
sporto dell'alta tensione, Quel. 
la che era considerata una del. 
le più attive aree di sviluppo 
economico del Meridione d’Ita- 
lia, ‘Ia prima zona ‘industriale 
della Sicilia, è ora una immen- 
sa, pianura cosparsa di macerie, 
dove operai ed impiegati hanno 
invano cercato stamani ,tornato 
il sereno dopo il terribile nubi 
fragio di ieri, i loro posti di 
lavoro; alcuni addirittura non 
sono riusciti a trovare neppure 
gli stabilimenti. Questura e ca- 
tabinieri hanno steso attorno 
a tutta la zona industriale ed 
alle, case. d’abitazione evacuate 
un’attentissima rete di vigilan- 
za. A questo scopo, inoltre, rin- 
forzi sono stati richiesti a Mes- 
sina e Palermo. 

Soltanto per la coincidenza 
con il sabato pomeriggio i dan- 
ni alle persone sono rimasti cir- 
coscritti alla morte di un ope- 
raio ed al ferimento di un cen. 
tinaio di persone. Se fosse av- 
venuto in un giorno lavorativo, 
il disastro avrebbe avuto pro- 
‘porzioni ben diverse. Anche nel. 
l'aeroporto militare soltanto il 
sabato pomeriggio e la domeni- 
ca gli hangars sono deserti; ne- 


te, secondo la proposta dell’on. 
Scalia, lo, Stato, la Regione si- 
ciliana, la; Proviricia e il Comu 
ne di Catania, ognuno per la 
sua competenza, dovrebbero va 
rare concordemente un piano 
organico per assicurare la, ri- 
costruzione: della zona median- 
te stanziamenti eccezionali. Lo 
on. Scalia. ha concluso -auspi. 
cando che l’Assemblea regiona- 
le siciliana provveda a storna- 
re, per riparare in parte gli ef- 
fetti di questo disastro, parte 
dei 210 miliardi dell’art. 38, sul. 
la cui destinazione è appunto 
in corso in questi giorni la di. 
scussione. 


Minori i danni sul litorale ra- 
gusano, ma per il solo fatto 


che qui, oltre alle povere case 
ed alle culture, c’era poco da 
distruggere. A. Santa Croce Ca- 
merina .— il centro più colpi 
to — procede intensa l’azione 
di soccorso per le. popolazioni 
colpite. I senza tetto, in parte 
sono stati sistemati nella scuo- 
la di avviamento professionale; 
le attrazzature necessarie sono 
state messe a disposizione dal- 
la benefica opera di assistenza 
e dalla gioventù italiana; altri 
sinistrati sono stati ospitati da 
parenti, nelle scuole elementari 
è già in funzione il servizio di 
refezione con viveri offerti dal. 
la POA. 


Squadre dell’ENEL sono sul 
posto per riattivare l’enerfiia 


elettrica. Oggi arriverà a San- 
ta Croce una cabina mobile di 
trasformazione, che sarà utiliz. 
zata in attesa che venga norma. 
lizzata l'erogazione dell’energia 
elettrica. 

A causa della mancanza di 
energia elettrica, i forni della 
zona non hanno potuto. panifi. 
care. Il Prefetto di Ragusa ha 
disposto che il pane del capo- 
luogo venga inviato alle popola- 
zioni di Santa Croce Camerina. 
Sul posto sono state anche in- 
viate tre autobotti per la distri: 
buzione di acqua. 
refezione, con viveri offfferti 

Il servizio meteorologico del- 
l'Aeronautica militare ha spie- 
gato che. la tromba, d'aria ha 


gli altri giorni, in ogni hangar 
ci sono al lavoro trenta o qua- 
ranta avieri. Ieri pomeriggio, în 
meno di cinque secondi, il ci- 
clone ha investito tre hangars 


e.li ha spazzati. via, compresi |. i 


gli apparecchi e gli elicotteri 
che avrebbero dovuto protegge 
re; inoltre, il cherosene schizza. 
to dai serbatoi si è incendiato 
e parte dell'aeroporto. si è tra- 
sformato in un rogo, 

Tale è stata la violenza del 
vento che il camioncino che so- 
sta sulla pista per far da guida 
agli aerei durante l'atterraggio 
è stato sollevato in aria e sca. 
gliato contro un muro di cinta, 
a: circa duecento metri di di- 
stanza. L'aeroporto civile è sta- 
to risparmiato dal ciclone, ma 
un pesantissimo «Viscount» che 
era parcheggiato davanti all’ae- 
rostazione, è stato trovato ven- 
ti metri più in là per il solo ef- 
fetto dello spostamento d’aria. 
Soltanto l’abnegazione degli ope-. 
ratori addetti alla torre di con- 
trollo ha scongiurato un grosso 
disastro: proprio in quel mo- 
mento, difatti, erano in fase di 
atterraggio due aerei di linea, 
ma gli operatori li hanno dirot- 
tati. tempestivamente verso Pa- 
lermo. Mentre -comandavano il 
cambio di rotta, gli operatori 
erano al centro dell'uragano, ag- 
grappati Geremia ai ta 
voli. 

b9i SEA della ‘Regione 
siciliana, on, Coniglio, ha visi- 
tato oggi la zona industriale 
per rendersi personalmente con- 
to dell'entità dei danni., Nell’in- 
dicare alle autorità Je perdite 
subite, numerosi industriali ed 
operai avevano le lacrime. agli 
occhi. All’interno dello stabili. 
‘mento che ha riportato i mag- 
giori danni, il Presidente della 
‘Regione e gli altri convenuti 
hanno esaminato a lungo la si- 
tuazione per coordinare i prov: 
vedimenti più urgenti. Tutti 
hanno affermato che la gravi. 
tà dei danni costituisce una 
calamità pubblica di rilievo na- 
zionale, Il presidente della pro- 
vincia, ing. Drago, ha detto che 
il disastro pone problemi di 
triplice ordine: assistenziali (per 
i lavoratori rimasti disoccupa- 
ti), infrastrutturali (giacchè la 
Tete' dei servizi generali è an- 
data distrutta) e aziendali (per 
la ricostruzione totale ‘o par. 
ziale degli stabilimenti danneg- 
giati). 

Il vicesegretario confederarle 
della CISL, on. ito Scalia, ha 
così descrito le proporzioni dei 
danni: nel settore industriale 
è stata annientata quella che 


‘ era la prospetiva di sviluppo del- 


la città di Catania, mentre nel 
settore agricolo una coltre di 
‘mezzo metro di grandine ha 
completamente distrutot il frut- 
to di tutti gli aranceti fra Ca- 
tania e Palermo, danneggiando 
anche gli alberi. Per quanto ri- 
guarda la zona industriale ha 
‘proposto che vengano immedia- 
tamente assicurati: la vigilanza 
della zona devastata (eventual 
‘mente anche con l'utilizzazione 
dell’Esercito a integrazione del. 
le Forze di Polizia), la ripara. 
zione della rete d'energia elet 
trica in maniera da assicurare 
il lavoro almeno nei pochi sta- 
bilimenti rimasti indenni, il ri- 
levamento dei danni e l’inter- 
vento della Cassa integrazione 
guadagni per fare assistere eco- 
nomicamente gli operai rima- 
sti disoccupati, Successivamen- 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Catania — Una desolante visione della zona iasa dopo il passaggio della tromba d’aria 


avuto origine da un regime di 
pressioni bassissime aventi co- 
me punto minimo la Tunisia: 
ciò ha provocato l'afflusso sul- 
la Sicilia di masse umide in- 
stabili con sparsa attività tem- 
poralesca, pioggia abbondantis: 
sima, numerosissime folgori e 
massicci rovesci di grandine, Si 
è tederminato così un fortissi- 
mo contrasto di temperatura 
che ha fatto precipitare la pres 
sione barometrica ed ha quindi 
dato vita alla violentissima cir. 
colazione a spirale, un ciclone 
che, alla velocità di circa 130 
chilometri all'ora, si è avven. 
tato sul Ragusano' passando poi 
el Catanese, dove'ha devastato 
la zona industriale e l’aeropor- 
to militare prima! di scaricare 
la sua forza residua sulle cam- 
pagne ai piedi dell’Etna. 


Dopo il passaggio della trom- 
ba d’aria le condizioni meteoro. 
logiche generali sono migliora- 
te. Durante la notte ha smesso 
di niovere e stamattina è ricom- 
parso il sole. La città, comun- 
que, è ancora senz'acqua per la 
interruzione dell’energia elet- 
trica ai motori che sollevano 
l'acqua potabile dai pozzi per 
immetterla negli acquedotti cit- 
tadini. Il vento ha scoperchiato 
trenta case che hanno dovuto 
essere sgomberate:, gli abitanti 
sono stati ricoverati, a cura del 
Comune, presso gli alberghi, le 
case, così come i resti deeli 
stabilimenti della zona indu- 
striale, sono presidiate dalla 
polizia, 


Investe un ciclista 


e fugge senza fermarsi 


Latina, 1 

Un agricoltore, Michele Cic- 
cone, di 63 anni, di fFondi, 
mentre si trovava in bicicletta, 
è stato travolto ed ucciso da 
un'auto che è poi proseguita 
senza fermarsi. Il fatto è av- 
venuto al km. 118,600 per la 
strada statale ‘Appia, nei pres- 
si di Fondi; il ciclista, inve- 
stito di spalle, è rimasto tra- 
volto dall’auto. I carabinieri 
stanno conducendo indagini per 
rintracciare il conducente del- 
l’auto. 

Sei persone sono rimaste fer 
Tite in un incidente avvenuto 
nej pressi di Cisterna di Lati- 
na. Una «Opel» targata Roma 
a quanto sembra, in fase di 
sorpasso, si è scontrata con una, 
«600» anch'essa. targata i 


MARE GROSSO NEL cENTRO- SINISTRA A CAUSA DELLO SCIOPERO DEI TRENI 


Bonacina del PSI attacca il Governo 
in difesa dei ferrovieri della CGIL 


Alle richieste del sindacato - afferma - il Minisiro compefenfe 
non ha sapufo opporre nient’ alfro che una faffica di dilazione 


Roma, 1 


Sugli scioperi decisi dai fer- 
rovieri della CGIL per il perio» 
do dall’8 al 14 novembre, ci so- 
no state, nella odierna giorna- 
ta, le prese di posizione del Mi. 
nistro Preti e del socialista Bo- 
nacina, polemico il primo ver- 
so la confederazione socialco- 
munista, polemico il secondo 
nei confronti del Ministro com- 
petente, il senatore Jervolino, 
ciò che ha suscitato scalpore. 


Come è noto, appena venuto 
a conoscenza della decisione 
dello sciopero, il Ministro Jer- 
volino ha polemizzato con i sin- 
dacalisti della CGIL, rilevando 
tra l’altro che il Governo ave- 
va preso delle iniziative positi- 
ve per risolvere le questioni del 
settore ferroviario, Ma il sena- 
tore socialista oBnacina, consi. 
gliere di amministrazione delle 
FF. SS. ha detto: «uando as- 
‘sunse la responsabilità del Di. 
‘castero, circa un anno fa, il Mi: 
nistro. dei Trasporti trovò tutti 
i problemi ferroviari, economi: 
ci e sindacali, più che maturi 
‘per essere affrontati e avviati a 
‘soluzione con la gradualità ne- 
cessaria. Il Consiglio d’ammi- 
‘nistrazione delle Ferrovie, di 
cui faccio parte, ne discusse con 
impegno approfondito in più 
occasioni». Dopo aver affermato 
che molti degli stessi alti fun- 
zionari facenti parte del Consi- 
glio d'amministrazione non esi. 
tarono a «dissociare le proprie 
responsabilità da quelle degli 
organi a cui spettava di prov- 
vedere e non provvedevano», il 
sen. Bonacina ha aggiunto che 
a queste precise prese di posi- 
zione «il Ministro competente 
non ha saputo opporre che bio 
tattita dilatoria». 


In queste condizioni — ha 
aggiunto — «era anche fatale 
che il , nel suo com- 
plesso, is trovasse improvvisa 
mente esposto a una situazione 
irrimediabilmente compromes: 
sa. Dinanzi a questa situazione, 
è giusto chiedere ai sindacati 
senso di misura e concorso al. 
l'incremento della produttività: 
ma è altrettanto giusto prende- 
re atto che, se le cose sono 
giunte a questo punto, la re- 
sponsabilità non è dei ferrovie 
ri e tanto meno ‘della CGIL. 
Juanto prima si trarranno le 


coraggiose conseguenze da que- 
sta constatazione, tanto meglio 
sarà». 


A sua volta il Ministro per la 
riforma della pubblica ammini. 
strazione, Preti, ha fatto ‘la se 
guente dichiarazione: «Il Gover- 
no ha concordato con le orga- 
nizzazioni sindacali, in due 
successive riunioni plenarie il 
primo aprile e il 25 giugno scor- 
si, un programma pluriennale 
di spese per la realizzazione del 
conglobamento. Come è noto, la 
spesa complessiva. nel triennio 
iniziatosi con il secondo seme 
stre 1963 è di 460 miliardi. Se 
le ultime richieste dei ferrovie- 
ri della CGIL si inquadrano per 
caso in questo programma di 
spesa e si conciliano con quan: 
to concordato con le altre or- 
ganizzazioni sindacali, non si ve. 
de la ragione dello sciopero. Se, 
invece, i ferrovieri della CGIL 
ritengono che il Governo possa 
o debba fare ulteriori conces- 
siord»in materia di riassetto 
funzionale, al di là di quanto 
già noto e concordato, è chiaro 
che il prossimo sciopero è asso- 
lutamente senza fondamento e 
non ha la possibilità di modifi- 
care la situazione». 

«Infatti — ha continuato il 
Ministro. — è assolutamente 
impensabile che il Governo, 
che ha già fatto uno sforzo in- 
gentissimo ed ha superato gra- 
vi difficoltà per trovare la co- 
pertura del conglobamento, pos 
sa mai accettare di impegnarsi 
a muove spese prima che sia 
terminata questa operazione. 
Fra l’altro, se il Governo ac 
cedesse a un simile punto di 
vista oltre a non servire l’inte- 
resse generale in un momento 
in cui molte categorie soffrono 
di limitazioni di orario o addi- 
rittura di . disoccupazione, si 
comporterebbe con poca corret- 
tezza nei confronti di tutte le 
altre organizzazioni sindacali 
che hanno con esso stipularo 
un accordo. Nello stesso tem. 
po, favorendo i ferrovieri, esso 
spingerebbe alla agitazione tut- 


te le altre categorie di dipen-| > 


denti. dello Stato», 


«E’ chiato — ha proseguito |. 


l’on, Preti — che i problemi di 
riassetto funzionale specifici 
della Amministrazione ferrovia- | 
Tia non possono non essere suU- 


bordinati alla riforma della 
Azienda stessa. Questa riforma 
non si potrà ovviamente risol. 
vere in un semplice aumento 
di stipendio. Quella. maggiore 
autonomia che giustamente sì 
richiede, va collegata anche al. 
le modificazioni dello stato giu» 
ridico in armonia con le esi- 
genze di una attività industria 
le. Infatti vi è una profonda, 
differenza fra il burocrate e il 
dipendente di una azienda di 
trasporti il giorno in cui que- 
sta azienda sia organizzata, co- 
me chiedono i sindacati, secon- 
do criteri eminentemente indu- 
striali e produttivistici», 

«Il punto difficile da supera» 
re per la riforma della, azienda 
ferroviaria e in genere delle 
aziende autonome — ha con: 


cluso il Ministro — è quello del 
collegamento. fra quella mag: 
giore autonomia che sì. richie 
‘de da una parte e l’adegua- 
mento dello stato giuridico dei 
dipendenti che si chiede dal- 
l’altra parte, perchè l’autino- 
mia possa non risolversi unica- 
mente in un aumento di spese 
iper. personale ma abbia a in: 
crementare invece la produtti. 
vità, Comunque, il Vicepresi. 
dente del Consiglio on. Nenni 
ha chiaramente espresso la 
sua volontà di occuparsi con se- 
nio impegno del problema della 
Tiirganizzazione delle aziende 
‘autonome, Bisogna però che 
gli interessi generali e le esi- 
genze burocratiche si concilino 
con la volontà riformatrice del 
Governo», 


entrambe le auto sono uscite 
di'strada finendo in un fossa 
to: laterale; 

(E IIS) 


Nozze in prigione 
celebrate a Prato 


Prato, i 

Una cerimonia nuziale è sta- 
ta celebrata stamani nel car- 
cere mandamentale pratese tra 
un detenuto e. una ‘giovane ‘di’ 
Prato. Non sono'state però for- 
nite le generalità degli sposi. 
Alla cerimonia erano presenti 
il Pretore ‘dott. De Bono ed il 
cancelliere’ capo del Tribunale 
pratese, oltre a numerosi: con- 
fratelli della S. Vincenzo de’ 
Paoli, i quali hanno addobbato 
la. cappella, 


FITTA DI DISCORSI LA DOMENICA PREELETTORALE 


La D.C. chiede agli intellettuali 
di schierarsi con Ja democrazia 


Malagodi polemico prevede un appesantirsi della congiuntura economica 
I repubblicani per una inchiesta parlamentare sulla pubblica amministrazione 


Roma, 1 

La campagna elettorale è en: 
trata, con l’odierna giornata do- 
menicale, nella sua fase più in- 
tensa, e. ha visto scendere ‘in 
campo i maggiori esponenti dei 
diversi partiti; sono stati in- 
fatti registrati i discorsi del 
segretario della DC, Rumor, a 
Trieste, del Ministro Colombo, 
del vicesegretario del partito, 
Piccoli, dell'ex Presidente del 
Consiglio Fanfani, di Medici, 
di ‘Zaccagnini e altri, per la 
DC; per i socialisti vanno se- 
gnati. ì, discorsi del segretario 
De Martino, del Ministro Man- 
cini, del. Ministro Pieraccini, di 
altri ancora; per i liberali han- 
no parlato il leader Malagodi e 
altri; per i socialdemocratici 
sono scesi i ncampo il segreta- 
Tio Tanassi, il Ministro Preti; 
per i comunistit Scoécimarro, 
Pajetta, Amendola, Ingrao, ec- 


cetera; per i missini e i demo- 
italiani Almirante, De Marsa: 
nich, Covelli, Roberti; per i re- 
pubblicani La Malfa e Reale. 
Piccoli ha affermato che la 
consultazione elettorale del 22 
novembre «deve segnare il raf- 
forzamento del sistema demo- 
eratico, sola. garanzia per un 
ulteriore progresso del Paese, 
sulla via. della libertà, della si- 
curezza e della pace», «è in que- 
sta prospettiva — egli ha pro- 
seguito —.che noi parliamo di 
rilancio della Democrazia Cri. 
stiana come, guida nella sfida 
al comunismo e ad ogni forma 
di eversione». «Questo rilancio 
—'ha affermato il vicesegreta- 
rio democristiano —, a prescin- 
dere dalle distorsioni che da 
destra e sinistra si vanno ope- 
rando, e non certo in buona fe- 
de, consiste in una decisa e ine- 
quivocabile affermazione dei va- 


ATTESO PER DOMANI IL RITORNO DA MOSCA DEI «MESSI» DEL PCI 


Quattordici non ventinove 
le accuse rivolte a Kruscev 


E' una pura questione di numeri, la sostanza non cambia 
In settimana, se Moro guarisce, il Consiglio dei Ministri sui fitti 


Roma, 1 

Per martedì sera è previsto 
il rientro in Italia della dele- 
gazione del PCI (composta da- 
gli on. Berlinguer e Sereni e 
dal sen. Bufalini) che si è re- 
cata a Mosca per assumere in- 
formazioni sui recenti. muta- 
menti al Cremlino. C’è molta 
attesa per conoscere la valuta- 
zione che il PCI farà dei gravi 
avvenimenti russi che hanno 
portato alla caduta di Kruscev. 
Ma è evidente, si dice, che i co- 
munisti italiani come quelli 
francesi e di altri Paesi presen- 
teranno come esaurienti» le 
spiegazioni sovietiche. 

E' stata confermata ufficial- 
mente per giovedì la riunione 
della direzione centrale del PCI 
nel corso della quale Berlin: 
guer, tiferirà déttagliatamente 
sull’esito della. missione» svolta 
assieme a Sereni e Bufalini, 
Come d'uso. l'adunanza della 
direzione; sarà preceduta da 
quella della segreteria politica. 
In entrambe le sedi verrà ela; 
borato il documento nel quale 
il'PCI preciserà la sua ‘posizio- 
ne non solo rispetto agli ulti- 
mi mutamenti avvenuti al ver 
tice dell’URSs ma anche nei ri. 
guardi della evoluzione: emersa 
rispetto al XX Congresso. I 
comunisti‘ italiani, sulla base 
delle segnalazioni provenienti 
da Mosca, 
che non c'è alcun documento 
Ufficiale contenente le 29 accu- 
se a Kruscev di cui si è parla- 
to in questi giorni, Per contro 
indicazioni provenienti da am- 
bienti vicini al PCI ammettono 
invece e precisano soltanto 
che in definitiva i capi di accu- 
sa mossi a Kruscev sarebbero 
14 e non, 29 e precisamente 
questi: 1) di aver portato nella 
economia sovietica elementi di 
disordine, proponendo empiri 
camente misure alternate di 
decentralizzazione e di centra- 
lizzazione; 2) di avere trascu- 
rato di tenere conto delle leg- 
gi scientifiche nel dare certi 
orientamenti alla. pianificazio- 
ne economica; 8) di- avere for- 
mulato piani economici campa- 
ti. in.aria. 

La quarta accusa è di aver 
fatto promesse .di difficili mu- 
tamenti e preso impegni gra- 
vosi per il Paese; 5) di avere 
provocato un analogo e più 
grave disorientamerito con una 
politica agraria. contradditto- 


hanno affermato | 


tia ed improvvisata prima cen- 
trata sulla estensività (impre- 
se delle terre vergini) e poi vol. 
ta alla intensività delle cultu- 
te; 6) di avere infranto con 
misure non appropriate il pia- 
no di sviluppo edilizio; 7) di 
aver introdotto nelle strutture 
del partito una riforma su ba- 
si settoriali (una organizzazio- 
ne di partito per l'industria ed 
una per l’agricoltura) che ha 
finito per provocare disorien- 
tamento e confusione nei qua- 
dri sminuendo il ruolo dirigen- 
te del partito e la sua unità; 
8) di avere accettato. che si 
creassero attorno alla sua per- 
sona, elementi di «culto» in 
contrasto con la linea del XX 
e-del XII. Congresso. 

Al, punto nove dell’ ‘elenco 
della dccusa èè' quella di l'avere 
tenuto atteggiamenti non con: 
soni alla personalità di diri- 
gente di partito e di Governo; 
10) di avere appoggiato missio- 


ni di carattere personale senza 
consultare gli altri membri del 
Praesidium; 11) di avere pre 
So decisioni anche importanti 
impegnanti lo Stato sovietico, 
trascurando di consigliarsi con 
il Praesidium e a volte anche 
contro il suo parere; 12) di ave- 
Te appoggiato forme non tolle- 
rabili di nepotismo; 13) di ave- 
re pronunciato dichiarazioni 
avventate e tali da pregiudica- 
te il prestigio del Governo e 
del partito; 14) di avere intro- 
dotto elementi personali nella 
polemica contro i cinesi. Co- 
munque, siano 14 o 29, è chia- 
ro, si dice in ambienti politici 
romani, che la sostanza di 
quanto è avvenuto non cambia 
Per il resto va segnalato che 
in settimana, se l’on. Moro si 
‘sarà rimesso dalla leggera” in- 
disposizione che l’ha. colpito, 
si terrà il Consiglio dei Mini 
stri per esaminare le' questioni 
‘(collegate al blocco dei fitti. 


SIGNIFICATIVO ATTO DI PIETA' DI PAOLO VI 


Il Papa in 


preghiera 


nel cimitero di Prima Porta 


Un particolare pensiero a chi è morto 
per darci una vita più pacifica e prospera 


Città: del Vaticano, 1 

Nel pomeriggio di oggi, festa 
di Ognissanti e vigilia della 
commemorazione dei defunti, 
Paolo VI si è recato al cimite- 
ro romano di Prima Porta, che 
sorge al 14.0 chilometro della 
Via Flaminia, Paolo VI ha rag: 
giunto il cimitero in auto sco- 
perta, accolto dal Cardinale Pro. 
vicario di Roma, Traglia, con 
îl vicegerente mons. Cunial e 
il Vescovo ausiliare mons. Ca- 
nestri, dal Sindaco di Roma, 
Petrucci con var iassessori e 
il direttore dei servizi cimite- 
riali dott. Menozzi, dai parro- 
ci della zona, fra cui quello di 
Prima Porta, Il Papa è entrato 
nella cappella principale del ci- 
mitero, dove ha sostato in pre- 


Londra — Il battello 


(Telefoto Ansa-Url al «riteolo») 
da ricerche sovietico «Zarya», l’unico al mondo totalmente antimagnetico, mentre risale il Tamigi 


ghiera mentre il clero cantava 
il Credo, 

Uscito sul piccolo piazzale an- 
tistante la cappella Paolo VI 
ha rivolto ai presenti un di- 
scorso in cui ha ricordato i 
vincoli di affetto e di ricono- 
scenza che legano i-vivi ai mor: 
ti esortando a pregare per quan- 
ti hanno preceduto l’attuale ge- 
nerazione nella vita terrena e 
nel grande passo verso quella 
futura, a imitarne gli esempi di 
bontà e di sacrificto che hanno 
lasciato. Un particolare. pensie- 
ro il Papa ha avuto per coloro 
che hanno sacrificato la propria 
vita per garantire a tuiti una 
esistenza più pacifica e più pro- 
spera, i caduti per la Patria e 
per la civiltà, i caduti del la- 
voro e del progresso, Paolo VI 
ha anche ricordato «le. tante 
vittime della ‘strada è ‘quelle 
delle sciagure di questi giorni 
in Italia e all'estero» ed ha in- 
fine invitato «a pregare. per 
«quelli per i quali nessuno pre- 
ga e nessuno piange». 

Oggi Paolo VI ha anche în- 
viato al terzo congresso pan- 
ortodosso di Rodi un messag- 
gio in cui afferma jra l’altro: 
«Dal fondo del cuore noi vi 
inviamo il nostro fraterno sa- 
luto, Nel momento in cuì i vo- 
strì fratelli della Chiesa cat- 
tolica romana, riuniti in Con- 
cilio, cercano la via che deve 
essere seguita nell’applicare je- 
delmente la volontà di Dio per 
la Chiesa, in questa epoca co- 
sì ricca di possibilità ma anche 
di tentazioni e di prove, anche 
voi, rispondendo @ questa vo- 
lontà del Signore, vi preparate 
a riflettere sui medesimi pro-| 
blemi. Convinti dell'importan- 
ra della vostra santa riunione, 
noi invochiamo su di essa con 
una calorosa preghiera la luce 
dello Spirito Santo. Facciamo 
in modo che la Santa Vergi- 
ne, nostra madre comune che 
noi invochiamo col medesimo 
fervore, interveda per il nostro 
avanzamento in tutto e sempre 


| nell'amore del suo figlio, nostro 


figlio, nostro salvatore e solo 
Signore. Facciamo sì che lo 


amore ,attinto alla tavola del 


: Signore, ci guidi affinchè ogni 


giorno di più noi manteniamo 
l’unità dello spirito nella pace». 


‘lori e dégli impegni .che con- 
trassegnano la scelta democra- 
tica. La Democrazia Cristiana 
guarda ai problemi della comu- 
nità con la piena consapevolez- 
za di una responsabilità globa- 
le, attenta alla realtà concreta 
in cui oggi si muove il nostro 
Paese». 

Agli uomini di cultura — ha 
concluso l’oratore — agli intel- 
lettuali, agli artisti e ai tecnici, 
la Democrazia Cristiana richia- 
ma la dura esperienza dei col. 
leghi sovietici, perchè sottraen- 
dosi a quella tentazione insidio» 
sa e fallace che è il disimpegno, 
sappiamo generosamente batter- 
sì per gli ideali della democra- 
zia, l’unico sistema sociale fatto 
Sulla «misura dell'uomo». Quan- 
to a Fanfani parlando ad Arez- 
zo ha detto: «Due giorni fa il 
Consiglio nazionale della Demo- 
crazia Cristiana, approvando il 
programma elettorale, e il se- 
gretario ‘Rumor. illustrandolo 
compiutamente, hanno impegna-. 
to i democristiani a condurre 
con tenacia e ‘sistematicità la 
battaglia elettorale dell’autunno 
1964. Ad essa partecipiamo per 
chiarirne la portata amministra- 
tiva, per orientare gli elettori 
sulla situazione politica in ge- 
nerale, pe rassicurare allo sfor- 
zo comune un risultato utile al- 
le nostre popolazioni, alla sta- 
bilità del nostro sistema demo- 
cratico, al progresso secondo 
giustizia del nostro sistema eco- 
momico e sociale». 

Per i socialisti il segretario 
De Martino ha affermato che 
la polemica comunista è pura- 
mente distruttiva. De Martino 


ha ammonito i lavoratori a non. 


lasciarsi prendere da tale ten- 
tazione, perchè a furia di ne- 
gare anche quel tanto di posi- 
tivo che si riesce a ‘compiere, 
si rischia di aprire la via alla 
sfiducia generale e quindi a 
soluzioni di destra. «I comuni. 
sti non contestano l’ accordo 
fra socialisti e cattolici, ma il 
fatto che da esso sono esclusi. 
Essi non possono però dimo. 
strare che la caduta del Gover- 
no Moro renderebbe possibile 
un Governo aperto ai comuni 
sti, ispecie dopo i recenti mu- 
tamenti sovietici, che hanno 
confermato in pieno l’'incapa» 
cità del sistema a garantire un 
minimo di influenza all’opinio- 


ne pubblica. Essi inoltre susci. 
tano. i. più seri interrogativi 
sui futuri. indirizzi della. poli-. 
tica comunista, nè risulta ans 
cora quale sarà l'indirizzo. i del 
comunisti. italiani», 

Polemico. è. stato Malagodi 
che a Voghera ha detto fra l'al 
tro: «Dobbiamo denunciare al 
Paese la manovra di addormen-. 
tamento in corso, tipica della» 
Democrazia Cristiana in perio- 
do elettorale. La Democrazia 
Cristiana si sforza disperata. 
mente di creare l'impressione 
che la sua politica è saggia e 
moderata, che l’economia va 
meglio, che i comunisti sono 
in ritirata, che non c'è minaccia. 
di disoccupazione, che la legge 
urbanistica stimolerà le costru. 
zioni la fiducia invece di depri- 
merle ulteriormente. La verità 
è — ha aggiunto alagodi — che 
sbaglia gravemente chi ritiene 


‘|che la situazione sociale ed eco- 


nomica stia migliorando e che 
i comunisti siano già battuti. 
Stiamo entrando ora nella fa 
se di depressione più forte del. 
la produzione e delle nuove ini- 
Ziative edilizie ed industriali». 
A sua volta La Malfa è tor- 
nato ad occuparsi del ‘processo 
Ippolito. Egli ha detto che «co- 
loro che sono stati tanto severi 
verso! Ippolito, non dovevano 
dimenticare di giudicare le sue 
responsabilità nel quadro di un 
livello asasi mediocre di vita 
amministrativa; che si è perpe-. 
tuato, nel nostro. Paese dopo la 
Liberazione e del quale la clas- 
se politica non può portare in-. 
tera la responsabilità, I dirigen= 
iti e i funzionari tecnici e ame) 
ministrativi, ‘la ‘burocrazia, so- 
no, salvo casi eccezionali, quel. 


lo che la classe pollitca, col suo. | 


esempio, ‘mostra di volere che, 
siano! E sarebbe prova di ‘scar- 
so senso di autorità e di re. 
“sponsabilità, oltre che iniquo,. 
scaricare o consentire che siano 
scaricate, come troppe volte si 
è visto nel pasasto, sugli organi 
tecnici e burocratici, Fesponsa- 
bilità che spettano in primo 
luogo alla classe politica». La 
Malma ha. dichiarato a questo 
proposito, che egli si propone 


di sottoporre ai suoi colleghi de. 


putati repubblicani lo schema 
di una proposta di legge, da 
presentare. insieme in Parla. 
‘mento, per la immediata costi- 
tuzione di una commissione par. 
lamentare di inchiesta che ab-' 
bia i seguenti oggetti: pubblica 
‘amministrazione ed enti pub- 
blici. 


PREVISIONI DEL TEMPO |. 


Sul versante del medio Adriatico. 
clelo coperto con piogge. Sulle altre 
regioni nuvolosità  sparta intermit. 
tente, con possibili piogge. Al Cen- 
tro e al Sud, possibilità di tempo- 
rali. Nel corso della giornata mae 
ERO Pel pra partire dal 

iemonte. e la legna. Teor) 
Fatura stazionaria. 

Temperature minime e massime di 
ieri: Bolzano 5, 16; Verona 8, 14; 
Trieste 11, 15; Venezia. 13, 15; Mi 
lano 6, 14: Torino 6, 13; (Genova 12, 
15, Bologna 9, 11; Firenze 13, 16; 
Pisa 12, 16; ‘Ancona 13, 15; Perugia 
9, 12; Pescara 13, 15; L'Aquila 5, 1250 
Roma Ciampino ‘11, 16; Roma città 
12, 17; Campobasso 7, 10; Bari 14, 
17; Napoli. 13, 19; Potenza 9, 13; 
Catanzaro 13, 18; Reggio: Calabria 
15, 23; Messina 12, 20; Palermo 11, 
22; Catania, 14, ni Aighero 14, 29; 
Cagliari 12, 21, 
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SETTE ANNI DI LAVORO E CINQUANTA MILIARDI DI SPESA COMPLESSIVA 
e ——_____ tte 0 MERANDI DI SI IA LUME LESSIVA 


INAUGURATA LA PRIMA LINEA 
DELLA METROPOLITANA A MILANO 


Essa potrà trasportare 60 milioni di passeggeri in un anno con cinquecento corse giornaliere 
La vedova dell'on. Vigorelli ha dato il via al primo convoglio - Il saluto del Ministro Tremelloni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Milano, 1 

La metropolitana milanese è 
entrata oggi ufficialmente in 
funzione. Migliaia e migliaia di 
milanesi, dalle cinque di questo 
pomeriggio, stanno percorrendo 
i dodici chilometri della prima 
Jinea di metropolitana che, par- 
tendo da Sesto San Giovanni, 
attraversa tutta la metropoi 
lombarda e si conclude a piaz- 
zale Lotto, nei pressi dello sta- 
dio di San Siro. 

Si tratta dell’opera più moder- 
na d'Europa e per la cui costru- 
zione sono occorsi più di sette 
anni, cioè un tempo di poco 
inferiore a quello che è stato 
necessario per costruire l’Auto- 
strada del Sole: il primo colpo 
di piccone risale al 12 giugno '57. 

Secondo le previsioni, la me 
tropolitana trasporterà 60 mi. 
lioni di passeggeri all'anno, I 
convogli sono 18, che funzione- 
Tanno ininterrottamente dalle 
6.30 del mattino all'una di notte, 
Il numero di corse, da un capo- 
linea all’altro, sarà di circa 500 
al giorno. In un'ora potranno 
essere trasportati 10 mila pas- 
seggeri in ogni direzione. La 
frequenza dei convogli sarà di 
uno ogni quattro minuti. Il prez- 
zo del biglietto è stato fissato 
in 100 lire (70 per lavoratori e 
studenti), 

Questa prima giornata di «vi 
ta» del «metro» milanese ha 
Visto un’affluenza ecceziona;e 
di persone, che hanno voluto co- 
sì inaugurare il nuovo, moder- 
nissimo mezzo di trasporto. A 
tutte le stazioni .ntermediarie, 
‘Una vera e propria ressa ha at- 
teso le vetture «rosse» per scor- 
razzare lungo la linea, il cui per- 
corso viene effettuato in venti- 
Cinque minuti. Ancora non è 
dato di sapere il numero dei 
Viaggiatori del primo giorno 
della «MM», ma indubbiamen- 
te quando le corse a mezzanot- 
te e mezza saranno terminate, 
le persone che saranno salite 
ascenderanno a diverse decine 
di migliaia, - 

L’Arcivescovo Colombo, i Mi- 
nistri Tremelloni, Armaudi, Rus: 
so, Spagnolli e il Sindaco di Mi. 
lano) prof. Bucalossi (oltre na- 
turalmente altre personalità del 
mondo militare ed economico e 
i rappresentanti delle 32 citta 
del. mondo servite da questo 
mezzo di trasporto) hanno pre- 
senziato questa mattina all’inau- 
gurazione ufficiale della metro- 
politana milanese. Alla stazione 
di piazzale Lotto, la signora 
Diana Vigorelli, consorte dell'on. 
Ezio Vigorelli, morto improvvi. 
samente il 24 ottobre scorso e 
che per tre anni era stato pre- 
sidente della «M.M.», ha taglia 
to il nastro, 

Prima che la signora Vigorel- 
li tagliasse il nastro, l’Arcive- 
scovo di Milano Colombo ha be- 
nedetto la magnifica opera, che 
costituisce un vanto non solo 
per i milanesi, ma anche per 
tutta l’Italia. Lo stesso Sindaco 
di Milano, prof. Bucalossi, ha 
voluto, nel suo discorso ufficia- 
le, sottolinearne i pregi. Dopo 
aver parlato della speranza dei 
cittadini, che da molti anni si 
auguravano di avere la metropo- 
litana, il prof. Bucalossi ha par: 
lato dei lati tecnia1. 

«Le prima linea della metro 
bolitana milanese” è tutta siste- 
ata in galleria. Eccone rapi- 
damente alcuni connotati: essa 
copre un tratto di 10 chilometri 
e mezzo — quindi più lunga di 
Quella della capitale — e, seb- 
bene ultima arrivata, e già ri 


L PICCOLO 


salita, per la lunghezza del per. 
corso, al quindicesimo posto tra 
le 32 metropolitane del mondo; 
attraverso la città e il suo cen. 
tro storico, lungo l’asse nord-est 
sud-ovest, collegando la zona 
sportiva e residenziale di, San 
Siro con la città industriale di 
Sesto San Giovanni e riducendo 
di ben 23 minuti il tempo pri 
ma necessario per coprire que- 
sta distanza. Si articola su 21 
stazioni: ha assorbito 1.880.000 
giornate. lavorative per la co- 
struzione delle gallerie, 83 mila 
per i lavori di finitura e 113 
mila per gli impianti ferroviari. 

Gli scavi ammontano a circa 
tre milioni di metri cubi, il ce- 
mento impiegato a 241 milioni 
di chilogrammi, il ferro a 40 
milioni. Sono state sommosse 20 
chilometri di strade, posate 25 
chilometri di rotaie, sistemati 
25 chilometri di tubi vari, fra 
cui quelli dell’acqua, del gas, e 
del metano». 

Il prof. Bucalossi, dopo aver! 
ricordato l’on. Vigorelli e gli’ 


operai scomparsi sul lavoro, 
ha affermato: «La metropoli. 
tana porta il segno del corag- 
gio e della tenacia dei milane- 
si. Qualcuno ha voluto conside 
Tare come un peccato di orgo- 
. glio l’autofinanziamento del 
(Quale essi si sono’ voluti assu- 
| mere il grandissimo onere, co- 
stretti a sopportare anche, qua. 


{privata o speculativa, le stes- 
se tasse governative, Nessun 
| peccato di orgoglio però, ma 
‘la consapevole volontà di risol- 
Vere in maniera autonoma un 
problema, che altrimenti sareb- 
be ancora sogno o progetto, di 
risolverlo come tanti altri gran- 
di problemi di questa città, 
che unica nel Paese, ha con- 
dotto a realtà senza aiuti, se 


ine laboriosa, per inserirli nella 
economia nazionale ad alimen- 
| tare per tutti fonti di lavoro 
je di benessere». 


Questa grande opera, dotata 
delle apparecchiature più mo- 


si si fosse trattato di impresa | 


non quelli della sua popolazio- ‘ 


i; (Telefoto A.P. al «Piccolo») 
La vedova dell'on. Ezio Vigorelli taglia il nastro inaugurale della ferrovia metropolitana 


rr e _——_ _ 


.derne, è venuta a. costare ai 
milanesi circa cinquanta mi. 
liardi di lire, senza che lo Sta- 
to intervenise, Anzi, proprio lo 
| Stato ha incassato dagli stessi 
milanesi sei miliardi di lire. 
Successivamente’ ha preso la 
iparola il Ministro Tremelloni, 
il quale, dopo aver ringraziato 
dirigenti, tecnici, maestranze 
‘e i «pazienti cittadini», ha 
commemorato Ezio Vigorelli, 
j dicendo: «Mi sia consentito in 
{particolare di porgere un com- 
|mosso saluto alla memoria di 
un grande cittadino milanese, 
il quale ha avuto la ventura 
di portare a termine la lunga 
vicenda della realizzazione, ed 
{è oggi presente solo in spirito 
‘a questa cerimonia: Ezio Vigo- 
‘relli. Milano scrive oggi una 
pagina nuova, con il realizzo 
della metropolitana, non solo 
nella sua già ricca e fattiva 
cronistoria, ma nello stesso li- 
bro delle rilevanti vicende na- 
zionali. Quando in ogni parte 
del Paese cresce questo capita. 


le delle infrastrutture fisse so- 
ciali, è giornata di gaudio per 


tutti; per tutti, perchè è patri. 
monio permanente di ogni cit- 
tadinos, 

L'on. Tremelloni, ha così 
concluso il suo discorso: «Gra- 


Riattaccato uo braccio 
a uo bimbo in Cina 


Tokio, 1 

I chirurghi di un piccolo ospe- 
dale rurale della Cina settentrio- 
nale hanno riattaccato quattro 
mesi fa il braccio sinistro a un 
bimbo che aveva riportato la 
amputazione quasi completa del- 
l'arto in un incidente: oggi :l 
piccolo paziente «può muovere 
senza la minima difficoltà il 
braccio e la mano», Il braccio, 
riferisce l'agenzia «Nuova Cina» 
in un dispaccio da Tientsin, ha 
una sensibilità tattile e dolorifi- 
ca pressochè normale, 

Il bimbo, figlio di un conta- 
dino della provincia di Hopei, 
era caduto il 29 maggio contro 
una falciatrice. L'affilata lama 
della macchina gli aveva taglia- 
to il braccio immediatamente 


sto attaccato al tronco «soltan- 


to con un lembo di pelle largo 
due centimetri e mezzo». Il bam- 
bino era stato immediatamente 
trasportato nel più vicino ospe- 
dale — un istituto di cura, sot- 


zie, dunque, ai milanesi, gra-|tolinea la «Nuova Cina» di sol 


zie a tutti voi, grazie alle fati- 
che più umili e allo sforzo con- 
corde di intelligenza e di cal. 
colo dell'esercito di operai e di 
tecnici, grazie agli amministra. 


} oa) RI 
tori pubblici per questo prezio r Fratturato: 


{so contributo. alla vita di Mi 
ilano, alla vita cancorde e ope- 
\ rosa del nostro amato Paese». 

Dopo i discorsi ufficiali, le 
personalità convenute sono sa- 
lite su una vettura della prima 
linea della metropolitana mila- 
nese per compiere l’intero per- 
corso, da piazzale Lotto alla 
stazione terminale di Sesto 
San Giovanni-Marelli. Le per- 
sonalità hanno però fatto una 
sosta alla fermata di piazza 
del Duomo. Infatti, in questa 
piazza sono state scoperte due 
lapidi: una dedicata all'onore- 
vole Ezio Vigorelli, la seconda, 
ai cinque operai Ermanno Be- 
voni, Generoso Crudo, Natale 
Gemmi, Alfredo Renoldi e Ma- 
rio Spreafico, deceduti duran- 
te il compimento dell'impresa. 

Quindi, come dicevamo, ver. 
so le 17, le porte automatiche 
della metropolitana milanese si 
sono aperte per accogliere i 
«meneghini», che sono fieri di 
questa nuova opera della loro 
città», 


Aldo Mariani 


Re E 
To scontro con l'autobus 


Era un pregiudicato 
il giovane morto a Roma 


Roma, 1 

Nel giovane rimasto ucciso 
l’altra notte nello scontro fra 
una «Giulia T.I.» e un autobus, 
è stato riconosciuto un. noto 
malvivente, che sì rese respon- 
sabile a suo tempo di una grave 
Tapina e di un drammatico ten- 
tativo di fuga per le vie del 


complicata», T ra 
uno per uno i vasi, i tendini e 


100 letti e con un’attrezzatura 


piuttosto arretrata — dove i chi 
rurghi «pur non avendo mai ten- 


tato prima un'operazione così 
hanno sutgirato 


nervi e hanno ricongiunto 


sotto la spalla e l’arto era rima. |l 


Lunedì, 2 novembre 1964 


(Telefoto A.P. al «Piccolo») 


Londra — Incontro all’aeroporto della capitale britannica fra Giulietta Simionato (a destra) 
C) Katina Ranieri. Al cao marito della Ranieri, il direttore d’orchestra Ritz Ortolani 


A DI LA' DEL MURO LA VITA SEMBRA AVVOLTA IN UN MANTO DI GRIGIORE 


È FATTA DI VUOTI E DI SILENZI 
UNA DOMENICA A BERLINO EST 


Se nella (capitale) della RDT la «West Berlin) è considerata con disprezzo dalla propaganda ufficiale 
tra i due settori sopravvivono saldi legami d’affetti familiari e continuità di storia e di costumi 


DAL. NOSTRO INVIATO 
. Berlino Est, 1 
Il colore dell’aria e del cielo 
cambiano a Berlino Est, e non 


si tratta di una illusione ottica, 


bensì di riflessi cromatici reali, 


perchè da questa parte di Ber- 


lino mancano le carrozzerie lu- 
stre delle macchine, i bagliori 


delle cromature, le vivaci inse- 
gne pubblicitarie, la folla dai 
colori morbidi, i pastelli degli 
abiti. delle donne, le tonalità 


blu, nero, grigio. e marrone de- 


gli abiti maschili.. 


La gente è rada per le strade 


la domenica mattina. Preferi- 
sce starsene a riposare în casa, 
dopo una settimana di lavoro 
conclusa appena poche ore pri 


centro, e che era stato succes- 
sivamente scarcerato per con- 


UNA LETTERA DEL MEDICO ACCUSATO D’UXORICIDIO A UN SUO EX INSEGNANTE 


Nigrisoli spiega le ragioni 
che lo tengono lontano dall'aula 


«Non mi sono mai sentifo di andare al processo e SOpporfare la fensione 
e la morbosa curiosifà del pubblico» «L’impufafo visîifafo dalia madre 


Bologna, 1 

In una lettera scritta all'avv. 
Gaetano Geraci, che fu suo in- 
segnante di lettere nel 1940, il 
dott. Carlo Nigrisoli ha spiega- 
to i motivi per i quali non si è 
finora presentato in aula: «La 
lunga detenzione, le umiliazio- 
ni, le atrocì sofferenze morali 
che ho sperimentato in questo 
tempo — ha scritto l'imputato 
— mi hanno avvilito oltre ogni 
dire. Sono annichilito nell’ani- 
mo e nel corpo sotto il peso 
di una terribile accusa che as 
solutamente non merito, tanto 
che non sono più capace di re- 
Sistere a nessuno sforzo nè fisico 
nè mentale, Questa è la ragione 


NATALE ITALUNO. PERI TELESPETTATORI DELLA «AOC» 


Perry Como a Roma 
sta «girando» uno «show 


Anche la RAI-TV collabora con gli americani 
EE RI 


Roma, 1 

Una nota società televisiva 
americana Preparerà a Roma 
il Più importante «show» na- 
talizio Che gli americani abbia 
no mai veduto, Si tratterà per 
gli Spettatori della televisione 
Americana di una vera sorpre- 
sa: la «NBC» sta trasferendo a 
Roma un'intera «troupe» per 
S:rare sui luoghi dell'antica Ro- 
ma il «Perry Como Christmas 
Show». 

«Lo spettacolo avrà per tema 
la Natività. Sarà una natività 
presa un po’ alla larga, all’ame- 
ricana, ma rispettosa del tema, 

Statunitensi hanno scelto 
Roma Derchè vi troveranno gli 


ambienti e il clima naturali, 
che costituiranno. lo sfondo 
dell’azione scenica, 


Un'altra 
Parte dello spettacolo verrà poi 
girata a Gerusalemmi i 
Perry Como è gi 
giunto a Roma 
Oggi. Alloggia in un albergo di 


Lo spettacolo è in 
zione da alcuni mesi. RES 
sono stati già compiuti dagli 
americani i sopraluoghi sui 
posti dove verranno effettuate 


le riprese. Il 14 ottobre scorso 
è stata tenuta una riunione 
conclusiva con i dirigenti della 
RAI-TV, che parteciperà alla 
realizzazione dello spettacolo 
fornendo. mezzi tecnici per le 
Tiprese e per le Sistemazioni 
scenografiche e di illuminazio- 
ne dei luoghi. Due pullman 
della RAI-TV con le telecame- 
Te sono stati messi a disposi 
zione della società. La nostra 
TV parteciperà anche con una 
«équipe» composta da due «ca- 
meramen», alcuni «datori di 
luci», uno specialista fonico e 
uno scenografo, E” prevista 
anche la partecipazione allo 
spettacolo di Don Lurio, il co- 
reografo-ballerino, che si esi. 
birà in balletti e sarà autore 
delle coreografie. 

Le riprese dureranno alcuni 
giorni, ma la durata dello 
«show» natalizio sarà intorno 
ai 60-70 minuti effettivi ai tra- 
smissione. Questi sono gli uni- 


-|ci particolari finora noti. Un 


certo mistero circonda, invece, 
la trama che legherà i vari mo: 
menti dello spettacolo, di cui 
si sa soltanto che è un varie. 
tà classico, con canzoni, bal. 
letti e qualche «sketch» e che 
verrà trasmesso in America 
nella notte di Natale. 


per cui, forse contro il mio stes-| annunciato, la sua istanza vol: 


so interesse, non mi sono sen- 
tito di andare al processo e sop- 
portare in aula la tensione e 
la morbosa’ curiosità del pub- 
blico». 

La lettera così continua: «Le 
mie uniche fonti di conforto, 
in questa mia spasmodica atte- 
sa, sono la comprensione e le 
attenzioni dei miei compagni di 
sventura, i quali mi sono vera- 
mente vicini e credono nella 
mia innocenza, nonchè le dol- 
cissime e commoventi lettere 
dei miei figli, i quali nemmeno 
un istante hanno trascurato di 
farmi pervenire le loro costan- 
ti manifestazioni di amore, di 
conforto, di affetto e di fiducia 
nella mia finale assoluzione». 

Concludendo, Nigrisoli affer- 
ma che la consapevolezza della 
sua innocenza lo aiuta a resi- 
stere e a sopportare tutto «con 
la speranza che i giudici non si 
lasceranno ingannare dalle ap- 


parenze, vedano chiaro» e lo re-! 


stituiscano all’affetto dei figli e 
dei genitori, 

In un’altra parte della lette- 
ta, nella quale non è fatto al. 
cun accenno alla moglie, il dott. 
Carlo Nigrisoli ha espresso un 
vivo ringraziamento allo. stesso 
avv. Geraci per aver ricevuto 
in dono un libro di Thomas 
Merton. Un anno fa, il suo ex 


libro dello stesso autore; ricor- 
dando questo dono gentile, l’im- 
putato ha detto di aver tratto 
dalla lettura molti spunti di 
meditazione per cercare la «pa- 
ce interiore», 

Dalle notizie, che giungono 
dal carcere di San Giovanni in 
Monte, si è appreso che il dott. 
Carlo. Nigrisoli, al quale la di- 
fesa ha già fatto un ragguaglio 
sull'andamento del processo, è 
apparso negli ultimi giotni più 
Sollevato. Egli, in particolare, 
ha espresso la sua soddisfazio- 
ne per la deposizione in aula 
del padre, che, modificando le 


Tia, ha affermato di 
nell'innocenza del figlio, 
Un indizio eloquente dei mu- 
tati rapporti tra’ l'imputato e 
i familiari è dedotto anche dal- 
la visita compiuta in carcere al 
figlio dalla signora Virginia Ra- 
si Nigrisoli. E* prevista, forse 
prima della ripresa del dibatti- 
mento, una visita dello stesso 
prof. Pietro ed è probabile che 
questi incoraggi il figlio a pre- 
sentarsi in aula. In ogni modo, 
il 6 novembre, prima dell’escus- 
sione dei periti, il P. M. dott. 
Leoni svolgerà, come ha già 


credere 


insegnante gli inviò un altro! 


dichiarazioni fatte in istrutto-| 


ta a ottenere un confronto tra 
il dott. Nigrisoli e il fratello 
prof. Paolo, 


Trascritti in musica 
i temi della congiuntura 


Roma, 1 

Anche la congiuntura avrà la 
sua brava canzone, e non è im- 
probabile che fra qualche mese 
la canteranno anche i parla 
mentari nei momenti di «relax», 
Autore della canzone (parole e 
Musica) è un noto uomo politi- 
co, che si nasconde sotto lo 
pseudonimo di «Odisseo». 
Nella canzone, intitolata «E” 


La Televisione si collega questa’ 
sera: con il Tempio Malatestiano di 
Rimini per.trasmettere, alle 22, sul 
«Nazionale», la XIV Sagra musica» 
le con il «Requiem» in re minore 
K. 626» di Wolfango Amadeo Mo- 
zart; interpreti solisti. Angela Ver- 
celli, Nama Nardi, Bianca Maria 
Casoni, Doro Antonioli e Ugo Tra- 
me, Coro della «Singakademie» di 
Vienna, direttore d'orchestra An- 
tonio De Bavier. Sul «Secondo», 
alle (21:15, un film con Green Gar- 
son (nella foto) e Walter Pidgeon 
dal titolo «La signora Parkington». 


arrivata la congiuntura», che 
gli esperti di una Casa disco- 
grafica definiscono orecchiabi- 
lissima e di grande presa sul 
pubblico, si parla naturalmente 
di recessione, di scala mobile, 
di inflazione e di tutto il «no. 
minalismo» economico-finanzia 
Tio venuto di moda in questi 
ultimi tempi. 

E’ assai difficile che la can- 
zone della congiuntura venga 
trasmessa durante qualche spet- 
tacolo televisivo o alla radio: 
ad ogni modo, prevedendo even. 
tuali divieti, l’'eminente uomo 
politico autore della canzone, 
insieme con i dirigenti di una 
Casa discografica, sta preparan- 
do un lancio capillare della mu- 
sica e dei versi. 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di' lingua francese; 
7: Giornale radio - Musiche del 
‘mattino 7.50: Le Borse; 8: Giorna- 
le . Domenica sport; 8.30: Sonate 
romantiche; 9.30: Musiche di Vv. 
Tosatti; 10.30: «Il vicario di Wa- 
kefield», di O. Goldsmith; ti: Mu- 
siche di Borodin; 11.30: Musiche: 
di Schumann; 12: Musiche di Pro- 
Kofiefl; 12.20: Musica operistica; 
13: Giornale; 18.20: Musiche di 
‘Beethoven; 15: Giornale; 15.15:.Mu- 
siche di Mozart; 15.30: Musiche di 
Brahms; 15.45: Quadrante econo- 
mico; 16: Musiche di Schutz; 16.30: 
Corriere del disco: Musica sinfo- 
nica; 17: Giornale; 17.25: Musiche 
di Strawinsky; 17.40: Musiche di 
Rossini; 18.40: Musiche di Bart6k; 
19.05: L'informatore degli artigia- 
ni; 19.15: L'altro volto del Vene- 
zuela; 19.30: Musiche di Beetho- 
ven; 20: Giornale - Radiosport; 
20.25: Musiche di Pizzetti; 21: Ma- 
tia Dolens, La campana dei Cadu- 
ti di Rovereto; 21.10: Concerto sin- 
fonico; 22.30: L'approdo; 23: Gior- 
nale radio, 


SECONDO PROGRAMMA 


17,30: Musiche di Vivaldi e Ge 
miniani; 7.45: Musiche di Lully e 
Charpentier; 8.30: Giornale; 8.40; 
Musiche di Schubert; 9.30: Gior- 
nale; 9.35 Musiche di Mozart; 


DU MONT 


Déd': muovi stupendi modelli di 
televisori ‘a vostra disposizione 
per scegliere «il meglio» presso 
la Ditta 


EURADRIA 


VIA PALLADIO, 1 
TEL. 55906 


ma — il sabato pomeriggio — 
e non già il venerdì come nel- 
la Germania occidentale. La 
nuova distribuzione degli orari 
è allo studio del Ministero del 
lavoro. ma non verrà risolta 
mai. Ci. sono qui în realtà dif 
ficoltà obiettive che vi si. op- 
pongono: prima {ra tutte, la 
scarsità di manodopera, così 
urgente che il Governo di Pan- 
kow fa considerevoli offerte ad 
alcune categorie dì professio- 
nisti stranieri — a medici, a 
chimici, a specialisti dell’indu- 
stria siderurgica — perchè ac- 
cettino di passare il muro e 
si stabiliscano nella Germania 
orientale. 

Una volta — sembra ora un 
tempo assai. remoto, osservan- 
do la gente che transita con 
naturalezza nelle strade latera- 
li al muro, si incontra e si sa- 
luta, sì sofferma a parlare, a 
gesticolare e a ridere — le brac- 
cia della Germania orientale 
Juggivano tutte attraverso que: 
ste strade, recando un piccolo 
fardello. I tedeschi della zona 
Est oltrepassavano una linea 
bianca, che costituiva l’unico 
segnale di divisione fra Oriente 
e Occidente. Due milioni e set- 
tecentomila persone abbando- 
narono la Repubblica democra- 
tica tedesca in questa maniera 
e Ulbricht vide ridursi il nu- 
mero dei suoi cittadini da cir- 


cu venti milioni a poco più di 
diciassette. 


La stazione ferroviaria della 


RADIO E TELEVISIONE 


10.05: Musiche di B. Marcello; 
10,30: Notizie; 10.35: Musica da ca- 
mera; 11,30; Notizie; 11,35: Con- 
certo del pianista H. Richter- 
Haaser; 13: Musiche di A. Calda 
ra; 13.30: Giornale; 13.45: Musiche 
di Bruckner; 14.30: Giornale; 18,30: 
Giornale; 18.35: Classe unica; 18,50: 
Musiche di Chopin; 19,30: Radio- 
sera; 19,50: Musiche di A, Stradel- 
la; 20.45: Musiche di P. Creston; 
21: Mille anni di arte sacra; 21.30: 
Musica sinfonica; 22,30: Giornale. 


RETE TRE 


10: Musica sacra; 10.45: Sonate 
moderne; 11.35: Sinfonie di Beetho- 
ven; 12.30: Piccoli complessi; 13: 
Un'ora con C. Franck; 14: «Ceci. 
lia», di L. Refice; 16: Recital del 
Duo violinistico  H. Krebbers e 
Theo Olof; 17: L'avvocato di tutti; 
17.10: Chiara fontana; 17,25: Tutti 
i Paesi alle Nazioni unite; 17.35: 
Musiche di Grieg e Smetana; 18.05: 
Corso di lingua francese, 


TERZO PROGRAMMA — 


18.30: La rassegna; 16.45: Musi- 
che di D. Buxtehude; 19: La tom- 
ba di Joyce; 19.30: Concerto di 
ogni' sera; 20.30:: Rivista, delle ri- 
Viste; 20.40: Musiche di L, Boe 
cherini; 21: Il Giornale del Terzo; 
21.20: Panorama dei Festivals mu- 
sicali; 21.50: Figure del movimen- 
to socialista italiano; 22.30: Le can- 
tate di J, S, Bach, 


LOCALI 


1 7.15: Il Gazzettino; 12: Musica 
da camera; 12.25: Terza, pagina; 
12.40: Il Gazzettino; 13.15: Concerto 
di musica sacra; 19.40: Patrimoni 
d’arte nelle ‘chiese triestine: «San 


(TRIESTE) 


Friedrichstrasse era il centro 
degli affari; tedeschi occidenta- 
li e orientali, stranieri di tutte 
le nazionalità vi si davano con- 
vegno per una specie di borsa 
del marco occidentale, che di, 
giorno in giorno oscillava tra 
quota 3 e quota 5 marchi orien- 
tali. Il mercato nero fioriva in 
tutti i settori. Davanti all’edi- 
ficio della vicina Posta, i sol. 
dati americani facevano la fila 
per telefonare a New York o a 
San Francisco dopo aver ‘cam- 
biato i loro dollari in marchi 
orientali in ragione di uno a 
20-25. La Radio di Berlino Ovest 
commetteva giornalmente l'im- 
prudenza di vantare come una 
vittoria il numero dei profughi 
che si erano rifugiati ‘in Occì- 
dente durante la giornata, 
Era inevitabile che qualcosa 


dovesse succedere, Il 3 agosto 
del ’61 — dunque esattamente 
dieci giorni prima che venisse 
dato il via' ai lavori del muro 
— Ulbricht tenne una delle sue 
periodiche conferenze stampa e 
si sentì chiedere dalla corri. 
spondente di- un giornale occi- 
dentale se il suo Governo in- 
tendeva costruire delle abita 
zioni lungo la linea di demar- 
cazione, dato il grande ammas- 
so di materiali depositati nella 
zona. Senza rivelare l’emozione 
che deve averlo percosso, Ul 
bricht rispose freddamente che, 
infatti, era così: il Governo di 
Berlino Est avrebbe costruito 
delle nuove case di abitazione. 
All'alba del 13 agosto, si vide 
di che razza di case in effetti 
sì trattava. 

Da allora, ‘il settore russo di 


FACILE IDENTIFICAZIONE DI UN LADRO 


Perde una ricevuta 


Berlino è diventato «Berlino 
Est - capitale — avvertono i car- 
telli — della Repubblica demo- 
cratica tedesca»; mentre la Ber- 
lino. ricca e lucente, dove sti 
giunge solo in aereo, come su 
un aeroporto siderale, viene qui 
chiamata quasi con disprezzo 
semplicemente «West Berlin». I. 
nomi della propaganda tendo-. 
no a capovolgere, come spesso, 
succede, il significato delle co» 
se. Tuttavia, bisogna valutare 
che questa città comunista, che 
costituisce il resto orientale di 
una ricca capitale di cinque mi- 
lioni di persone, resta silenzio- 
samente attaccata all’altra par- 
te da purentele e da affetti, 
da continuità di storia, di co- 
stumi e di gusti: anche se qui 
tutto appare come sepolto sot- 
to un manto di grigiore, - 
La città, durante una dome- 
nica’ mattina, è come fatta di 
ondate di umanità, di vuoti e 
di silenzi..Ma alla stazione della 
Friedrichstrasse tutto si riani- 
ma: frotte di gente in parten- 


sul luogo dello «scucio» 


Il grosso <colpo» ai danni di una. pellicceria 
Tratta in arresto anche una coppia di. ricettatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 1 

«Sto in cattive acque, spe- 
discimi subito trentamila lire, 
poi ti spiegherò». Un giovane 
teppista, due o tre giorni. pri- 
ma di realizzare un grosso 
«colpe», spedisce al padre que- 
sto. telegramma: va ‘agli spor 
telli di piazza San Silvestro, 
riempie il modulo, lo consegna 
all'impiegato, paga e intasca la 
ricevuta. Il giorno del furto, 
di quel pezzettino di carta non 
si ricorda più. Così finisce che 
la ricevuta gli cade dalla ta- 


Giacomo e San Vincenzo»; 13.50: 
Musiche per organo di Gastone 


sca proprio sul luogo dello 
«scucio», che nel gergo della 


De Zuccoli; 14.10: Concerto del chi. 
tarrista Bruno Tonazzi; 14.30: Pae- 
saggi istriani; 19.30: Musica da ca- 
mera; 19.45: Il Gazzettino, 


FILODIFFUSIONE 


Auditorium (IV canale): 8 (17): 
Antologia di interpreti; 10.30 
(19,30): Musiche per organo; li 
(20); Un'ora con Anton. Dvorak; 
12 (21): Concerto sinfonico diretto 
da John Barbirolli; 14 (23): Musi- 
che pianistiche; 14,25 (23.25): Canti 
@ danze di ispirazione popolare; 
15.30 - 16.30: Musica leggera in ste- 
reofonia. 


Musica leggera (V canale): 7 (13 
‘e 19): Melodie intime; 7.20 (13.20 e 
19.20): Selezione di operette; 7.55 
(13.55 e 19.55): Arcobaleno; 8.25 
(14,25 e 20,25): Buonumore e fan- 
tasia; 8.40 (14.40 e 20.40): Tutte 
canzoni; 9.25 (15.25 e 21,25): Moti. 
vi da film; 9.45 (15.45 e 21.45): Re- 
cital di Dizzy Gillespie; 10 (16 e 
22): Brillantissimo; 10.15 (16.15 e 
22.15): Ritratto d'autore; 10.30 
16.30 e 22.30): Note sulla chitarra; 
10.40 (16.40 e 22.40): Maestro pre 
go: Gianni Fallabrino; 11 (17 e 
23): Un po' di musica per ballare; 
12 (18 e 24): Jazz da camera; 12.25 
(18.25 e 0,25): Incontro con Mou- 
loudji; 12.40 (18.40 e 0,40): Napoli 
in allegria. 


TELEVISIONE NAZIONALE 


17.30: La TV dei ragazzi; 19: Te- 
legiornale; 19.15: Segnalibro; 19.40; 
La posta di Padre Mariano; 20: 
Telesport; 20.30; Telegiornale; 21: 
«Primo piano», a cura di C, Tu. 
zii: Cartier-Bresson e il mondo 
delle immagini; 22: Dal Tempio 
Malatestiano di Rimini: XIV Sa- 
gra musicale; 23: Telegiornale. 


TELEVISIONE SECONDO 


21: Segnale orario - Telegiornale; 
21.15: «La signora Parkington», 
fim. 


malavita romana significa ap- 
punto «ruberia», Il giorno do- 
po arrivano gli agenti, fanno 
il loro soprauogo, frugano dap- 
pertutto, e alla fine uno di loro 
raccatta la ricevuta. 

E’ stato in questo mado che 
gli agenti sono riusciti"a bec- 
care il ladro: il quale si chia- 
ma Vittorio Felicetti, ha venti. 
trè anni ed è nativo di Ascoli 
Piceno, dove vive coi ‘genitori. 

Il furto fu commesso, pro- 
babilmente con la complicità 
di un altro individuo, nella 
notte fra il 17 e il 18 ottobre 
scorsi. Fu un grosso furto di 
pellicce, perpretrato ai danni 
della ditta Aldo Pavia, che ge- 
stisce un negozio di pelliccerie. 
Valore della merce rubata: die. 
ci milioni di lire circa; ma in 
seguito i ladri sarebbero riu- 
sciti a collocare il bottino, 
presso, una coppia di noti ri. 
cettatori, per una. somma ri- 
dicola: quattrocentomila lire. 

I ladri erano penetrati nel 
negozio dopo aver divelto par- 
te di una inferriata, che di- 
vide alcuni dei locali del nego- 
zio stesso ed uno sgabuzzino 
attiguo all’androne del palazzo. 
Lo sgabuzzino in questione co- 
munica direttamente, attraver- 
so a un oscuro cunicolo, con 
i vasti e misteriosi scantinati 
dell’edificio. Le indagini e i so- 
praluoghi furono quindi estesi 
a questi scantinati. Ed è stato 
lì che il brigadiere Taormina, 
accanto ad un mucchio di cic- 
chè e ad: alcuni fogli di carta 
intestata della ditta Aldo Pa- 
via, ha trovato la ricevutina, che 
ha poi permesso di risalire al 
mittente del telegramma. 

A Piazza San Silvestro, pre- 
sentata la ricevuta, è stato sem. 
plice individuare il nome. del 
mittente ed il suo indirizzo ro- 
mano, 

Il teppista non ha opposto 
resistenza. Quando il brigadie 
te gli ha mostrato sorridendo 
la ricevuta del telegramma da 
lui smarrita negli scantinati 
della pellicceria, il Felicetti ha 
capito che la partita era or- 
mai perduta. Pochi minuti do- 
po, al Commissariato ha con- 
fessato tutto: anche i nomi 
dei. due coniugi — Angela Pon- 
to e Restituto Colucci — ai 
quali aveva venduto il prezioso 
bottino per una somma che cor- 
risponde appena alla ventesima 
parte del valore delle pellicce 
rubate: i due, naturalmente, 


ra vestita come sì veste a Var- 
savia, a Belgrado, a Sofia — 
abiti modesti con improvvise to- 
nalità forti come di roba ritin- 
ta — salgono e scendono le 
scale che portano alla carreg- 
giata della ferrovia, sopraeleva- 
ta rispetto al piano della città. 
Nella rotonda Alerander Plate, 
completamente demolita dalla 
guerra, sono risorti i grattacieli 
giallini, con affreschi e pannel- 
li dì gusto balcanico. f 
L’imbocco della Karl Marx 
Allee — già Frankfurter Allee, 
giù Stalin Allee — sembra uno 
scenario teatrale dalla prospet- 
tiva lunghissima. La via condu- 
ce a Francoforte sull’Oder e 
per cinque chilometri ‘corre di: 
ritta. Gli enormi palazzoni di 
stile moscovita che vi sono sta. 
ti costruiti dopo la guerra per- 
dono le mattonelle delle loro 
facciate, sono imbruttiti da va- 
stì spazi di intonaco nudo. Sul 
piedestallo del monumento a 
Stalin non c’è più nessuno. 
Nelle laterali, la scena cam- 
bia d'un tratto. Le case nuove 
lasciano il passo a edifici com- 


pletamenti rappezzati, dove le 
tendine bianche, accostate con 
buona volontà, non fanno che 
aumentare lo squallore. Bambi- 
ni vestiti con gli ubiti della do- 
menica giocano nel gran silen- 
zio delle strade vuote. 
All’angolo, in un chiosco, si 
vendono sigarette pessime e 
giornali assaî brutti. non solo 
per il contenuto ma anche per 
la loro «faccia» grafica. Sono in 
genere a due colori: il «Neue 
Zeit» che è «democristiano», il 
«Freie Welt» che è «liberale», il 
«Neues Deutschland» che è co- 
munista, il «Berliner Zeitung» 
che è considerato ufficioso. Si 
può leggerli in una trattoria 
con. buona birra cecoslovacca 
a buon mercato: alternano irai- 
ti in neretto, che citano la «Prav. 
day e le «Izvestia», a notizie in 
tondo di carattere sindacale e 
politico-culturale. Parlano del- 
le Olimpiadi, distinguendo nel. 
la squadra tedesca gli atleti del- 
l'Ovest da quelli dell'Est e da 
quelli di Berlino occidentale, 
Anche tra i clienti del locale 
î giornali in mano sono inevita- 
bilmente aperti alla pagina del- 
lo sport. I ragazzi ridono ju- 
mando le sigarette cattive. Nes- 
suno fa il nome di un politico, 


di un avvenimento attuale: Kru- 
scev, Breznev, Kossighin non 
esistono, 

Fuori, cercando di arrivare 
da un altro lato al muro nel 
settore dì Wedding, sì capita in 
una via stretta, dove squillano 
d'improvviso le campane di una 
chiesa, La gente sbuca allora 
dai portoni come al richiamo 
di un regista. Non sono solo 
donne, come în ditri Paesi co- 
munisti, ma anche uomini di 
tuite le età e piuttosto numero: 
si. Poco più innanzi si riesce 
ormai a rivedere un tratto di 
muro: un «Vopo» fuma conii 


sopra la sua testa avverte: z0- 


sono stati arrestati e denun. 
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SOLENNE CONCLUSIONE DELLE CELEBRAZIONI PICCOLOMINEE 


Esaltato in Pio II 
‘umanesimo cristiano 


Illuminata orazione dell'Arcivescovo di Ravenna mons. Salvatore Baldassarri 
dopo il rito in Cattedrale con l'intervento dei Presuli di Siena ‘e di Pienza 


Con l’illuminata parola di 
mons. Salvatore. Baldassarri, 
Arcivescovo di Ravenna e stori. 
co di chiara fama, Trieste ha ri- 
cordato ieri solennemente il 
quinto centenario della morte 
di Enea Silvio Piccolomini, Ve- 
scovo di Trieste, protettore di 
queste terre che divenne Papa 
con il nome di Pio II. La gior- 
nata celebrativa si era aperta 
nella Cattedrale con la Messa 
‘prelatizia officiata dallo. stesso 
mons. Baldassarri, Nella. sala 
del Ridotto del Teatro Verdi si 
sono. quindi date convegno le 
massime autorità. Alla manife- 
stazione sono intervenuti assie- 
me. all’Arcivescovo mons. San- 
tin, giunto appositamente dal 
Concilio, l'Arcivescovo di Siena, 
città natale del Piccolomini, 
mons. Mario Castellano e il Ve. 
scovo di Pienza e Chiusi mons. 
Carlo Baldini e dell’assessore 
alla Pubblica istruzione di Sie- 
na in rappresentanza di quel 
Comune. Presenti altresì. nella 
sala affollata di pubblico il Pre- 
fetto Mazza, il Presidente del- 
l’Assemblea regionale de Rinal- 
dini, il Sindaco Franzil, il Pre- 
sidente della provincia Delise, 
il Procuratore della Repubblica 
Nardi; il gen. Barberis, coman- 
dante il Presidio e il gen. Bat- 
taglieri, comandante del porto, 
il Provveditore agli studi, asses: 
sori comunali, esponenti delle 
organizzazioni cattoliche, sacer- 
doti. Un busto di Enea Silvio 
Piccolomini, riproduzione esat- 
ta di quello in bronzo collocato 


care con mano gli eccessi dello 
stesso conciliarismo per cui a 
conclusione di queste vicissitu- 
dini storiche le Bolle «Rec- 
tractationis» del 1463 ed «Ese- 
crabilis» del 1470 mostrano an- 
cor chiaramente il pensiero di 
Pio II «storicamente arrivato». 
La terza componente, della fi- 
gura di Pio II quella della di- 
fesa delle civiltà, si ricono- 
sce nella concezione dell’unità 
europea che fu la vasta costan- 
te del mondo cristiano fino 
dall'origine della Chiesa, sotto 
diversi aspetti ed esigenze. La 
unione fra l'Occidente e Orien- 
te, europeo che si rispecchiò 
nella lotta all'Islam perdette 
ogni mordente nel secolo XIII 


sulla facciata della Cattedrale, 
campeggiava sullo sfondo della 
sala. Vale la pena di ricordare 
in questa circostanza l’espres: 
sione di commossa gratitudine 
che traspira pur sotto le classic- 
cheggianti espressioni dell'iscri. 
zione latina fin dal 1458 posta 
sulla facciata della Cattedrale 
e tuttora esistente sotto lo stem- 
ma del pontefice senese: «La di. 
vina stirpe dei. Piccolomini ti 
generò, l’inclita Minerva ti edu- 
cò, tu sei il pio dittatore del 
patrio Olimpo, già Vescovo di 
Trieste, cui donasti grandi be- 
nefici, il 5 novembre ricorre il 
tuo giubileo e noi ti dedichiamo 
questo scudo lunato di mario 
pario». 

La celebrazione ieri è stata 
introdotta dal nuovo coro Mon- 
tasio della Julia diretto dal mae- 
stro Mario Macchi con l’esecu- 
zione del mottetto «O bone Je- 
su» Uel Palestrina. E’ stato 
quindi l'Arcivescovo Santin a 
Sottolineare il valore di tutto 
il complesso delle cerimonie 
Ppiccolominee con la lettura del 
messaggio a lui inviato il 2 set. 
témbre scorso dal Sommo Pon- 
tafice. Paolo VI. L'Arcivescovo 
Santin ha concluso esprimendo 
il ringraziamento agli eletti rap- 
presentanti della Chiesa inter- 
venuti per l’atto di fede e rico. 
noscenza che vede accumunate 
Trieste, Siena, Ravenna e Pienza. 

Mons. Baldassarri ha quindi 
‘pronunciato la sua orazione uf- 


ficiale. «Il mio compito — egli 


' ha esordito —.non è di com- 


memorare la vicenda triestina 
di Enea Silvio Piccolomini, per- 
chè altri l'hanno già egregia- 
mente fatto, ma soltanto di pre. 
sentare la sintesi del pontifica. 
to di Pio II che per essere sta. 
to molto, anzi troppo, breve po. 
che volte è stato messo. nella 
sua giusta luce». 

E ha aggiunto: «Pio II. è pri- 
ma di tutto un umanista e quin- 
di un Papa umanista, direi an- 
zi che l’umanesimo era un po’ 
la sua anima..». E’ stata que 
sta la prima delle fondamenta: 
li qualità che l'illustre oratore 
ha messo in rilievo per lumeg- 
giare la figura del Piccolomini 
il quale fu umanista con misu- 
Ta e cioè umanista cristiano, eb- 
be il senso vero e profondo del- 
la Chiesa, seppe ergersi a di- 
fensore di tutta una civiltà. I 
tre aspetti della figura di Pio II 
sui quali si è soffermato mons. 
Baldassarri attingendo alla fon- 
te della storia gli hanno con- 
sentito di tracciare. un quadro 
Vivissimo di eventi e passioni, 
contrasti ed esigenze. Ampio 
respiro evolutivo ebbe il tratto 
di tempo che vide Pio II, suc- 
cessore di Pietro, raccogliere 
l'eredità del passato e sentire 
irresistibile il richiamo del fu- 
turo, Nel filone continuo della 
Chiesa, l’uomo ha detto 
mons. Baldassarri — è al centro 
di tutto e lo si. ritrova in tre 
differenti posizioni interpretati- 
ve: uomo creato, uomo pecca- 
tore e uomo redento. L'uomo 
creato è respinto nella penom- 
bra quando la Chiesa è in crisi 
e prevale il senso del peccato. 
Storicamente questo avvenne 
prima del Rinascimento ma è 
nel periodo successivo di rea- 
zione al pessimismo medioeva- 
le che va inquadrata la figura 
del Piccolomini, allorchè cioè 
l’uomo ritorna al centro di tut- 
to ma come uomo redento. 

Il sincero, vivo umanesimo 
di Pio II trasse alimento dalla 
fattiva e saggia collaborazione 
dei Cardinali Domenico de Do- 
minicis e Nicola Cusano, Il se- 


‘condo aspetto del ‘pontificato 


‘piccolomineo è quello in cui 


|. prevalse il senso autentico del 


la Chiesa. Piccolomini visse nel 


| proprio intimo la contesa con- 


ciliare espressa dal primo de- 
cennio del secolo XV e ne tras. 
se l’esperienza concreta per toc- 


(vuriornai; oto») 
Mons. Baldassarri, Arcivesco- 
vo di Ravenna, rievoca Enea” 
Silvio Piccolomini nella sala 
affollata del Ridotto del Verdi 


con la crisi dell'Impero di Co- 
stantinopoli e mentre le ‘mo- 
narchie andavano sfaldandosi 
ancora incalzante era l’offensi. 
va dell'Islam. Nella prima me- 
tà del secolo XV Pio II volle ri- 
lanciare quel motivo di aiuto 
dell'Occidente all’Oriente ini. 
ziato con le crociate che si 
identificava con la difesa di 
tutta una civiltà allora minac- 
ciata di totale distruzione. Agì 
con animo di umanista con co- 
scienza di Pontefice, Ecco nel. 
l’azione piccolominea per la di. 
fesa, della. civiltà completarsi 
la triade dei suoi valori. La 
morte lo colse ad Ancona dopo 
il fallimentare congresso di 
Mantova, quando già intravve- 
deva la fine del suo grande di- 
segno distrutto dai principi di 
disaccordo. 

Mons. Baldassarri ha conti 
nuato la sua dotta ed'elevata 
esposizione cogliendo anche gli 
aspetti minori ma non meno 
importanti del pontificato pic- 
colomineo. E ne ‘ha tratto al 
tri esempi di valore positivo: la 
sua. trepidazione e il suo ap- 
poggio all'osservanza francesca- 
na; la canonizzazione di Cate- 
rina da Siena, motivata non 
solo dalla ‘«carità per il natio 


loco» ma dalle stesse condizio. 
mi della società del tempo di 
Caterina che sono quasi le stes 
se di quella del tempo in cui 
visse Pio II. «Caterina — ha 
detto il prelato — fu Santa del 
suo tempo, del suo cuore e die- 
de ali al suo coraggio per rifor- 
mare la Chiesa». Al termine 
della commemorazione mons. 
Baldassarri ha tratto da quan- 
to aveva esposto la conclusione 
che, Pio, II fu tra i migliori 
Papi del secolo XV e che non 
esiste un’incoerenza tra la sua 
volontà di lotta all'Islam e il 
riconosciuto. valore della. civiltà 
islamica oggi attraverso uno 
Stesso. schema conciliare. Non 
c'è incoerenza perchè se Picco- 
lomini vivesse oggi — ha com- 
mentato — comprenderebbe la 
nuova realtà proprio perchè da 
uomo e da Papa ha, capito la 
storia. 


La manifestazione piccolomi- 
nea è quindi proseguita con la 
consegna di due medaglioni ri. 
producenti l’effige di Pio II 
all’Arcivescovo Santin e al Sin- 
daco da parte dell'Arcivescovo 
di Siena e dopo che questi ave- 
va ricordato i legami che lega- 
no Trieste a Siena nel nome 
del Piccolomini, di due simula» 
cri della Madonna da parte del 
Vescovo di Pienza e Chiusi, e 
di un Crocefisso al segretario 
generale del Comune dott, Car- 
Minelli che è nativo di Chiusi. 
L'offerta dei doni è stata ac- 
compagnata dall'invito alle au: 
torità a partecipare alle mani- 
festazioni piccolominee in pro- 
gramma a Siena e Pienza, 

Il nuovo coro Montasio ha 
chiuso la celebrazione con la 
esecuzione del mottetto «Ado- 
tamus te, Christe» del Miolli, 
della canzonetta «Un cavalier 
di Spagna» di un anonimo del 
XV sec, e del madrigale «Ve- 
drassi prima» del Palestrina, 
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Omani a San Giusto 
esposizione  dell'Alabarda 


Domani! in Cattédrale nella 
ricorrenza'della festa del Patro- 
no l’Alabarda sarà esposta dal- 
le 7 alle 19 accanto all’altare 
del Santo, con la guardia d’ono- 
re dei vigili urbani. Le funzio- 
Ni predisposte per la giornata 
di San Giusto sono: alle 9.45 
canto di Terza; alle 10 Messa 
pontificale e Omelia; alle 17 se- 
condi Vesperi, riposizione pro- 
cessionale delle reliquie e Bene- 
CIR: alle 19 Messa vesper: 

na, 
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Sciopero da oggi a giovedì 
al Centro professionale INAPLI 


Allo sciopero di carattere na- 
zionale proclamato da quest'og- 
gi a giovedì 6 dal Sindacato dei 
dipendenti INAPLI aderiscono 
anche gli addetti al Centro pro- 
fessionale di via Giarizzole 22, 
dove pertanto tutte le lezioni 
saranno sospese. 


(«Giornalfoto») 
Mons. Antonio Santin con l'Arcivescovo di Siena e l'Arcivescovo di Ravenna al rito solenne di 
ieri nella Cattedrale che ha aperto la giornata celebrativa di Papa Enea Silvio Piccolomini 


LA CAMPAGNA ELETORALE ELLA D.C. APERTA AL SEGRETARI. NAZIONALE 


Rumorrinfaccia al comunismo 
gli schemi astratti e disumani 


De Gasperi accomunato nell’omaggio ai difensori della causa di Trieste 
Polemica con Malagodi in nome del «rinnovamento 


La campagna elettorale della 
DO è stata aperta ieri con un 
discorso del segretario nazio 
nale del partito, on. Rumor, il 
quale ha inizialmente ricordato 
con nobili ‘accenti il decimo 
anniversario . del  ricongiungi- 
mento di Trieste alla Madre- 
patria: per questo — ha detto 
+— ha voluto iniziare proprio 


da Trieste il suo giro. elettora- 
le per il Paese. «Rendiamo 
omaggio — ha proseguito Ru- 
mor — a tutti i cittadini che 
hanno difeso strenuamente, con 
la. libertà, i valori civili «della 
nostra tradizione ‘e’ ricordiamo 
quanti hanno difeso con corag- 
gio e dedizione, in tempi diffi- 
cili pet il riostro Paese, la cau- 
sa' di Trieste italiana:’ primo 
fra tutti Alcide De Gasperi», 
Nel sottolineare. poi l'impor- 
tanza delle elezioni del 22 no- 
vembre, che sono — ha detto 
— ‘amministrative e politiche 
insieme, l’on. Rumor ha di 
chiarato che «la. DC si pre 
senta all'elettorato con la fie- 
rezza del dovere compiuto e 
con la consapevolezza di es- 
sere. la forza che per. idea 
lì, ispirazione, yolontà e vastità 
di consensi, è in grado più di 
ogni altra di garantire una po- 
litica di progresso e di rinno- 
vamento, nella salvaguardia dei 
valori fondamentali della no- 
stra civiltà». Ed ha soggiunto: 
«Proprio qui, a Trieste si può 
valutare l'impegno permanente 
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ALLA RIBALTA DI UNA FINESTRA IN PIAZZA DELL'OSPEDALE. 


Dà pietoso 
brandendo due coltelli 


“ 


pettacolo 


La cattura dell’uomo in preda a una crisi di nervi 
è avvenuta sotto gliocchidi un migliaio di persone 


La piazza dell'Ospedale è sta- 
ta teatro ieri, intorno a mezzo- 
giorno, della drammatica cattu: 
ta di un uomo in preda a una 
paurosa crisi di nervi, Si trat- 
ta di Armando Nerbo, commer- 
ciante. di ‘bestiame, di 39 anri, 
nativo di Verona e che abita 
al secondo piano di uno degli 
edifici. di quella zona, Intorno 
alle undici, lo sventurato che 
già due anni fa era stato rico: 
verato in manicomio, ha affer- 
Tato due affilatissimi coltelli da 
cucina e, così armato, si è af- 
facciato. a una finestra mentre 
sua madre, comprensibilmente 
spaventata, è corsa in cerca di 
aiuto, Qualcuno ha telefonato 
alla CRI, e i sanitari hanno, 
a loro volta, chiamato gli agen- 
ti del Pronto intervento della 
Squadra mobile. Mentre una 
Notevole folla si andava racco- 
Bliendo nella viazza —.ad oc- 
chio e croce gli «spettatori» 
dovevano essere un migliaio — 
sul posto hanno dovuto inter- 
venire anche i vigili del fuoco 
al comando del maresciallo 
Tamplenizza, 

Una ventina di uomini si so- 
no prodigati sino a mezzogior: 
no per-evitare che il poveretto 
commettesse un atto disperato. 
Alcuni vigili sono stati disloca- 
ti nel tratto di piazza sottostan- 
te le finestre dell’appartamento, 
dove l’infelice si aggirava con 
i suoi’ coltelli, e, febbrilmente, 
hanno steso un ampio telo per 
raccogliere l’uomo nel caso che 
questi avesse preso la decisio- 
ne di gettarsi nel vuoto. Altri 
Vigili, invece, sono stati spediti 
nel cortile dove, con l’ausilio 
della scala italiana, hanno rag- 
giunto le finestre che si aprono 


su quel versante, e tre uomini 
infine hanno raggiunto l’uscio 
dell’alloggio. Poichè l’uomo — 
che ha una statura di quasi due 
metri — non voleva aprire, con 
un paio, di robuste spallate, i 
vigili hanno abbattuto la potîta. 
AI loro apparire, l’infelice si 
era pressochè calmato e, sen 
z% opporre eccessiva resistenza, 
si è lasciato immobilizzare da. 
gli uomini della Squadra Mo- 
bile. Il poveretto è stato, quin- 
di, adagiato nell’autolettiga del. 
la CRI, e accompagnato al vi- 
cino ospedale, dov'è stato trat! 
tenuto in osservazione, 


Finiscono in uo fossato 
con la motocic.etta 


Due persone sono rimaste fe- 
rite in un incidente accaduto 
a prima sera su una strada pe- 
riferica. Si tratta del falegna- 
me Claudio Delise, di 26 anni, 
abitante in via degli Apiari 7/1, 


e del macchinista navale Rodol. 


fo Gregori, di 29 anni, abitante 


in via del Veltro 16. Poco prima 
delle 18, con la moto «Mival», 
targata TS 31208, guidata dal 
Delise, essi stavano percorren- 


do la strada vecchia di Cattina- 
ra, diretti verso il centro. Pur. 


troppo, nell’affrontare la curva 
all'altezza. dello stabile nume. 


To 230, il centauro ha perduto 
il controllo della guida, e la 
motocicletta, abbandonata a se 
stessa, è sbandata completa. 
mente a sinistra, dove è piom- 
bata in un fossato assieme ai 
due uomini. Sul posto sono ac- 
corsi. i carabinieri  dell'emer. 
genza, mentre i due gitanti so- 
no stati trasferiti all'ospedale 
con macchine di passaggio, Il 


Delise ch'era in preda a choc, 
e presentava contusioni esco. 
riate al vertice del capo, alla 
regione emimandibolare destra 
e alla mano destra, è stato ri. 
coverato nella divisione neuro- 
chirurgica con prognosi di una 
‘decina di giorni, Il Gregori, che 
ha riportato, invece, contusioni 
alla regione sternale è stato di- 
‘messo con prognosi di una set- 
timana, 


Malconcio nell’auto 


x DICANO 
a ruo'e all'insù 

In uno spettacolare inciden- 
te è rimasto leggermente feri- 
to iersera ‘il commesso Rugge- 
To Tommasini, di 20 anni, abi- 
tante in via della Concordia 46, 
Intorno alle 20.30, alla guida 
della Fiat 500, targata TS 
63533, egli stava percorrendo la 
Via del Molin a Vento, diretto 
verso la via Mansanta. Nello 
svoltare in questa strada, per 
ragioni non chiarite, il veicolo 
è slittato per un brevissimo 
tratto e, quindi, si è ribaltato 
a ruote all’insù. Sul posto so- 
no intervenuti i Carabinieri 
dell'emergenza e la CRI e, con 
una, autolettiga, il Tommasini 
è. stato trasportato. all’ospeda- 
le. Il giovane; che si. è prodot- 
to una ferita di taglio lunga 
quattro centimetri alla regione 
frontale destra, dopo le cure 
è stato dimesso con, prognosi 
di una settimana. 

E INR Ro 

Un capogiro è stato fatale al pen- 
sionato Giovanni Caris, di 78 anni, 
alloggiato all’ospedale dei cronici di 
San Giovanni. Il malore lo ha colto 
il 28 ottobre e, cadendo, il poveret- 
to si è fratturato il femore destro. 
Termattina, il vegliardo è stato tra. 
Sferito | all'Ospedale maggiore, ed è 
stato colà ricoverato nella divisio» 
ne ortopedica cori prognosi riservata. 


sociale ed economico» 


della DC, che non è stato so- 
lo quello di ricostituire e rin- 
novare democraticamente il 
tessuto unitario e morale del- 
la Patria italiana, ma anche di 
liberarla dalla grave minaccia 
dell'ipoteca comunista. 

«Ed è sulla base di questo 
duplice impegno — ha conti- 
nuato il segretario nazionale 
della DC — che noi chiediamo 
agli elettori di giudicare noi 
e le altre forze politiche; è 
sulla base di questo impegno 
di fronte alle. accuse rivolteci 
sabato dall’on. Malagodi mi li- 
miterò ad osservare che il se- 
gretario liberale pur professan- 
dosi fieramente anticomunista, 
Si dedica quasi esclusivamen- 
te all'attacco e alla denigrazio- 
ne della DC. 

«Non' è questo —. secondo 
Rumor — il modo di combat. 
tere la battaglia per la libertà 
e di rendere un servizio al 
Paese». E tanto meno — ha 
insistito — con un «anticomu- 
nismo di maniera che respinge 
pregiudizialmente l’àpporto di 
forze popolari ' alla battaglia 
per la democrazia e quel rin- 
novamento sociale ed econo. 
mico» che — a detta del leader 
democristiano — «proprio ot- 
tant’anni d’incuria dei governi 
liberali rendono più urgente e 
pressante». «Non credo d'al. 
tronde — ‘ha continuato l’on. 
Rumor — che Malagodi possa 
credere davvero che la sua ge- 
nerica indicazione circa, l’esi- 
genza di ”guarire il malato”, 
cioè' la nostra economia, sia 
un modo decoroso e serio per 
esprimere un'originale diretti- 
va politica ‘del suo partito; è 
proprio quello che stiamo fa- 
cendo, del resto, per ridare 
salute e prosperità a quel ma. 
lato” di cui il segretario libe- 


‘| rale solo sei mesi fa annuncia. 


va la morte sicura, mentre ora 
le più responsabili ed obiettive 
competenze interne e interna- 
zionali affermano che, pur tra 
notevoli difficoltà, è in via di 
lenta guarigione». 

La rimanente parte del di- 
scorso è stata dedicata alla po- 
lemica contro il comunismo, 
che ha preso le mosse dalla 
defenestrazione +. di Kruscev: 
«Tale recentissimo fatto ci ri- 
conferma — ha detto Rumor — 
nella persuasione che il siste- 
ma comunista è vecchio e non 
regge all’urto dei problemi e 
della dinamica delle nuove real- 
tà che esprimono dovunque le 
incomprimibili attese dei po- 
poli». Ed ancora: «Lo stesso 
fatto rappresenta il fallimento 
di un’ideologia che trae dalla 
Tadice illuministica la convin- 
zione di poter risolvere i pro- 
blemi della società moderna in 
base a schemi astratti e. disu- 
mani. Ecco perchè noi soste- 
niamo che il partito comunista, 
non solo rappresenta un pe- 
ricolo per il Paese e per la li. 
bertà di tutti, ma è altresì in- 
capace di dire una parola nuo- 
va sui problemi che dobbiamo 
affrontare per. portare. avanti 
un'effettiva politica di rinnova- 
mento, 

«Il partito comunista italiano 
— ha ribadito Rumor — chiu- 
so rella morse di gravi con. 
traddizio..i che ne paralizzano 
perfino lo lancio polemico, 
cerca di nascondere i suoi in- 
timi e profondi imbarazzi, ten- 
ta di scavalcare il confine che 
noi abbiamo segnato in modo 
netto tra foxs della libertà e 
forze della dittatura lanciando 
appelli al ’dialogo”, mettendo 
avanti la memoria di Yalta, 
parlando spavaldamente di. ’’vie 
nazionali” al socialismo; ma 
intanto invia delegazioni a Mo- 
sca e finirà per allinearsi do- 
mani, può darsi con qualche 
| furbesca riserva tattica ed elet- 


toralistica, come sempre, alle 
direttive del Cremlino. 

«E° su questi fatti che la DC 
— ha concluso l'on. Rumor — 
richiama l’attenzidone dei cit- 
tadini, per un impegno che va: 
da ben oltre la scadenza elet: 
torale. Chiediamo un voto per 
garantire efficienza, serietà e 
prospettive, feconde all’azione 
amministrativa negli Enti lo- 
cali, che consideriamo come 
fondamentali strumenti di de- 
‘mocrazia e di progresso; chie 
diamo un voto che assicuri 
prestigio: e forza alla DC, che 
da due decenni è la guida sta- 
bile ‘e sicura della società ita- 
liana». 

L'on. Rumor era stato pre- 
sentato dal segretario provin- 
ciale, dott. Botteri, il quale ha 
polemizzato anch'egli e con i 
comunisti e con i liberali, fra 
l’altro dichiarando: «I comu- 
nisti continuano a parlare il 
linguaggio della menzogna e 
della contraddizione; î liberali 
e le destre fanno dell’antico. 
munismo verbale, tentando di 
indebolire la DC che invece 
resta garante della libertà e 
della democrazia nel nostro 
Paese, contro l'immobilismo di 
superati conservatorismi e con- 
tro il totalitarismo dell’estrema 
sinistra». 

Nel pomeriggio l’on. Rumor 
ha parlato a Sistiana ad un 
folto gruppo di soci d. c., 
vestibolo di un albergo. 


INCONTRI DELL'ASSESSORE DEL FRIULI - V.G. ALL'ISTRUZIONE 


Concreto impulso della Regione 
all'attività scientifica e culturale 


Vivissimo interesse per l'Atlante storico-linguistico-etnografico 
e oltre iniziative della Facoltà di lettere del nostro Ateneo 


Tra le numerose prese di 
contatto che in questi giorni 
sono nell’agenda dell'Assessore 
regionale all'istruzione ed alle 
attività culturali, prof. Vicario, 
è da segnalare la serie d’incon- 
tri al Ministero della Pubblica 
Istruzione. In quella sede è sta- 
ta ‘sollecitata l'emanazione del- 
le norme d'’attuazione dello sta- 
tuto regionale, necessarie an- 
che in tale materia specie ‘con 
riferimento alla definizione del- 
le competenze della Regione cir. 
ca. l’istruzione professionale. A 
norma dello statuto, la Regione 
ha bensì facoltà legislativa 
«esclusiva» in tema di istitu- 
zioni culturali, musei e biblio- 
teche d'interesse locale e regio- 
nale; ma esercita facoltà «con. 
corrente» in materia d’istruzio- 
ne artigiana e professionale e 
di: assistenza scolastica. Però 
concreti interventi nella Regio- 
ne in questi settori non. po- 
tranno registrarsi prima della 
fine del 1965, in attesa dell’ema- 
nazione delle norme d’attuazio- 
ne di carattere finanziario: in- 
fatti in questa fase di «primo 
impianto» l'Amministrazione re- 
gionale non dispone di assegna- 
zioni economiche dello Stato. 
Per questo motivo, ad esempio, 
la Regione non può versare an- 
cora le quote di partecipazione 
al Consorzio per. il potenzia- 
mento dell’Università di Trieste, 
al quale ha appunto aderito. 

Frattanto, durante un incon- 
tro con il Preside: della Facoltà 
di lettere e filosofia dell'Ateneo 
triestino, prof. Ferrero, l’asses- 
sore regionale all'Istruzione e 
alle attività culturali è stato in- 
teressato a una serie di inizia- 
tive predisposte da parte della 
stessa Facoltà, le quali rivesto- 
no — come ha dichiarato l’as- 
sessore Vivario — un interesse 
«notevolissimo» per il Friuli- 
Venezia Giulia. 

Nell'occasione, il prof. Vica- 
Tio ha anticipato il criterio cui 
si atterrà il suo dicastero regio- 
nale. nel disporre i propri in. 
terventi: non concedere finan- 
ziamenti o appoggi generici, 
ma contributi per specifiche ini. 
ziative, lavori, ricerche di ca- 
rattere culturale, Ad esempio 
la Regione considera con incon- 
dizionato favore due iniziative 
avviate dalla Facoltà di lettere: 
la creazione dell’Istituto per 
l'Atlante storico-linguistico-etno- 
grafico del Friuli-Venezia Giu- 
lia, in collaborazione con la So- 
cietà. filologica friulana ‘e con 
la Deputazione di storia patria 
per il Friuli, e il programma di 
una. rilevazione sociologico-sco- 
lastica della popolazione univer- 
sitaria della Regione. 

Il preside prof. Ferrero ha 
inoltre presentato all’ass. Vica- 
Tio una serie di proposte che 
riguardano l’istituzione di un 
centro di scavi ad. Aquileia o a 
Torre di Pordenone; uno sche- 
dario archeologico - topografico 
di tutti i reperti conservati nel- 
le. varie, collezioni della Regio- 
ne; un centro studi di storia 
dell’arte alto-medievale, con ri- 
ferimento al patrimonio monu- 
‘mentale regionale. e in partico- 
lare agli affreschi; uno scheda- 
rio epigrafico regionale con re- 


Date aiuto all'opera civile 


nel | della LEGA NAZIONALE 


UNO ANDAVA CONTROMANO L'ALTRO GUI E' VENUTO ADDOSSO 


lativo archivio fotografico; una 
indagine sul dialetto slavo di 
Resia; un centro studi di lette 
ratura giulio-veneta; ed nfine Ja 
costituzione di un Istituto di 
Storia di Trieste e della Regio- 
ne Giulia, 

E' stato inoltre affrontato il 
problema dell’inesistenza nella 
Regione di una grande biblio- 
teca, ‘analoga a quelle naziona- 
li o universitarie esistenti inve- 
ce nelle sedi di Atenei delle al- 
tre Regioni a statuto speciale 
(Palermo, Catania, Cagliari); è 
un problema determinante non 
solo per l'efficienza della Facol- 
tà di lettere triestina ma per 
Io sviluppo di tutta la culture | 
regionale a livello superiore: 


così ha concordato l’ass. Vica 
rio nel corso dell'incontro col 
preside prof. Ferrero, che tali 


argomenti gli è andato pro- 
spettando: 
' Il prof.: Vicario ha altresì 


concordato pienamente sulla ne. 
cessità ‘di espandere maggior. 
mente la. cuitura, attraverso più 
forti legami con qualificate ini- 
Ziative. in campo nazionale ed 
anche mediante una. serie di 
contatti e di scambi con le Na. 
zioni confinanti. Infatti, gli or: 
gani regionali sono pienamente 
convinti — ha sostenuto il prof, 
Vicario — della funzione inter- 
nazionale ed europea che la 
Università di Trieste sta svilup: 
pando, in questi ultimi anni. 


L'ASSEMBLEA. DEL CONSIGLIO. DÌ AMMINISTRAZIONE 


Approvato 


il bilancio 


dell'Aeroporto giuliano 


Un preventivo di spesa per oltre 242 milioni di lire 
Voto di plauso all'ing. Bartoli e ai suoi collaboratori 


Nella sede della Camera di 
commercio ha avuto luogo l'as- 
semblea del consiglio d'ammi- 
nistrazione del Consorzio aero- 
porto giuliano, per sottoporre 
all'esame dei soci il bilancio 
preventivo 1965. Nella sua re- 
lazione, il presidente, ing. Bar- 
toli, na proposto di aumentare 
il numero dei consiglieri «di di- 
ritto» da cinque a sei, per far- 
vi partecipare anche il rappre- 
sentante della Provincia di Go- 
Tizia. Ha confermato poi «il 
perfetto stato di salute delle 
finanze del Consorzio» che, 
grazie al vigile senso di eco- 
nomia e al rigoroso controllo 
da parte degli organi consor- 
ziali, può assicurare — ha det- 
to — l'esistente copertura fi- 
nanziaria di tutte le opere fi. 
nora appaltate e costruite. 

Tale constatazione — è stato 
fatto osservare — è valida an- 
che per tutte quelle opere di 
completamento e di integrazio- 
ne previste dal Piano regolato- 
re. particolareggiato.. Si tratta 
— ha rilevato l’ing. Bartoli — 
di lavori in notevole parte com- 
piuti e in parte da compiere, 
nonchè di mezzi finanziari già 
riscossi o di impegni garantiti 
da enti pubblici di piena solvi- 
bilità, Per quanto riguarda la 
disponibilità. dei mezzi finan- 
ziari, il relatore ha ricordato 
la comprensione della Cassa 
«di Risparmio, grazie. alla quale 
si sono potuti realizzare recen- 
temente i mutui accesi con la 
fidejussione rispettiva del Co- 
mune, dell’ Amministrazione 
provinciale e della Camera di 
‘commercio, nonchè quello ga- 
tantito dal Comune di Mon- 
falcone, 

L'ing. Bartoli, | proseguendo 
nella sua relazione, ha confer- 
mato la notizia che il Ministero 
dei trasporti e dell’aviazione ci- 
vile ha appaltato il prolunga- 
mento dei primi 800 metri della 
pista, già costruiti dal Consor- 
zio, all'impresa CISA di Udine, 
per una spesa prevista di 290 
milioni; per il «via» ai lavori; si 
attende l'approvazione del Con- 


i| siglio di Stato. Sarebbe, vera- 


Soldato e marinaio 
motociclisti sfortunati 


Quattro teriti nello scontro frontale di via Costalunga 


Un drammatico incidente è 
stato provocato ieri dall’impru- 
denza di un giovane centauro, 
il quale è rimasto ferito assie. 
me ad altre tre persone, La di. 
sgrazia è accaduta intorno alle 
13, quando il soldato Giovanni 
Pilar, di 25 anni, che sta attual 
mente trascorrendo un periodo 
di licenza presso i familiari, in 
via Baiamonti 25, stava guidan- 
do la Vespa targata TS 33115, 
lungo la via Costalunga in di. 
rezione di via della Pace. Sul 
sellino posteriore dello scooter, 
che proveniva dalla via Laura- 
na, era l’operaio Franco Vuch, 
di 21 anni, abitante a Poggio- 
reale del Carso 1075. Nell’ab- 
bordare la curva all'altezza del- 
lo stabile numero 101, il Pilar 
ha avuto la malaugurata idea 
cli spostarsi del tutto a sinistra, 
Purtroppo in senso opposto, sta- 
va avanzando la Vespa, targa. 
ta TS 26942, guidata da un al. 
tro giovane alle armi attual- 
mente in licenza a Trieste, il 
marinaio Sergio Giorgi, di 24 
anni, abitante in via Fonda 1. 
Sul sedile della motoretta era 
l'impiegata Gianna Saccon, di 
23 anniî, abitante in viale dei 
Campi Elisi 44. Lo scontro è 
stato, purtroppo, inevitabile e, 
dopo un violento urto frontale, 
le due Vespe si sono rovescia- 
te, trascinando al suolo i quiat- 


lo scooter del Pilar ha continua: 
to a slittare e, dopo uno scivo. 
lone di oltre dieci metri, è an. 
dato .a schiantarsi contro un 
muricciolo a secco. Con un'au- 
tolettiga della, CRI gli sfortu- 
nati gitanti sono stati traspor- 
tatì all'ospedale, dove il Vuch, 
il Pilar e la Saccon sono stati 
ricoverati nella divisione orto- 
‘pedica mentre il Giorgi, dopo 
le cure, è stato dimesso. Il 
Vuch, che si è fratturato la 
gamba sinistra, guarirà in due 
mesi; il Pilar, che ha riportato 
la frattura della tibia sinistra 
e escoriazioni. alla mano sini- 
stra in cinquanta giorni; la Sac. 
con, che si è fratturata la gam- 
ba destra, guarirà in due mesi, 
Per il Giorgi, che ha riportato 
contusioni al braccio, al polso 
e alla mano sinistra, la progno- 
si è di una decina di giorni, I 
rilievi sono stati assunti dagli 
agenti della Squadra traffico i 
quali, al termine del loro lavo- 
ro, hanno raggiunto l’ospedale, 
dove hanno contestato al Pilar 
la contravvenzione. all'articolo 
«104» del Codice della Strada, 
che contempla (per l’appunto) 
la marcia contro mano. 
(RARE pei eta bind gra 
Diario del Porto, Sono arrivati 
& Trieste: «Malkas, «Nora», «Fe- 
ruhayen», «Silver. Cloud», «Diana 
Klausen», «Elena Cosulich», «Be- 


tro giovani. Una volta a terra, [È Kraijna» e «Arhmena. 


Fili 


SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 


ERNESTO 


Viale Stazione - CERVIGNANO - Tei. 2140 
le TRIESTE: Largo Santorio 5 - Telef. 96739 (Piazza Goldoni). Visitateci! 


mente spiacevole — ha detto. 
Bartoli — che per questioni di 
pura forma, la realizzazione del- 
la pista commerciale di 1600 
metri venisse ritardata di mesi, 
con gravi danni finanziari per 
lo Stato-e di tempo per la no- 
stra Regione, che attende da 
anni la realizzazione di questa 
importante struttura del settore 
delle comunicazioni, o) 
Riferendosi alle recenti con- 
troversie, di cui un’eco si è avu- 
ta anche venerdì sera al Consi. 
glio comunale, il presidente Bar. 
toli ha detto testualmente: «E” 
deplorevole e da stigmatizzare 
l'atteggiamento assunto dal rap: 
presentante della società Me- 
teor, Egli non solo ha fatto. ri- 
corso alla Magistratura per pre- 
sunte irregolarità del consiglio 
d’amministrazione e del colle 
gio sindacale, che ne verifica l’at- 
tività amministrativa’ e conta- 
bile, ma ha fatto pervenire il 
suo memoriale anche fuori del- 


Teri: 
nima (11,5; 
Dressione mb. 1024,1; temperatura. del 
mare 16; vento km. 24 da N-E con 
DEoIa a 56 chilometri ba 

gi: Commemorazione 2 
ti. Il sole sorge alle 6.45, tramonta 


temperatura massima 15,5, mi. 
umidità 50 per cento; 


alle 16,51. La luna nasce alle 4.26, 
tramonta alle 16.25. | \ 

Maree — OGGI: bassa all’1.49, cm. 
4 e alle 14,35, cm. 50 sotto il I. m.; 
alta alle 8.05, cm. 50 sopra il 1 m. 
DOMANI: alta ‘alle 8,23, cm. 51 so- 

il Lomo 

Loria nottutno delle farmacie: 
Alla Basilica, via San Giusto 1, tel. 
94115; Busolini, via Revoltella 41) teli 
41447; INAM al Cedro, piazza Ober- 
dan 2, tel. 36274; Manzoni, via Set- 
tefontane 2, tel. 90965. Queste farma- 
cie sono aperte anche dalle 13 alle 
16. Inoltre sono aperte dalle 13 alle 
16 oltre l'orario normale: All'Angelo 
pe Ct 8, tel. CASE 
Cipolla, via poggio 4, tel. 5 
Marchio, via Ginnastica 44, tel. 95417; 
Nicoli, via di Servola 80 (Servola), 
tel, 93245. 
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l’ambiente. del Consorzio: tutto 
Giò con evidenti finalità, che non 
sono quelle che invece guidano 
e-animano il nostro Consorzio». 


Unanime approvazione han- 


no avuto le relazioni dell'ing. 


Bartoli, del dott. Rocco sul bi- _ 


lancio e del collegio dei sindaci, 
Il bilancio finanziario per il 
1965 prevede spese per . oltre 
242 ‘milioni di lire, di cui 186 
milioni e mezzo per opere di 
completamento dell’aeroporto. 
Il presidente dell’Amministra» 
zione provinciale, dott. Delise, 
è il.cap. Gerolimich hanno pro- 
posto un voto di fiducia e di 
plauso al presidente e al con- 
siglio, per l’opera svolta: tutti 
si sono associati, E’ stato an- 
che approvato il verbale della 
assemblea generale del 23 mag: 
gio scorso, a Monfalcone, di 
cui un cenno s'era fatto nella 
messa a punto di venerdì sera, 
‘al Consiglio comunale. 


Domani per il PSE 


parlerà il Ministro Preti 
I DISCORSI DI RENATO COLOMBO 
PER IL'P.S.I, E DEL COMUNISTA 
SENATORE UMBERTO TERRACINI 


Il PSDI aprirà domani la 
campagna elettorale con un co- 
mizio del Ministro per la rifor- 
ma burocratica, on. Luigi Pre. 
ti, che parletà alle 11 al cine- 
ma Grattacielo, Il Ministro Pre- 
ti, che sarà presentato da Gian- 
ni Giuricin, candidato al Con- 
siglio provinciale, durante la 
Sua permanenza a Trieste sarà 
Ticevuto in Municipio dal Sin- 
daco dott. Franzil 

Ha iniziato ieri la campagna 
elettorale per il PSI l’on, Re- 
nato Colombo, della. direzione 
nazionale del partito. Nell’af- 
frontare il tema della parteci- 
pazione dei socialisti al Gover- 
no, l’oratore ha rilevato «il mu- 
tato atteggiamento verso gli 


Enti locali, non più intesi co-. 


me emanazione del potere cen- 


trale che li tutela e li controlla. 


ma come nucleo autonomo che 
si armonizza nella comunità’ 
nazionale, prima sede dell’auto- 
governo popolare», Ha accenna. 
to poi alle grandi riforme (na- 


zionalizzazione dell'energia elet-. 


trica, istituzione della. scuola 
media unica, l'abolizione della 
mezzadria) che il PSI ha po- 
sto alla base del proprio impe- 
‘gno di governo assieme ad al- 
‘tre in via di attuazione. (legge 
urbanistica, resioni, 
mazione), L'on. Renato Colom- 
bo ha concluso: «Certo, l’opera, 
dei socialisti sarebbe più pro- 
ficua se in Italia i lavoratori 
fossero uniti in un solo parti. 
to socialista; cefchiamo di la- 
vorare per quel traguardo di. 
cendo chiaramente il nostro 
pensiero sui recenti avvenimen- 
ti sovietici, condannando il mo- 
do in cui è avvenuta la desti 
tuzione di Krusc., e denun. 
ciando i difetti 


Per il MSI parlerà questa 


vana, l'avv. Fabio Lonciari. 
Per il PCI ha tenuto; comizio 

ieri in piazza Goldoni il sen. 

Umberto Terracini, il quale ha 


i partiti al Governo sulla 
stione della riforma della 
ge sugli Enti locali, 


n —_ _——— 
SPECIALISTA DOTT 


P.REICH 


PELLE E. VENEREE 
RICEVE: 11.30-13 — 18-20 


ues 
leg- 


specialista 


VIA TORREBIANCA 43 

(angolo. via Carducci) | 

Ore 12-13.30 e 18-20 1} 
TELEFONO 61740 


Risparmierete! 


VIA S. LAZZARO 20, TEL. 29738 | 


program: | 


sera, alle ore, 18 in piazza Ca. - 


in particolare polemizzato con | 


dott. U. CIOLI 


PELLE e VENEREE. 
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IL PICCOLO Lunedì, 2 novembre 1964 


st: x 


Munita dei conforti reli- 
giosi si è spenta il giorno 1 
novembre la nostra adorata 
mamma 


IL COMMOSSO PELLEGRINAGGIO A SANT'ANNA 


Le vie dell'amore 
JU e della pietà 


DI SOLITO È MEGLIO NON FIDARSI 


La stoffa in soffitta 
furto o smemoratezza 


Il Tribunale è stato propenso al primo 


tes 


Federica Pomezny 


| ved. Ferrati 
‘i dere > Ai i i I A n v 
- Dadi A. Li {7 | condannandol'accusata alla pena diun mese Gon immenso dolore ne 


«Mi sono perfino ammalata: 
la bile mi è entrata nel san- 
gue, per il dispiacere di essere 
stata accusata ingiustamente di 
furto, Sono stata all'ospedale e 
non ho nemmeno il denaro per 
pagare il mio ricovero. Non è 
colpa. mia d'altra parte se ho 
dovuto: andarci!». Adele Mosan 
ha scritto tutto questo al Pre- 
sidente del Tribunale, per tro- 
vare ascolto prima del giudi- 
zio; al processo. ha ripetuto la 
proclamazione di innocenza, ma 
c'è stato un particolare che pro: 
babilmente ha ‘indotto il Colle- 
gio giudicante a dichiararla col- 
pevole, pur arrivando ad una 
mite condanna: un mese di re- 
clusione e 15 mila lire di mul- 
ta, con la sospensione condi. 
zionale della pena, per il furto 
di un taglio di ‘stoffa di cui 
era imputata, 

Ecco come erano andate le 
cose. Nell'estate dello scorso 
anno la Mosan aveva presenta- 
to. un esposto all'ufficio di P.S. 
di Barcola, lamentando di es- 
sere stata accusata di furto da 
una donna. che abitava nello 
stesso suo edificio, al primo 
piano. Convocata in Polizia, 
quest’ultima aveva narrato che 
uscita di casa giorni prima, 
aveva lasciato l’appartamento 
in custodia alla. Mosan, la qua- 
le, al suo ritorno l’aveva in- 
formata che non c'erano state 
Visite. L'appartamento non era 
stato chiuso a chiave, e proprio 
in questo consisteva l’incarico 
di fiducia. Ma era stata una fi- 
ducia mal ripagata, a detta del- 
la accusatrice, perchè dopo al- 
cuni giorni si era accorta della 
sparizione di un taglio di stof- 
fa: quattro metri, che valevano 
assieme non più di 3 mila lire. 
Chi poteva essere stata se non 
la Mosan? 

Le ricerche erano state vane 
fino a quando la Mosan non 
aveva detto all'altra donna: 
«Provi a cercare in soffitta». 
E infatti dalla soffitta saltò fuo- 
Ti la stoffa. Ora la faccenda 
di queste doti rabdomantiche 
della Mosan era piuttosto sin- 
golare, specie considerando che 
di quella soffitta erano due sole 
persone a possedere le chiavi: 
la Mosan appunto e l’altra. Ec- 
co perchè quel particolare può 
avere indotto il Tribunale a ri- 
tenere colpevole la donna, Non 
a caso certo il dott. Rossi ha 
chiesto ieri all'imputata: «Per- 
chè ha detto all’altra di cerca- 
re. proprio. in soffitta?», «Ho 
supposto che avesse deposto. il 
taglio di stoffa proprio in sof- 
fitta — è stata la risposta — 
perchè soffre di amnesia, è di- 
sordinata e smemorata; poteva 
benissimo essere stato messo 
là». 

Le proclamazioni di innocen- 
za della Mosan sono state dun- 
que vane: il P.M. ne ha chie- 
ste la condanna a 2 mesi di 
reclusione e a 1000 lire di mul- 
ta. Il Tribunale l’ha dichiarata 
colpevole di furto aggravato, e 
concessele le attenuanti gene- 


riche e quelle del da; li vo sugli Oceani del mondo. |noidue giuliani Dequal e Chal- | GARIBALDI. 16: «I misteri di Pari. Cappella dell'Osp. Maggiore. 
a A Presentato dall'avv. Pangrazi,|Vien, hanno riscosso vivi ap- Fedi ASI Fon Aes rata pot A 
gravante contestata, l’ha Vo, presidente dell’Adriaco, Foschi-|plausi anche attraverso il colo- IMPERO, 0: «La vergine in col- E 


dannata ad un mese di reclu- 
sione e a 15 mila lire di multa, 


ziativa della consorte, nel gior- 
no della dolorosa. ricorrenza, 
alle ore 6.30, nella chiesa della 
Sacra Famiglia in via Vasari 5, 
verrà officiata una Messa, di 
suffragio. 


i ille 


La partecipazione austriaca 
alla prossima. Fiera 


una mostra che sarà ‘dedicata 
ai tessili, alle confezioni e alla 
moda tipica. La decisione è 


te dell'Ente. Fiera, avv. Sloco- 
vich, dai dirigenti austriaci nel 
corso della visità che l'avv. Slo- 
covich ha fatto. a Vienna, per 
l'inaugurazione delle «Settima- 
ne italiane». Nel-ciclo di queste 
manifestazioni è inserita la Mo- 
stra del prodotto italiano, orga- 
nizzata dall'ICE, nella quale è 
presente anche la nostra città. 

Il vicepresidente della Fie- 
ra di Trieste ha avuto una serie 
di incontri con alti esponenti 
dell'economia austriaca, fra i 
quali il dott. Korinek, segreta. 
rio generale della Camera fe- 
derale, l’ing. Jaeger, curatore 
del Centro sviluppo economico, 
il dott. Milota, presidente del 
Commercio federale del legno, 
e il Borgomastro di Vienna, 
dott. Jonas. 


PARA DI RON 


Discorso di Scelba 
mercoledì _all’Anditorium 


Su invito del Circolo di studî 
sociali «G. Toniolo», sarà a 
Trieste mercoledì 4 novembre, 
l'on. Mario Scelba, primo Pre- 
sidente del Consiglio italiano 
giunto a Trieste dopo la secon- 
da Redenzione, Il Circolo To- 
niolo, invitando l’on. Scelba a 
Trieste il 4 novembre, ha inte- 
so rendere un significativo 
omaggio all'ex Presidente del 
Consiglio, il quale nella matti. 
nata del 4 novembre si recherà 
al Sacrario di Redipuglia e suc- 
cessivamente al Comune di Trie- 
ste, dove gli verrà offerto un 
sigillo trecentesco. L'on. Scelba 
parlerà quindi alle ore 11 nel. 
la sala dell'Auditorium sul te- 
ma: «Ricordo di De Gasperi nel 
X anniversario del ritorno di 


L'Austria parteciperà alla! 
prossima Fiera, di Trieste con 


stata resa nota al vicepresiden-| 


danno il triste annuncio i fi- 
gli FEDERICO, ROSA, GIU. 
SEPPE, le nuore, il genero e 
le care nipotine. 


I funerali avranno luogo 
oggi 2 novembre alle ore 15.20 
dall’abitazione di via Cam- 
po Romano 80 (Villa Opi 
cina). 


Un grazie di cuore al me- 
dico curante dott. Vittorio 


Uosi si sono arrestate la Fiat 500 Giardinetta e la Fiat 1500, le due macchine triestine coinvol. 
te nel tragico incidente di sabato sera, sulla SS. 14, nei pressi del ponte sul Lucovaz, a qualche 
centinaio di metri dall'ex posto di blocco di S. Giovanni al Timavo, I funerali di Paolo Gia- 
noglio, che nell'incidente ha trovato la morte, avranno luogo alle 14,30 a Trieste 


(Raspar) 


TEA 


RI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO. COMUNALE «G. VERDI». 
Sabato 7 novembre alle ore 21 in 
turno di abbonamento A per i palchi 
e platea, B per le gallerie e loggione, 
serata di gala per l'inaugurazione 
della stagione lirica con lo spetta. 
colo del Corpo di ballo della Scala. 
In programma: «Balletto imperiale» 
di P. J. Ciaikowski, «Serenade» del- 
lo stesso Ciaikowski, passo a due 
da «Romeo e Giuliettay di Prokofiev 
@ «Il tricorno» di De Falla. Direttore 
Armando Gatto, Il medesimo pro- 
gramma, verrà ripetuto domenica 8 
novembre per il turno D per ogni 
ordine di posti, lunedì 9 per il turno 


B platea e palchi e C. per gallerie 
è loggione; martedì 10 per il turno 
C platea e palchi e A gallerie e 
loggione. 

TEATRO STABILE DI PROSA. Ve. 
nerdì 6 novembre alle ore 21 per il 
turno di abbonamento A, prima rap- 
Presentazione di: «Battaglia navale», 
di Reinhard Goering. Edizione del 
Teatro Stabile di Bologna, allestita 
al Maggio Fiorentino. Regia di Gian- 
franco De Bosio. Scene e. costumi 
di Gianni Polidori. Commento musi- 
cale di Sergio Liberovici. Prenotazio- 
ne e vendita dei posti presso la Bi- 
Blietteria di Galleria Protti (telefono 
36-372). Onde aderire alle numerose 
Fichieste le repliche del Teatro Comi- 
co verranno riprese in data da sta- 
Bilire per dare la possibilità ai nuo- 
vi abbonati di assistere a tutti gli 
Spettacoli previsti dal cartellone. Ab- 
bonatevi. 

MODERNO. Mercoledì 4, giovedì 5 
corr. la Comp. di riviste «Baraonda 
di donne» presenta: «Incensurate», 
con Marco Leandri, le celebri donni- 
ne di «Baraonda di donne» e le mo- 
delle inglesi del Ritz London. Sullo 
schermo: «Mare matto», con Gina 
Lollobrigida e Jean Paul Belmondo. 


IL CAP. DI VASCELLO FOSCHINI ALL'ADRIACO 


Le imprese del «Corsaro Il» 
raccontate dal suo comandante 


Nel corso di un simposio te- 
nutosi all’Adriaco, i soci del- 
l'anziano Club. velico hanno 
avuto il privilegio della visita 
e di una conferenza tenuta dal 
cap. di vasc. Ugo Foschini, co- 
mandante dello yacht della Ma- 
Tina da guerra, italiana «Cor- 
saro II» che va. sempre più 
affermandosi nel campo sporti- 


ni, ‘che nella nostra città com- 
pì gli studi medi, ha parlato 


to alcuni giorni per permettere 
il cambio. dell'equipaggio e. del 
comandante (cap. di fr, Ema- 
nuele Junca) e ha proseguito 
per l'Argentina dove partecipe- 
rà alla regata Buenos Aires- 
Rio de Janeiro. 

Le belle avventure atlantiche 
e gli allori dei nostri giovani 
Ufficiali di marina, fra cui era- 


Tito racconto del comandante 
Foschini. 


GRATTACIELO 


«La notte dell’Iguana» 
Il capolavoro di J. HUSTON 


R. Burton - A, Gardner 
D. Kerr - Sue Lyon 


Vietato ai minori 


ARCOBALENO, 16: «I pirati della 
Malesia». Il più grandioso e spetta- 
colire film della stagione in techni- 
color scope realizzato nei luoghi au- 
tentici con Steve Reeves, Jacqueline 
Sassard. 

EXCELSIOR. 16: «La mia signora», 
con Alberto Sordi e Silvana Mangano, 
la coppia più divertente, esplosiva, 
comica della stagione, in due ore 
di autentico buonumore, Sospese: le 
tessere. 

EXCELSIOR. Domani alle ore 10 e 
alle 11,30, in una continua girandola 
di risate, rivedrete i vostri vecchi 
amici Pippo, Pluto, Paperino e Topo- 
lino in una serie di cartoni animati 
in technicolor. Ingresso indistinta. 
mente lire 150, d 

FENICE. 16, 19 e 22: «Il circo e 
la sua grande avventura». Meraviglio- 
so spettacolo in cinemascope techni- 
color con John Wayne, Claudia Car- 
dinale, Rita Hayworth. E’ sospesa 
la validità delle tessere e dei bi. 
glietti di favore, 

GRATTACIELO. 15.30: «La notte del- 
l’Iguana». Il capolavoro di John Hu- 
ston con l'interpretazione ineguaglia- 
bile di R. Burton, A. Gardner, D, 
Kerr. e S. Lyon (Lolita). Vietato 
ai minori di 18 anni, 

NAZIONALE. 15.30: «La conquista del 
West». Prima visione assoluta, Il più 
grande western mai realizzato in ci- 
nemascope metrocolor. 24 attori, 3 
famosi registi in uno spettacolo uni- 
co al mondo, Per questo eccezionale 
film sono sospese indistintamente tut- 
te le tessere e gli ingressi di favore. 
ALABARDA. 16,30: «Taras Bulba, il 
cosacco». Colosso della. cinematogra- 
fia in cinemascope technicolor, con 
Yrangois Poron, George Reich, Silvia 
Sorente. Cariche impetuose di co- 
sacchi, lanciati alla riconquista del- 
la libertà, 

AURORA, 16, 19 e 22 (precise), ulti- 
me definitive repliche dello straordi- 
nario successo: «Marnie». Vietato ai 
minori di 14 anni. Prossimamente: 
«Un pugno di dollari». Il film rivela- 
zione della presente. stagione. cine- 
matografica. 

CAPITOL. 16: «Il gaucho», Un gran: 
dioso film di comicità irresistibile 
interpretato dai migliori attori: Vit: 
torio Gassman, Amedeo Nazzari, Sil: 
vana Pampanini e Nino Manfredi, 
CRISTALLO, 16: «La signora e i suoi 
mariti», in cinemascope colore De 
Luxe. La più attesa e sensazionale 
commedia dell’anno con Shirley Mac 
Laine, Paul Newman, Robert Mit- 
chum, Dean Martin, Gene Kelly. Gran- 
dioso _ successo 

FILODRAMMATICO, 16.30: «Lo scan- 
dalo Sibelius». La vita segreta di un 
medico della «dolce vita» in un film 
avvincente! E’ un satiro, un sadico 
o un santo? Interpreti: Lex Barker 
e Barbara Ritting. 


legio». Divertentissimo technicolor 
Metro con Naney Kwan, 
MODERNO. 16: «Il marmittone», con 


ARISTON, 16 (ult. 21.30): «Il tiranno 
di Siracusa», Spettacolare storia di 
avventure e d'amore, in technicolor, 
con Guy Williams, Don Barnet e I. 
Occhini. Precede la seconda serie di 
‘comiche degli anni ’30, cori H. Lloyd. 
ASTORIA. 16.30: «MeLintocI». Uno 
Spettacolare technicolor, . con John 
Wayne e M. O'Hara, 

ASTRA. 16; «Sangue misto», con Ava 
|Gardner e Stewart Granger. Techni- 
color Metro, E 

IDEALE. 16: «I fratelli senza paura». 
(Spettacolare technicolor ricco di 
straordinarie avventure con Stewart 
Granger, Robert Taylor e Ann Blythi 
LUMIERE. Chiuso. Domani: «Gli in: 
vincibili», 

MARCONI. 16: «Il texano». Un: gran: 
de regista, John Ford, un: grande in 
terprete John Wayne, per, un eccezio- 
nale tectinicolor. 

NOVO CINE. 16: «Per soldi o per 
amore», Stupendo film allegro, scac- 
ciapensieri, con Kirk Douglas e Mitzi 
Gaynor. Grande successo. Ult. giorno. 
RADIO. 16: «Una fidanzata per pa. 
pà». Cinemascope a colori, con Glen 
Ford, Shirley Jones, Stella Stevens. 
SERVOLA. 1%: «Il gattopardo», con 
Burt Lancaster, Claudia Cardinale e 
Alain Delon. Sccpecolor. Ult. ore 21. 
BIRRERIA DREHER - Via Giulia 75. 
Oggi chiuso. 

SPETTACOLI DI MUGGIA 
VERDI..17: «Finchè dura la tempe- 
sta», con James' Mason e Lilli Palmer, 

RIDUZIONI E.N.A.L.: Arcobaleno, 
Alabarda, Aurora, Capitol, Cristallo, 
Filodrammatico, Garibaldi, Impero, 
Viale, Vittorio Veneto, Alcione, Al 
debaran, Ariston, Astra, Ideale, Mar- 
coni e Novo Cine, 


Imminente 
all’Arcohaleno 


“ATTENZIO, 
OLE SPE AZZ 


-— DELMONDO.. È — 


Alù e alla Sig.a Sofia Baiss, 


Si associano al lutto: 
— famiglie FLAPP 
— famiglia PIN 


(Primaria Impresa Zimolo) 
IR III 


La sera di sabato 31 ottobre tra- 
gico incidente ha stroncato la 
fiorente esistenza di 


Paolo Gianoglio 


impiegato tetnico della Fiat G, M. 


di anni 43 


Affranti ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie CARMEN, il figlio, 
i genitori, la sorella, il cognato e ì 
parenti tutti. 

T funerali avranno luogo oggi lunedì 
alle ore 14.30 partendo dall'ingresso 
del Cimitero di Sant'Anna ove la 
cara salma arriverà da Monfalcone. 


Trieste, 2 novembre 1964 


(Imp. fun. municip. di Monfalcone) 


* Gli operai e gli impiegati della 
FIAT G. M. di Trieste esprimono il 
loro. cordoglio per la scomparsa del. 
collega 


Paolo Gianoglio |» 


Trieste, 1 novembre 1964 


Profondamente addolorate parteci- 
pano al lutto della famiglia ALDA € 
ADRIANA CARRERI. 


3p 


Il giorno 31 ottobre è man.. 
cato all’affetto dei suoi-ca-. 
ri il a 


PROF. DOTT. LE 
Antonio Dabinovie 


Ne danno il triste annun-. 
cio, a tumulazione avvenu- 
ta, il figlio BOZO con la mo- 
glie ELISABETH e i nipotinì 
NAJLA e STEVO unitamen- 
te alle sorelle, al fratello, ai 
cognati, ai nipoti e ai pa- 
renti tutti. CS 


Il giorno 81 ottobre, munita” 
dei conforti religiosi, si è 
spenta la: nostra cara mamma 


Ersilia Cozzetti v. Coelli 


Addolorati ne danno la triste 
notizia le figlie, i figli, le nuore, 
lì genero, i nipoti, i pronipoti 
a quanti La conobbero e Le vol. 
lero bene. k 


I funerali della cara Estinta. 
avranno luogo oggi 2 novembre 
alle ore 14.15: partendo dalla: 


i Il giorno 1 novembre è man- 


cato al nostro affetto 3 


7 n j Erano presenti i seguenti in- Lewis, Peter Lo Jane 
con il beneficio della sospen. |SUlla più recente impresa dello | ETA 2 (eg Jerry Lewis, Peter Lorre e " 
È EGROrnatforo») | sione condizionale della sus yacht da lui comandato, la re- (Vitali: geni Battaglieri e Bar. |Evane. Mi: nodale: coogiro di vrgli Romano Cobalti 
p = ue È | gata transatlantica Lisbona-Ber- | beris, dott. Molinari per il Com-|{l Solen,i con' Mark Forrest LREST a 
3; o .. |mude dove è giunto primo as-{Missario di Governo, gli asses- | Rhu. Un grandioso e. spettacolare cio ae di STRO IT 
i ; i i sori dott. film in technicolor. n NNA, i figli 
L Una giornata di autunno Messa nel terzo anniversario [soluto in tempo reale e in Pet o inte Dognemdefole Vea Ea Saro nuore, i generi, i nipoti e%i ‘pa 
i appena inoltrato ha fatto po compensato fra tutte le navi|1 col.li Fortunato e de Galateo, | scope technicolor: Meri. oggi. doma: renti tutti. È ‘ 
ai cornice ieri al primo gran- della morte di Luero Vardabasso scuola delle marine da guerra d MEDA Conti e altri. Pangrazi Aia: dalla Loren, Marcella isatrolana I funerali del caro Estinto se: 
È de omaggio ai defunti di Mercoledì 4 novembre ricor.|® mercantili partecipanti. Con-|Na Onato a Foschini un piatto ABBAZIA:2100/ (Un DUGD' Premso per guiranno domani 3 novembre 
È questi raccolti giorni di no- re il terzo anniversario della | clusa la regata, la imbarcazio.|d' Argento 8 ricordo del cor-| morire». Suspense, brivido. emozione alle ore 9 partendo dalla Cap- 
MI vembre. Folla immensa e morte del prof. Lucio Varda-|ne vittoriosa è proseguita pri-|diale incontro, è Una grande ie si Lau- pella dell'Ospedale Maggiore. . 
ia fiori tra le tombe dell'am- basso, che per anni resse l’uf-|ma per New. York, dove ha Siae RE SI Gn HATLG p né 
n Dia spianata di Sant'Anna, ficio correzione di bozze del|partecipato ai festeggiamenti in In mostra alla Lega CO gi Pane MEGARIM | | (Primaria Impresa Zimolo) È 
ci in un commosso incontro di Toso E STO AE occasione del trecentesimo an- rarità biblio rafiche Ì tria È on nel RIE film: «Il gior- 
È i ; si mente apprezzare e amare per | 1; ; fondazi È no più corto». dari 
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vero senso,» 


aisi E SI eg era SI 
I riti civili 6 militari 
nella. giornata. dei: Defunti 
Oggi 2 novembre, giornata 
dei Defunti, avranno luogo le 
seguenti cerimonie militari in 
onore dei Caduti: ore 10, de- 
bosizione di una corona al Ci- 


Mitero militare di. S. Anna; 
ore 11, deposizione di una ‘co- 


ona: al Monumento ai Caduti | 


sul colle di Ss, Giusto; ore 11.15, 
Santa Messa in suffragio dei 
Caduti nella Cattedrale di San 


Giusto, 
A San Giusto' alle 8,30 canto 


"del. Mattutino ‘e recita delle 


Lodi e delle Ore dei Defunti; 
alle 10 Messa pontificale se- 
guita dalle esequie; alle 17 pro- 
Cessione delle reliquie ‘e canto 
deì Primi Vesperi di San Giu- 
sto, In chiusa ‘benedizione. eu- 


stra Università degli Studi, che il 
Presidente della Repubblica, su pro- 
posta del Ministro stesso, gli ha con- 
ferito l'onorificenza di cavaliere al 
merito della Repubblica italiana. 
Felicitazioni. 


Loden tirolese 


Il loden è stato creato nel Tirolo 

per risolvere ì problemi delle po- 
polazioni montane, lungamente espo- 
ste al freddo e alle intemperie delle 
regioni alpine, Per questo il loden 
è caldo, morbido, impermeabile, può 
essere usato senza molti riguardi e 
dura a lungo. I più rinomati loden 
austriaci sono in vendita in esclusiva 
per Trieste presso la ditta Drioli, 
piazza S. Antonio 4. 


Italiani in Venezuela 


Le stazioni radiofoniche del pro- 

gramma nazionale metteranno in 
onda questa sera, alle 19.15, un bre- 
ve documentario realizzato da Italo 
Orto in Venezuela. Tratta della col- 
lettività italiana nella terra che Ame- 
rigo Vespucci, sbarcando a Maracai- 
bo, battezzò «piccola Venezia». Ne 
fanno parte molti giuliani e friulani 
alcuni dei quali occupano posti pre- 
motori nella vita del Paese di ado- 
zione. 


ci di un incontro fissato alle 13.30 
di mercoledì 4 nella Birreria. Riosa 
di viale XX Settembre. Gli iscritti e 


si non iscritti ‘alle èFameey che, oltre 


all'incontro, desiderano partecipare 
anche al pranzo collettivo sono pre. 
gati di far pervenire entro e non ‘0l- 
tre domani la propria adesione, ri- 
volgendosi alla segreteria dell'Unione 
degli, Istriani in via S, Pellico. 2 
(tel. 95293) o direttamente alla Bir- 
reria Riosa, 


Confezioni Caesar 


sono garanzia di qualità, prezzo 

e ‘durata per chi le acquista e 
distinguono per eleganza chi le in: 
dossa. Dal concessionario Ricky, via 
Battisti 2, 


da Rocco via Roma 23 


Lavatrici «Indesit». Superautoma- 
tiche con rotelle. 


da Rocco via Roma 23 


Assortimento lampadazi in tuttî 
gli stili, classici e moderni. 


da Rocco via Roma 23 


Televisori «Magnadyne», «Pye», 
«Blaupunkt», «Raymond». Vendi. 


dove si trovano in vendita an- 
che le cartoline-ricordo. E’ sta- 
to completato il numero unico 
«Istria salve»; nelle pagine cen. 
trali la pubblicazione ospita 
tutta una serie di fotografie 
delle cittadine istriane. Anche 
le «Pagine istrianey stanno ap- 
prontando il numero speciale 
del Raduno. 

Viene infine confermato che 
nella sede dell’Associazione del- 
la stampa giuliana, in corso Ita- 
lia, alle ore 12 ‘di domani si 
procederà alla consegna dei ci- 
meli del piroscafo «Vettor Pi- 
sani» al Museo del mare. Alla 
cerimonia interverranno anche 
ì figli del martire capodistriano 
Nazario Sauro, comandante Li. 
bero e dott. Italo, e le figlie 
Anita e Albania. 


Conferenza per il «Cenacolo» 
di un funzionario dell’ ONU 


Come già annunciato giovedì 
prossimo 5 novembre sarà gra- 
dito ospite della nostra città 


La notte dell’iguana 


Qualsiasi onesto discorso sul 
‘inema non può tralasciare il 
luminoso capitolo del western, 
asse e pilastro ancora oggi del 
Più popolare. spettacolo del 
mondo, E che non si tratti 
solo di emozioni violente lo 
provano la fiumana di storia 
americana (e quindi del mon- 
do) che sempre ha avuto mo- 
do di filtrare attraverso î we- 
stern, e la sua felice espansio- 
ne nel psicologico allorchè il 
Titmo originario sembrò logo- 
Tato dal tempo (ma in realtà 
non lo era, come si è visto 
più avanti). Niente di strano 
dunque, anzi legittimo e dove- 
roso, mettere assieme un'anto- 
logia ideale di questa epopea 
storica e cinematografica; an- 
tologia che fosse elegia popo- 
lare, provvista di tutti i più” 
cari e tradizionali elementi e 


a James Stewart, da Henry 

Fonda a Lee J. Cobb. Una 

schiera di volti e di avventu- 

Te, di emozioni. e di sorrisi 

da diligente manuale, in un 

lungo e piacevole spettacolo. 
®ok 


Se la memoria non ci tra- 
disce, l’ultimo Tennesse Wil- 
liams portato sullo schermo è 
stato «Improvvisamente l’esta- 
te scorsa», e fu a suo modo 
indimenticabile, Adesso, per vi. 
taminizzare un testo non trop- 
po aggressivo del cantore del 
«deepth South», hanno chia- 
mato John Huston, narratore 
usuale di grossi. medaglioni 
(«Moby Dick», «Freud») e 


adesso impegnato addirittura 
nella «Bibbia», Così ai contorti 
e un po’ manierati personaggi 
de «La notte dell’iguana» Hu- 
ston è riuscito a innestare un 


SM. Maddalena, 
IE ESITI 


Oggi 2 novembre VIII an- © 
niversario della morte di 


Silvio Obersnel 


i suoi cari Lo ricordano sem- 
pre con immenso affetto. 


ter informazioni e preventivi 
di pubblicità suì maggiori 
quotidiani dell'Eu:opa .e 
d'Oltremare rivolgersi all’UP] 
Frieste, .via S. Pellico n € 
Pelet. 55255 55955 


in ogni lieta 


5 o. It ta rateale. Via Roma 23 (ang. via|il signor H. Granville Fletcher, ienti im- |certo rigo ilisti E AE 
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ù el} i s uote da Lire 50. i i È Ù « È i È HR FOA (PI E 
zionale vittime ci di mei SR ta del Coptro Haliano famminde | Nazioni Unite ed Îl funzionario | dindi in sintesi cos'è, con il |in questa, com'era logico aspet. i 


nella mattinata Odierna saran- 
no deposte corone d'alloro alle 
8.30 sulle foibe gi Basovizza e 
Monrupino; alle 9.30 sul Cippo 


7 Ate neonato da insegnanti di provata JSFREVBLIO, di fama: Hathaway, Ford lità d’atto: i Ò 3. 3 6° 387 % Di; 
eretto al Parco della Rimem- seed ‘alle pendici dell’Etna.|esperienza, mamme esse stesse. Per| Società italisna yer l'organiz- Marshall. con Der Tia “i RE gi FL RE E A si 
branza in memoria di tutte le PRENOTAZIONI E INFORMA. |:® informazioni e le iscrizioni le si-| zazione internazionale. L’orato- attori Ta ISCR tici È îi i dale too +0 
Vittime di guerra; alle ore 10 ZIONI presso I'U.C.V. . Ufficio | feer ale Sicoreno darte di tl [ro ‘parlerà, con inizio alle 19,| Attori tra i più simpatici e |sua genuina vocazi one dalle | per avere a casa vostra 

sulle tre cripte al Cimitero di Centrale Viaggi - C.L.T, . Piaz- Era me 2 dai pra Hi nella sala maggiore della sede | WeSternizzati che si conosca- | ambiguità e dalle incertezze CRETINO 

S. Anna, 


Soste a Tunisi, Tripoli e Catania 
(dal 26/12 al 3/1) 
CENONE DI CAPODANNO, 
ESCURSIONI a Kairouan, Lep- 
tis Magna, Taormina, Siracu- 


za dell'Unità d’Italia 6. 
Telefono 24793/96 


un corso gratuito di puericultura de- 
dicato alle future mamme. Le lezio- 
ni avranno carattere eminentemente 
pratico e le signore potranno appren- 
dere tutti i particolari sulla cura del 


internazionale» parlando sotto i 
comuni auspici dell’Accademia 
di Studi Econcmici e Sociali «Ce- 
nacolo Triestino) e del Gruppo 
universitario di Trieste della 


le ore 11 alle 12 e dalle 17 alle 19,{di Piazza della Borsa 14 della 
lescluso il sabato pomeriggio. 


Camera di Commercio. 


suo significato, questa gigan- 
tesca, colorata. e rapsodica 
«Conquista del West), cui 
hanno dato mano tre registi 


no, da John Wayne a Richard 


tarsi, prevale l'eccellente De- 
borah Kerr, specie nella sce- 
Na centrale; al suo fianco Ri- 
chard Burton riconferma qua- 


del testo, 


Widmark, da Robert Preston 


ma. 


uon manchi un fotografo; 


telefonate a «giornaltoto» 
o] 


ur ottimo operatore. | — 
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(Telefoto «Ansa» al «Piccolon) 


L'esaltante «Trofeo Baracchi»: Motta e Fornoni, i due corridori italiani, mentre tagliano il tra 
guardo della corsa ciclistica internazionale Bergamo -Milano, fra l'entusiasmo degli sportivi 


IL PICCOLO 


er 
n“ _o.. 


.... 


. A quasi quarantasei di media disputata la classica corsa Trofeo Baracchi 
Pd di oO 0° IMedua alsputata ta classica corsa Lroteo baracchi 


ITALIANI MOTTA E FORNONI 


Sportivi per la vostra 


Ponte della Fabra, angolo via Carducci 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


a 


In esaltante gara con Baldini - Adorni 


Un distacco al traguardo di 87” tra le due coppie migliori - Seguono in classifica 
Altig-Simpson, Dancelli- Durante, Bracke-Mertens, Poulidor-Anglade, Velly-Novales 


Milano, 1 

La coppia Motta-Fornoni. ha 
vinto il «Trofeo Baracchi» con 
l'autorità dei grandi campioni 
e di fronte ad una coalizione 
che allineava i più qualificati 
rappresentanti del ciclismo eu- 
ropeo, Gianni Motta, già messo- 
si in evidenza da allievo e da di- 
lettante, aveva confermato le 
sue»doti di grande professioni- 
sta nel giro d’Italia e, in chiu- 
sura di stagione, aggiudicando- 
si dl prestigioso Giro di Lom- 
bardia e finendo al secondo po- 
sto nel G.P. Cymar dietro a 
Bracke. 


Si sarebbe anche potuto pen- 
sare che Motta andava oggi al- 
la ricerca della rivincita su 
Bracke; risponde invece mag- 
giormente ‘ alla realtà un’altra 
considerazione: Motta è un gio- 
vane dotato, come jorse pochi 
altri, di grande senso di agoni- 
smo. Egli ha trovato inoltre 
piena rispondenza in Fornoni 
con il quale, dopo qualche ten- 
tennamento nella parte centrale 
della corsa, si è poi ‘involato 
verso una meritatissima vittoria, 

Quali fossero le intenzioni di 
Motta e Fornoni lo si è visto 
fin dalle prime battute quando, 
scattati al via in penultima ‘po- 
sizione (al nono posto), cioè 
a 24° dagli svizzeri Maurer-We- 
ber, partiti per primi, erano già 
secondi al passaggio da Lecco 
(dopo circa km 35 di corsa) a 
13” da Bracke-Mertens che gui- 


davano dopo avere superato 
molti concorrenti. Nella secon- 
da parte della corsa, Motta e 
Fornoni hanno attaccato a fon- 
do la coppia «leader» senza riu- 
scire però a spodestarla. Anzi 
Bracke e Mertens, avvertiti del- 
l’incombente pericolo, hanno 
aumentato il ritmo portando il 
loro vantaggio a 6”, ma proprio 
în questo sforzo hanno perdu- 
to le possibilità di vittoria. Mot- 
ta e Fornoni li hanno lasciati 
infatti sfogare, per ‘poi attaccar- 
li con azione travolgente, 

I due belgi, che fino a Sere- 
gno (km. 87) hanno guidato la 
corsa, hanno inoltre finito col 
fare anche il gioco di Baldini- 
Adorni che, venuti alla ribalta 
con azione potentissima, si so- 
no lanciati nella lotta attaccan- 
do Motta e Fornoni che si so- 
no infatti mantenuti in quarta 
posizione fino a tre quarti della 
gara e hanno poi sferrato la 
loro offensiva prima puntando 
sulla coppia Alting-Simpson in 
giornata felicissima, e poî sul- 
la coppia Dancelli-Durante che 
avanzava con pedalata imponen» 
te, dopo una fase iniziale al- 
quanto incerta. 

Contro Motta e Fornoni però 
non c'era nulla da jare. Fino 
al momento, del loro trionfale 
ingresso al velodromo Vigorel. 
li. esisteva qualche incertezza; 
Baldini e Adorni avevano ta- 
gliato il traguardo realizzando 


2 ore 29"18”, che costituiva il 


ALTE 


VELOCITA” RAGGIUNTE AL GRAN PREMIO DEL GIAPPONE 


Un irlandese un tedesco un rhodesian 
ciano alla vittoria le moto ni 


pponiche 


Bryans nella classe 50 ce., Degner nella 125 e Redman nella 250 e nella 850 - Scontata 
la classifica del casco iridato - Terribile l’usura delle macchine sul tortuoso circuito 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Suzuka, 1 

Quattro conduttori non giap- 
ponesi hanno vinto oggi le al 
trettante prove in cui si artico- 
lava il Gran Premio Motocicli 
stico del Giappone, a Suzuka, 
Ultima delle prove in program- 
ma per il Campionato mondia- 
. le 1964, ma giapponesi sono sta- 
te le macchine che i molto 
onorevoli piloti stranieri hanno 
portato alla vittoria, e quindi 
più che soddisfatto si è dimo- 
strato il pubblico accorso mol. 
to numeroso alla manifestazio- 
ne motoristica, 

‘ Naturalmente la vittoria delle 
Case giapponesi (logica concli- 
sione, del resto, di una annata 
trionfale) è stata resa totalita- 
ria dalla assenza, nel program- 
ma di questo Gran Premio, 
della corsa riservata alle 500 
centimetri cubi, specialità que- 
sta che solitamente è appan- 
naggio della MV. 

I vincitori delle gare sono sta- 
ti l'irlandese Bryan per le 50 ce, 
il tedesco Degner per le 125 cc 
e dl sudrhodesiano Redman per 
le 250 e le tre quarti di litro. 

Si comincia con le minime ci- 
lindrate, che devono percorre 
te quattordici giri del circuito 
‘pari a chilometri 84,060. Alla 
partenza si schierano solo cin- 
que concorrenti dei quali solo 
uno non finirà la gara. Per qual. 
che giro si verifica un acceso 
duello fra Bryans alln. guida di 
di Honda e lo svizzero Taveri 
alla guida di un’altra macchina 
della stessa Casa giapponese. 
Poi l'irlandese si distacca e 
nonostante Io smagliante serra- 
te finale di Taveri taglia il tra- 
guardo con un discreto vantag- 
gio. Il giapponese Naoki Tani. 
guchi deve accontentarsi del ter- 
zo posto, seguito dal connazio- 
nale Kuninori Nagamasu. 
| Nelle ottavo di litro, sul grup- 
fo di quattordici centauri schie- 


prova le macchine tanto .che 
solo nove concorrenti riescono 
a compiere tutti i venti giri pa- 
Ti a chilometri 120,080. Luigi 
Taveri taglia per secondo il tra- 


guardo con quasi un secondo |al 


di svantaggio rispetto al con- 
corrente tedesco occidentale che 
ha fornito oggi la riprova del- 
la sua innegabile classe, 


Il giro più veloce per questa|sa, che è ‘stata dominata dal 


categoria è stato percorso dal 
neozelandese Hugh Anderson 
che ha girato a 139,361 di media 
ma poco dopo è stato costretto 

1 ritiro e non figura quindi nel- 
l'ordine di arrivo; 

Nelle quarto di litro, otto con- 
duttori hanno preso il via ma 
solo cinque hanno finito la cor- 


Ai <13> oltre 2 milioni 


Roma, 1 


La direzione del «Totocalcio» comunica le quote 
provvisorie spettanii ai vincitori dell'odierno con- 
corso pronostici, Ai vincitori con punti 13 (che sono 
78) andranno lire 2.196.500 circa; ai vincitori con 
punti 12 (che sono 1463) andranno lire 117.100 circa. 
Monte premi: lire 342.662.876. 

Nel Veneto orientale si sono avuti 9 tredici e 
119 dodici. Un tredici è stato realizzato a Trieste 
da Dario Gentilli, via Brunner 10, su scheda siste 
mistica nella quale sono stati ottenuti anche sette 
dodici. La scheda è stata giocata al bar di via Bat- 


tisti 8. 


Due tredici, anonimi, sono stati ottenuti a Udine 
al Bar Virgilio di via Martignacco, uno al Bar Par- 
mesani in piazza Libertà. Per quanto riguarda le 
vincite con punti dodici a Trieste sono 23, a Gorizia 


6, a Udine 18. 


LA COLONNA VINCENTE 


CATANZARO - NAPOLI 
LECCO - BRESCIA 
LIVORNO - REGGIANA 
MODENA - PARMA 
MONZA - TRIESTINA 
PADOVA - PALERMO 
POTENZA - BARI 


PRO PATRIA - VENEZIA 
SPAL - VERONA HELLAS 


TRANI - ALESSANDRIA 


RAVENNA - ANCONITANA 


PESCARA - L'AQUILA 
TRAPANI - REGGINA 


| Pippi Epi 


rhodesiano Jim Redman alla 
guida. di una Honda, Dall'inizio 
del primo giro alla fine del ven- 
tiquattresimo ed ultimo, il rho- 
desiano ha tenuto indisturbato 
la testa della pattuglia vincen- 
do alla media di chilometri 
140,436, Secondo, su Honda an- 
che lui, il giapponese Isamu 
Kasuya. 5 

La solita «doppietta» di Red- 
man si verifica puntualmente 


anche in questo Gran Premio|&: 


quando il rhodesiano taglia vit- 
torioso e con grande distacco 
su Hailwood il traguardo alla 
fine dei venticinque giri della 
gara (km, 150,100). Sei i con- 
correnti al via, cinque quelli 
che hanno concluso la corsa. 


Dal punto di vista sportivo 
internazionale il Gran Premio 
del Giappone non presentava 
grande interesse in quanto, co- 
me è noto, nulla più avrebbe 
potuto modificare la classifica 
mondiale per il Casco iridato. 


I RISULTATI 


Classe 50 ce (14 giri pari a 
lm, 80,056): 1) Ralph. Bryans 
(Irlanda), Honda, 4049”7, media 
km/h 123,529; 2) Luigi Taveri 
(Svi.), Honda, 40°50”); 3) Nao- 
ki Taniguchi (Giapp.), Honda, 
40°50”2; 4) Akira Ifo (Giapp.), 
Honda, 41’26”8. Giro più veloce 
Bryans, 2'52”4 pari a km/h 
125,376. È 

Classe 125 ce, (20 giri pari a 
km, 120,080): 1) Ernst Degner 
(Germ. Occ.), Suzuki, 52/33”5, 
km/h 137,085; 2) Luigi Taveri 
(Svi.), Honda, 52’34”7; 3) Yoshi. 
mi Katayama (Giapp.), Suzuki 
52/44”9; 4) Teisuke Tanaka 
(Giapp.) Honda, 53’25”7; 5) Hi. 
ronori Matsuhina, (Giapp.), Ya- 
maha, 53'44”1; 6) Akeysoshi Mo- 
tohashi, (Giapp.), Yamaha, in 
54'09”6, Giro più veloce H. An- 
derson, (N. Zel.) 139,361 km/h, 

Classe 250 ce, (24 giri pari a 
km. 144,096): 1) Jim Redman 
(Rhod. Sud) Honda, 1.1'33”9, me. 
dia km/h 140,436; 2) Isamu Ka- 
suya (Giapp.) Honda, 12°14”6; 
3) Hiroshi Hasegaya, (Giapp.), 
Yamaha, 1,2’ 54”8; 4) Luigi Ta. 
veri (Svi.), Honda, 1.3°22”2; 5) 
Mike Hailwood (Granbretagna) 


MZ,.1.3'1/’9; 6) Phil Read (Gran- 
bretagna), ritiratosi per guasto 
al motore. Giro più veloce Red- 
man km/h 142,861. 

Classe 350 ce, (25 giri, pari a 
km, 150,100): 1) Jim Redman, 
(Honda) 1.4’55”3, km/h 138,724; 
2) M. Hailwood (MZ) 1.5725”2; 
3) Isamu Kasuya (Honda) in 
1.6°27”5, 


Leslie, Kakashima 


LA CLASSIFICA 


1) MOTTA-FORNONI (It.) che 
compiono i 113 km. del percorso 
in 2 ore 28041” alla media di 
km. 45,600; 

2) Baldini. Adorni (It.) a 37”; 
3) Altig « Simpson (Germ.-GB) a 
1’10”; 4) Dancelli - Durante (It.) 
a 1°36”; 5) Bracke-Mertens (Bel.) 
a 140”; 6) Poulidor-Anglade 
(Fr.) a 141”; 7) Velly - Novales 
(Fr.) a 3°51"; 8) Maurer - Weber 
(Svi.) a 5750” 9) Bouquet (Bel.) a 
10'48””; 10) Hartog (01.) a 13747”. 

Ritirati Bocklandt (Bel.) che 
era in coppia con Bouquet e 
Janssen (01.) che era in coppia 


con Hartog, ; 


miglior tempo fino allora regi- 
strato. Poi il «tandem» Motta- 
Fornoni ha fatto il resto, accu- 
mulando oltre mezzo minuto di 
vantaggio che è valso ai duo del- 
la «Molteni» la conquista del 
trofeo. 

In condizioni di netta inferio- 
rità:sono venutì a trovarsi Bou- 
cquet costretto a percorrere un 
lungo tratto da solo in seguito 
al ritiro di Boklandt vittima 
di una caduta, e Den Hartog al 
quale ‘è pure venuto a manca- 


ine il.compagno di coppia Jans- 


sen. Completamente deludente 
la prestazione di Velly-Novales, 
vincitori dello scorso anno. 

«Oggi al «Baracchi» ho avuto 
una buona collaborazione da 
parte di Fornoni — ha aggiun- 
to Motta — anche se non sem- 
pre nella stessa misura: io, pra- 
ticamente, ho sempre pedalato 
in modo uguale. Due volte mi 
è saltata la catena, negli ultimi 
cinque chilometri, ‘attraversan- 
do Milano, a causa del fondo 
stradale irregolare, ma ho ri- 
mediato prontamente, Ci siamo 
impegnati ‘maggiormente sulle 
salite; eravamo d'accordo che 
sulle salite uvreì tirato sempre 
io. Poi, naturalmente, nel fina- 
le, quando si lottava‘ sul. filo 
dei secondi. La nostra tattica 
è stata quella di partire non ec- 
cessivamente forte per ‘impe- 
gnarci poi al massimo nel fina- 
le. Temevamo soprattutto la 
coppia Adorni-Baldini e in ef- 
fetti non abbiamo sbagliato per- 
chè nel finale la lotta si è svol. 
ta proprio con Baldini e Ador- 
ni. Noi ce l'abbiamo fatta per 
poco più di mezzo minuto». 

Fornoni, con il viso pallido 
per lo sforzo compiuto, ha det- 
to: «Che fatica! Gianni è stato 
formidabile. Con un compagno 
così mon potevo non vincere; 
ha «tirato» per almeno tre quar- 
ti della corsa, Io mi sono tro- 
vato in. difficoltà a circa 25 km. 
dall'arrivo, ma mi sono ripreso 
alle porte di Milano e ho potu- 
to prendere un po’ di fiato nel 
finale quando a Gianni è salta. 
ta due volte la catena». 


Ia prima coppia a prendere 
il «via» è quella svizzera com- 
posta da Maurer e Wabed se- 
guiti a 3° di distanza dalle altre. 
Si mettono subito in luce Bra- 
cke-Mertens guidando con van- 
taggio su tutti; ma dalle retro- 
vie avanzano minacciosamente 
Motta e Fornoni attaccati a lo- 
ro volta, nella lotta indiretta, 
da Poulidor- Anglade, ‘mentre 
Baldini e Adorni sono a 20” dai 
«leaders» e precedono di 5” Al. 
tig-Simpson. Dopo Lecco, men: 
tre si ravviva la battaglia, Bo- 
cklandt (che con Boucquet è 
in ultima posizione) rimane vit- 
tima di una caduta; sì rialza e 
continua a correre per poi riti. 
rarsiì definitivamente. La ‘lotta 
aumenta sulla salita per Olgia- 
te Calco: i principali animatori 
sono Motta e Fornoni che si 
portano a un solo secondo da 
Bracke-Mertens, mentre alle Io- 


ro spalle Altig e Simpson spo- 
destano dalla terza posizione 
Poulidor e Anglade. 

Dopo Arcore (km. 64,5) Bra- 
cke e Mertens reagiscono viva- 
cemente e riguadagnano su Mot- 
ta-Fornoni. Qualche mutamen- 
to avviene nelle rimanenti posi. 
rioni, Al passaggio da Seregno 
(km. 87) la situazione è la se- 
guente: Bracke-Mertens in te- 
sta; Motta-Fornoni a 6”; Altig- 
Simpson a 49”; Baldini-Adorni 
a 56”; Poulidor-Anglade e 1°52"; 
Velly-Novales a 2'53”; Dancelli- 
Durante a 2°59”; Maurer-Weber 
a 5'38”; Boucquet (rimasto so- 
lo) a 7°58” e Janssens-Den Har- 
tog a 1405”. 

Dopo Seregno, e con la stra. 
da in leggero declivio fino a 
Milano, si assiste al gran finale 
di Motta-Fornoni che attacca 
no a fondo ancora freschissimi, 
mentre Bracke e Mertens co- 


minciano ad accusare il peso 
delle ‘loro iniziative e perdono 
tempo preziosissimo. Da parte 
loro, Baldini e Adorni forzano 
ancora e superano Altig-Simp- 
son (quest’ultimo è provatissi- 
mo) per piazzarsi con largo 
margine al secondo posto. Con 
bella pedalata giungono al Vi 
gorelli i giovani velocisti Dan- 
celli e Durante che debbono ac- 
contentarsi del quarto posto, 
Prima dell'annuncio ufficiale, 


si pensa ancora la possibilità | 


di una vittoria di Baldini e 
Adorni che dopo il loro arrivo 
avevano fatto registrare il mi- 
glior tempo totale; ma ecco iîr- 
rompere in pista, Motta e For- 
noni nell'ordine è due percorro. 
no senza sforzo evidente il gi- 
ro di pista e vanno a raccoglie. 
re meritatamente il prestigioso 
alloro tra gli applausi del pub- 
blico, 


PARTIZAN-MILAN A STENTO GIUNGE AL TERMINE 


Il tumultuoso finale 
di una partita... amichevole 


Una scorrettezza di Benitez provoca la sproporzionata 
reazione dei giocatori e del pubblico bhelgradesi 


Belgrado, 1 
L'incontro che i manifesti de- 
nunciavano come amichevole 
si è tramutato nel finale del 
secondo tempo in una battaglia 
corpo a corpo tra gli uomini 


delle due schiere, I falli si sono | P' 


contati a decine e si avuta la 
senzazione che l’arbitro, lo ju- 
goslavo Stankovic, non riuscis. 
se a tenere in mano le redini 
della partita. Ad un certo pun. 
to per un fallo intenzionale di 
Benitez sul terzino Sombolac, 
i giocatori si sono scambiati 
pugni e calci mentre l'arbitro 
fuggiva negli spogliatoi e la 
folla invadeva il campo. 

Dopo diversi minuti di bat- 
taglia sul prato verde dello Sta- 
dio dell’Esercito, qualcuno è 
riuscito a far ritornare in cam. 
po l'arbitro mentre la polizia 
respingeva sugli spalti il pub- 
blico. Gli ultimi minuti, così 
come il resto della partita, non 
dicevano nulla nè dal punto 
di vista tecnico nè da quello 
spettacolare, 

La, partita si inizia subito 
con il Partizan all’attacco. Al 
5’ segna d'improvviso Kovace. 
vic con un rasoterra molto an- 
golato, calciato prima del li. 
mite dell'area, su ottimo pas. 
saggio di Hasanagic. Al 9’ se. 
conda rete dei belgradesi con 


Hasanagic che dopo una ma- 
gnifica azione personale di Ko- 
vacevic, insacca con un altro 
rasoterra che prende nuovar 
mente in contropiede Balzari- 
DIE nel frattempo uscito dai 


Il Milan dà segni di sban- 
damento. Al 12° Balzarini si 
lascia sfuggire il pallone che, 
però, Vukelic, a due metri dal. 
la porta tutta libera, alza so- 
pra la traversa. Il Partizan 
continua ad attaccare ed al 15° 
ottiene la terza rete che, però, 
è viziata da un grossolano er- 
rore dell’arbitro che non fischia 
il fuorigioco di Hasanagic, il 
quale non ha difficoltà a segna. 
re con tutta la difesa del Mi- 
lan ferma. I giocatori rosso 
neri attorniano l’arbitro chie 
dendo l'annullamento della re- 
te, ma le loro proteste restano 
vane. 

Al 21° altro pericolo per il 
Milan. Un errore, questa volta 
di Maldini, libera Hasanagic, 
che viene a trovarsi solo in 
aerea, ma Balzarini respinge 


‘porta però ad alcunchè di po- 


Sitivo. Al 29’, finalmente, il Mi 


lan riesce a segnare dopo una 
azione David - Salvi - Ferra-_ 
rio: su perfetto traversone del. 
l’ala destra, Ferrario insacca 
con un dosato colpo di testa, 
Quando sembra che i milanisti 


possano ridurre ulteriormente | 


lo svantaggio, il Partizan sfrut- 
ta una ennesima «papera» di 
Balzarini che al 32° si lascia 
‘battere da un tiro senza prete 
se di Kovacevic. 


Non passano però più di 3 | 


minuti e il Milan segna nuo- 


vamente con Amarildo, il cui | 


tiro si insacca di prepotenza 
nonostante il disperato tenta- 
tivo del mediano Miladinovie 
di deviare il pallone. Al 44, în- 
fine, Balzarini, si riabilita par- 
zialmente “deviando, brillante. 


mente di pugno un gran tiro . 


di Pirmajer, 

Nel secondo tempo il. Milan 
si presenta icon Germano alla 
ala sinistra, mentre Fortuna. 
to si sposta a destra, al posto 


di Salvi. Dopo alcune azioni 


in tuffo e Radice libera defi. 
nitivamente. Da questo mo- 
mento sembra che il Milan ri- 
prenda animo ed al 22” riesce 
ad ottenere un calcio d’'ango- 
lo a suo favore. L’intricata azio- 
nene che ne scaturisce non ap- 


Al termine della partita di finale della Co) 
dell’undici vittorioso, che alza il trofeo, 


del Milan, è però il Partizan 
a, segnare ancora con Hasana- 
gic, il quale riesce a deviare un 
pallone rasoterra dell'ala destra 
facendolo passare sotto il cor- 
po di Balzarini ancora una vol 
ta, inspiegabilmente, non ‘in 
grado di fermare un tiro per 
nulla “pericoloso. Nonostante 
ciò il Milan riparte presto al- 
l'offensiva e al 16° segna il ter- 
zo gol per merito di Ferrario 
che, dopo uno scambio con Da- 
vid, mette in rete di precisione. 

Il Partizan torna a farsi mi. 
naccioso e al 18° e al 19° Bal. 
zarini compie qusta volta. pro- 
dezze, Prima egli strappa let- 


(Telefoto «Ansa» al «Picco.o») 
ppa Italia esultanza dei calciatori romani, Si vede in primo piano Losi, capitano 
Dietro di lui si intravede l’ing. Barassi che consegna il Premio Dall'Ara a De Sisti 


teralmente la palla. dai piedi | 
di Vislavski che stava per scar- 
tarlo e la seconda devia in an- 
golo un pericoloso tiro di Ko- 
yacevic, che è stato senz'altro 
il migliore in campo. — 

Al 83° si presenta a Fortuna» 
to l’occasione di diminuire an- 
cora il distacco, ma il suo tiro. 
viene parato dal portiere bel- 
gradese, Nel frattempo il gio- 
co diventa duro, per colpa 80-. 
prattutto dell’arbitro che si 


terra. L'arbitro sì avvicina a 
‘Benitez, non si sa se per am- 
monirlo o per espellerlo, ma 
in quello stesso istante alcuni 
gocatori del Partizan aggredi-. 
scono il giocatore milanista e 
provocano la reazione dei suoi | 
compagni. Si determina così 
Una scena che nulla ha di spor-_ 
tivo: pugni e calci volano da 
tutte le parti e davvero non 
si riesce & trovarne una giusti» 
ficazione. Ma non è tutto: an- 
che il pubblico vuol fare da. 
protagonista e numerosi spet- _ 
tatori invadono il campo, dan- 
do inizio ad una sfrenata cac- 
cie ai giocatori milanisti che | 


(Continua in 10.0 pag.) 


Spen 


| Nonostante 
«dei locali, 


sui piedi dell'attaccante 


IL PICCOLO 


Lunedì, 2 novembre 1964 


MONZA - TRIESTINA 2-0 — Il Monza è passato in vanta, 


BRESCIA E PALERMO SCONFI 


Melonari, autore anche della seconda segnatura dei padroni 


ggio già nel primo tempo, con questo calcio di rigore realizzato da 


di casa 


(Telefoto al «Piccolo») 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monza, 1 

La squadra che avevamo in- 
travisto a Padova s'è disciolta. 
Sono rimasti undici uomini e 
nient'altro, niente di ciò che, 
appunto, di undici uomini fa 
un'équipe calcistica. Un'illusio- 
ne l'esempio di Padova 0 un ca- 
so che non fa regola quello 
odierno? Ad essere sinceri te- 
miamo proprio che l'eccezione 
l'abbiamo vista ‘a Padova e che 
la prestazione odierna della 
Triestina sia quella che più si 
avvicina alla regola. E non di- 
ciamo questo per i due gol che 
gli alabardati hanno dovuto in- 
cassare, poichè quanto ai due 
gol e al modo come sono stati 
conseguiti, ed ancora all’alter- 
narsi delle possibilità în favore 
ora dell'una ora dell’altra squa- 
dra ci sarebbe molto da parlar- 
ne (e ve ne parleremo); lo di- 
ciamo perchè a realizzarli è 
stato ìl Monza, una compagine 
cioè che, almeno nella sua edi» 
zione odierna (gli mancavano 
tre pedine fondamentali, secon- 
do il suo allenatore) non si ele- 
vava tecnicamente neppure di 
un dito più su della Triestina: 
lo stesso guazzabuglio, la stes- 
sa inabilità di svolgere il gioco 


BIELLESE E NOVARA NON TENGONO IL PASSO DELLA CAPOLISTA 


{rn 
I RISULTATI 


*CRDA » Mestrina 00 
*Solbiatese » Entella 3-0 
*Ivrea - Udinese 1.0 
*Legnano « Fanfulla 1.0 
*Novara - Como 0-0 
*Piacenza-Vitt. Veneto 2-1 
*Savona » Biellese 81 
*Solviatese - Entella 3-0 
*Treviso - Marzotto 2-0 


LA CLASSIFICA 


Solbiatese 7 52014 31241 
Novara 7 42114 410-2 
Biellese 1331 96 9-1 
Como. 7 33110 8 9-1 
Legnano "25042 9-2 
Carpi 7160438—=2 
Savona n 322 98 8-3 
Piacenza 7322 55 8-3 
Cremonese: 7? 31311 7 7-3 
Ivrea "232109 7-4 
Udinese " 232 3373 
Entella 714249 6-24 
Vitt. Veneto 7 133 7 7/55 
Marzotto 7133 48 5-5 
Treviso "214 71 5-5 
Fanfulla 7124 27 4-5 
CRDA 7 124 213 4—7 
Mestrina 7 115 410 3-6 


| 


LE PARTITE 
‘DELL’8 NOVEMBRE 1964 


Biellese - Novara 
Carpi - CRDA 

Como » Solbiatese 
Entella - Cremonese 
Fanfulla - Savona 
Marzotto - Piacenza 
Mestrina + Treviso 
Udinese - Legnano 
Vittorio Veneto - Ivrea 


‘AUTOSCUOLA 


PIPAN 


Viale D'Annunzio 23 + Tel.77393 
Via Giuliani 48 - Tel. 731248 


=|Guida sicura 
= Guidu elegante 


La Solbiatese scappa 


ANCHE L'ULTIMA E° TROPPO FORTE PER GLI AVANTI CANTIERINI 


Qualche occasione e nulla 


mu 


DAL NOSTRO INVIATO 
Monfalcone, 1 
Una partita povera, disputata 
fra due squadre che semplice- 
mente non hanno fatto un gio- 


co d'attacco, l’una perchè è inca- 


pace, l’altra perchè preventiva. 
mente rinunciatama: il risultsto 
senza reti dunque ne è stata la 
logica conseguenza, E se il pun- 

guadagnato in fondo può 
soddisfare i veneti, venuti a 
Monfalcone con nella bisaccia 
due magri punticini e una gran- 
de speranza di aggiungerne un 
altro, esso non soddisfa certa- 
mente le aspettative dei tifosi 
cantierini, ormai convinti che 
dalla loro compagne, salvo im- 
pensabili rinforzi, potranno ave- 
Te quest'anno ben poche soddi. 
sfazioni, 

Cubi e Zeleznich hanno un 
po’ tentato la sorte, rimestolan- 
do la formazione quasi tota). 
mente: solo la coppia dei terzi- 
ni è rimasta invariata, il resto, 
perfino il portiere, sono stati 
mutati. Uno spostamento di qua, 
uno spostamento di là, nella spe. 
tanza che muovendo tante tes- 
serine ne uscisse quasi per un 
tocco magico il mosaico di una 
squadra in grado di farsi rispet- 
tare, almeno sul proprio campo. 
Ma il campo ha dato un Tespon- 
so negativo, sconsolante, e or- 
mai, dopo questo ultimo esperi. 
mento, c'è da chiedersi cosa 
altro potrà essere fatto per to. 
gliere al CRDA il suo maggiore 
difetto, ossia incapacità realiz: 
zatrice dell’attacco, 

Una squadra che in sette par 
tite ha segnato due reti e ne 
ha incassate 13, non ha bisogno 
di approfondite indagini, credia- 


CRDA Monfalcone - Mestrina 0-0 


CRDA MONFALCONE: Sorato; Cossar, Trevisan; Sortino, Valenti, 


Fontanot; Kuk, Morin, Dolcetto, Cuca, Poletto, MESTRIN: 
Zamengo,.- Campanarin; 


Veglianetti, Gavagnin; Rinaldi, 


Rettore; 
Tagliapieira, 


Forin, Tonello, Vicino, Dallo Fratte. ARBITRO; D'Amico di Loreto. — 
NOTE: Vento in favore della Mestrina nel primo tempo, dei locali 
nella ripresa. Nessun incidente di rilievo. Un migliaio di spettatori. 
Calci d’angolo 6 a 4 (1-2) per il CRDA. 


suoi malanni. Sta di fatto pur- 
troppo che le sue debolezze sono 
costituzionali, e che proprio la 
partita odierna, che non era 
certo difficile, nonostante il di. 
sperato difensivismo: degli osp: 
ti, ha denunciato vistosamente i 
limiti della squadra cantierina, 

La tabella delle reti attive 
passive accusa ugualmente at 
tacco e difesa, ma è chiaro che 
il primo si trova in peggiori 
condizioni, se addirittura non è 
il solo dei due reparti presi in 
esame a dare esca alle critiche, 
almeno per quello che lo si è 
visto fare nelle partite casalin- 
ghe. Sorato, al suo esordio, si è 


»| comportato bene, e anzi alcuni 


interventi sono stati ‘decisi e 
tempestivi. Cossar e Trevisan 
Quali terzini d’ala, Sortino «stop- 
per» e Valenti «libero», hanno 
fatto onestamente il loro dovere, 
senza sfoderare una prestazione 
esaltante, ma in ogni caso sen- 
za demeritare. Morin e Fonta- 
not, chiamati a svolgere i com- 
piti di raccordo, non possono 
essere posti sullo stesso piano 
di rendimento, Morin è stato 
più generoso, più preciso, so- 
prattutto più efficace del com- 
pagno, e specie nel secondo tem- 
po ha dato una-spinta notevole 
al reparto avanzato, nella vana 
ricerca della rete. Fontanot è 


mo, per accertare quali sono ilstato generoso, ma non è riu- 


scito a legare, e alla fine il suo 
gioco è stato meno utile. 
L'attacco, croce e (scarsa) de. 
lizia dei sostenitori monfalco- 
nesi, è. stato oggi rappresentato 
al novanta per cento da Poletto, 
Un Poletto svolazzante, franco 
nel «takle», sgusciante all’occa- 
sione per riusciro a liberarsi 
dalla marcatura del suo terzino, 
Nel secondo tempo è stato ser. 
vito «in esclusiva» si potrebbe 
dire dai compagni, ma l’occasio. 
ne buona non gli s1 è presentata 
nè egli ha saputo crearla, Anzi, 
qualche occasione l’ha avuta, 
ma vedremo subito come è an- 
data a finire, Kuk all’ala ha 
messo tutta la sua grinta e la 
sua decisione, ma sono doti che 
non bastano a trasformare un 
terzino in attaccante; Dolcetto 
pure si è impegnato ammirevol. 
mente, ma i difensori della Me. 
strina non lo hanno perso di vi. 
sta e nel gioco di testa lo han- 
no facilmente dominato, Ha avu- 
to il pregio, Dolcetto, di tenere 
costantemente in allarme la di- 
fesa ospite, ma di più non ha 
fatto, nè ricordiamo che. dal 
suo piede sia partito. un solo 
tiro a rete, il che, per un attac- 
cante, centravanti per giunta, 
non è piccolo difetto. Forse quel- 
lo non è il suo ruolo, ecco tutto. 
Resta da dire di Cuca, che 
certo in linea tecnica è il mi 


I BIANCONERI MALAMENTE PIEGATI A_ IVREA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
z bi Ivrea, 1 
L'Udinese ha perso malamen- 
te l’occasione di tornare imbat- 
tuta dalla trasferta in terra 
piemontese, dopo aver domina- 
per almeno tre quarti della 
partita. I bianconeri hanno di- 
mostrato ancora una volta la 
mancanza di uno sfondatore 
all'attacco: tutte le ordinate 
manovre dei giocatori si sono 
pente tra le braccia del por- 
tiere Camposeo, uno dei miglio» 
ri in campo, 
ÎL'Ivrea scesa in gara oggi ha 
dimostrato di non GSSore un 
grande complesso, La squadra 


“Taramente è riuscita a imporsi 


2 metà campo ed è praticamen- 
Vissuta sui suggerimenti of- 
ferti da Invernizzi. Im difesa, 
‘hezzi, Gabrich è Graziutti 


‘non si sono dimostrati insupe- 


Tabili e sono dovuti ricorrere 
molte volte alle maniere forti. 
la pochezza tecnica 
l'Udinese non è riu 
do Panterla e Ri 26” del 
Npo anzi è capitola- 

ta, offrendo aj iemonitesi. i 
pa 0, Operando 
opiede Voltoli- 

verso il fondo, 
di precisione verso 
Stocco, Colautto € 


to) 


“Bernard, bsn Diazzati, sono en- 


Clo mporaneamen- 
ll 

sbucciato da entrambi. è fini 
Soi locale: 

a 

i tà a battere Beldgno 
E° stato soprattutto a questo 
momento che i bianconeri si 


Ivrea-Udinese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Stocco, al 26' della ripresa. — IVREA: Camposeo; 
Ghezzi, Gabrich; Bertetto, Graziutti, Martinelli; Strucchi, Stocco, In 
vernizzi, Michelini, Voltolini. UDINESE: Baldo; Pin, Bernard; Zampa, 
Colaotto, Ferrari; Bosdaves, Zardo, De Cecco, Inferrera, Sestili. AR- 


BITRO: Helzel di Pisa, 


sono visti sfuggire ogni possi 
bilità di ripresa. Il gol subìto 
li ha resi nervosi e la partita 
si è tramutata in una specie 
di corrida, con ammonizioni ed 
espulsioni. Zardo al 33° ha col 
pito a gioco fermo Strucchi; 
l'arbitro, su segnalazione del 
guardialinee, lo ha mandato 
anzi tempo agli spogliatoi. I 
bianconeri hanno ancora cer- 
cato di reagire, ma le migliori 
occasioni sono ancora andate 
ai locali, i quali hanno impe- 
gnato seriamente il portiere 
ospite, al 38°, con un calcio di 
punizione battuto da Stocco, 
che Baldo ha deviato. 


In conclusione quindi vitto- 
ria degli arancioni, i quali pur 
senza intessere grandi azioni 
hanno saputo sfruttare meglio 
le occasioni da rete; una vit- 
toria che si chiama soprattut- 
to volontà e che per l'Udinese 
dovrà servire da monito: la vi- 
ta sui campi della Serie 0 è 
particolarmente dura e Ja stra- 
da della promozione si conqui. 
sta con la grinta. 

Il taccuino non è ricco di no- 
te. Nel primo tempo è stata 
l'Udinese a comandare il gio- 
co con Ferrari, Zardo e Infer- 
nora padroni della metà cam. 
po, ma il portiere locale non 


ha dovuto svolgere un gran la- 
voro, Al 15° l’arbitro ha ammo- 
nito Zardo, 

Nella ripresa Inferrera al 12° 
ha impegnato Camposeo s.. cal- 
cio di punizione. Poi al 14’ Se 
stili ha tirato a fil di palo dal 
limite dell’area. Al 26° la rete 
di Stocco, il quale quattro mi- 
nuti dopo costringe il portiere 
avversario ad una uscita a va- 
langa, Al 37° Inferrera spara a 
rete da pochi metri, ma la pal- 
la va nettamente fuori, La par- 
tita è ormai alla fine e l’arbi. 
tro segna ancora sul taccuino 
il nome di Graziutti, che si ag- 
giunge a quello di Ferrari am- 
monito poco prima. 

Ma l'eccitazione genera anco- 
Ta alcuni inconvenienti: batti 
becco in campo fra alcuni fo- 
tografi e i bianconeri; n. ne- 
gli spogliatoi Bernard. litiga con 
un brigadiere di P. S, e rischia 
di venire incriminato. Final. 
mente gli-animi si placano e 
Feruglio commenta amaramen. 
te il comportamento dei suoi 
uomini: «Dobbiamo recitare i) 
mea culpa — dice — poichè 
avevamo i due punti a portata 
di mano e forse per eccesso di 
sicurezza ce li siamo visti sfug- 
gire», 

Sergio Sacchiero 


| Un solo errore pagato caro 


Girone B 


I RISULTATI 
*Arezzo - Perugia 1 
“Cesena - Forlì 1 
Carrarese - *Grosseto 1 
*Lucchese - Empoli 1 
*Maceratese - Rimini 1 
*Pistoiese - Prato d 
*Ravenna - Anconitana 1 
*Siena - Ternana e 
*Torres » Pisa I 
La classifica. Ternana p. il; Sie- 
na, Arezzo, Torres p. 10; Pisa, Car- 
rarese p. 9; Anconitana p. 8; Gros- 
seto, Prato, Empoli, Maceratese p. 
"7; Rimini, Ravenna p. 6; Perugia 
p 5; Lucchese, Cesena, Pistoiese p. 
4; Forlì p. 2. 


Girone € 


I RISULTATI 
*Akragas - Lecce 
*Cosenza-Sambenedettese 


42 
2-0 


Avellino - *Crotone 10 
*D.D.Ascoli » Chieti 10 
*Pescara - L'Aquila 21 
*Salernitana - Marsala 20 
*Taranto - Siracusa mc. 


Casertana « *Tevere Roma 1-0 

*Trapani - Reggina 0-0 

La classifica, Reggina, Caserta- 
na p. 10; Salernitana p, 9; Lecce, 
Avellino p. 8; L'Aquila, Taranto, 
Siracusa, Chieti, Trapani, D. D. 
Ascoli p. 7; Sambenedettese, Mar- 
sala, Cosenza, Pescara p. 6; Akra- 
gas p. 5; Crotone p. 4; Tevere Ro- 
ma p. 2. Avellino, Salernitana, Ta- 
tanto e Siracusa una partita in 
meno. 


gliore dei quattro elementi di 
punta visti ‘all’opera oggi; si è 
messo in luce subito, sotto que- 
Sto profilo, ma neanche lui è 
Tiuscito a dare un tono all’attac- 
co, a dare a esso penetrazione, 
pericolosità. Una squadra abba 
stanza sicura in difesa insomma, 
quella cantierina, ma incapace 
di nuocere con il suo attacco, 
incapace di segnare quindi. Per 
battere la Mestrina, oggi, non ei 
voleva molto; ma se il poco è 
rappresentato da una rete, per 
il CRDA è già Impresa irrea- 
lizzabile, 

Nelle file della squadra ospite 
si sono fatti valere tre o quattro 
elementi, Il portiere innanzitut» 
to, che non si è fatto sorprende- 
Te le volte in cui gli avanti in 
maglia bianca si sono presentati 
nella sua area o hanno calciato 
a rete qualche pallone pericolo- 
so. Zamengo e Campanarin, il 
primo quale «stopper», l’altro 
nel ruolo di «libero», hanno vi. 
gilato costantemente, mostran- 
do di conoscere discretamente 
l’«a-b-c» della tattica difensiva 
per le Ria in trasferta. Sono 
Diaciuti inoltre Dalle Fratte e 
Tagliapietra, due ali svelte nella 
azione, alle quali risalgono fra 
l’altro le occasioni migliori crea- 
te dalla Mestrina. Salar, che di- 
rige i veneti, era soddisfatto dei 
risultato a fine partita, e a ra- 


gione. Ma l’avvenire, anche per 
i suoi, non sarà certo tranquillo. 

L'arbitro ha parlato per suo 
conto in una partita in cui il 
dialogare era difficile. Non ha 
danneggiato alcuno, per fortu- 
na, fatta eccezione per il man- 
cato «avvistamento» di un fallo 
di mani in area della Mestrina, 
su tiro di Cuca: ma era un tiro 
finito addosso a Rinaldo, e forse 
è stata sottolineata l’involonta. 
rietà del fallo (che molti arbitri 
puniscono ugualmente... ). 

In breve la partita, ossia la 
cronaca delle poche occasioni 
fallite, Il CRDA parte di slancio 
e promette molto, prima con 
Kuk, poi con Poletto, ma. sono 
promesse non mantenute. I tiri 
più pericolosi vengono sparati 
da fuori area da Sortino, ma 
Rettore non si fa sorprendere. 
Si arriva al 35' senza sussulti, 
e anzi il maggiore arriva pro- 
prio a questo punto: Tagliapie- 
tra dalla destra effettua un pre: 
ciso cross, che potrebbe rappre 
sentare un magnifico invito per 
i suoi compagni, ma Sorato pre- 
cede tutti con una bella uscita, 
Al 41’ una bella azione di Po- 
letto, che si «beve» prima Ve- 
glianetti, poi Campanarin: a due 
passi dal portiere avrebbe libere 
Kuk alla sua destra; invece 
pensa di tirare e sbaglia, Il tem- 
po si chiude con un altro inter- 
vento di Sorato, su colpo di te- 
sta di Tagliapietra; la parata è 
in due tempi, con salvataggio in 
angolo, 

Nella ripresa il CRDA ha il 
vento alle spalle e parte all’as- 
salto, Al 7° c'è il «mani» di Ri 
naldi su tiro di Cuca, Al 17° una 
altra grande occasione per Po- 
letto, su centro di Morin; a due 
passi da Rettore, Poletto sbaglia 
il. bersaglio, calciando in cielo. 
Quattro minuti dopo la Mestri- 
na potrebbe segnare in contro 
piede (errore di Cuca: Dalle 
Fratte in fuga) ma Sortino evi. 
ta il disastro, salvando in ango- 
lo. Poi c’è ancora un palo della 
Mestrina, su tiro dalla bandie- 
rina, il cambio di ruoli fra Sor- 
tino e Kuk (ultimo tentativo per 
sfondare), e due occasioni che 


non sono concluse da Poletto | 


e Morin, proprio negli ultimi 
istanti. La fine è accolta con 
rassegnazione dal pubblico, che 
si era animato nella scia del yi. 
goroso serrate dei locali. Tutti 
gli assalti sono stati vani o si 
sono spenti sul nascere. 


Monza-Triestina 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: 


Ghioni, Bernini; Ferrero, Maggioni, 
STINA: Colovatti; Frigeri, Ferrara; 


‘al 34° Melonari, su rigore; nella ri- 


* al 4' Melonari. — MONZA: Rigamonti; Bacis, Magni; Melonari, 


Vivarelli, Bersellini, Vigni, 'TRIE- 
Pez, Varglien, Sadar; Palcini, Da- 


lio, Bernasconi, Cignani, Novelli. ARBITRO: Nobilia di Roma. 


con sufficiente logica; lo dicia- 
mo anche perchè ‘non si può 
neppure sostenere che gli ala- 
bardati si siano risparmiati, an- 
zi, si sono fatti in quattro per 
raggiungere la meta, La conclu- 
sione alla quale ovviamente si 
giunge è che la Triestina ha dei 
limiti tecnici modesti. 


Dopo la partita a Renosto sì 
leggeva la preoccupazione in 
faccia. Pensando che noi stessi- 
mo per criticare le sue scelte 
per mettere insieme la forma- 
zione ci disse tutto d'un fiato: 
«Cosa crede che cambiando un 
uomo o forse due sì risolvereb- 
be il problema?». Era una do- 
manda retorica poichè non con- 
sentiva altre risposte che il nò. 
Poi Renosto, come parlando a 
se stesso, mormorò: «Siamo 
nei guai». Era esattamente ciò 
che noi stavamo pensando da 
circa un'ora. 

Certo che il punteggio di due 
a zero a favore del Monza bril- 
la d'una luce che se si conside. 
ra l'andamento della partita de- 
ve un po’ adombrare. Intanto 
il Monza è passato in vantaggio 
su un calcio di rigore che l’ar- 
bitro ha giustamente concesso 
ma che non attesta inoppugna- 
bilmente l’incisività della pri- 
ma linea lombarda (resta da 
dimostrare infatti che se Dalio 
non avesse ostacolato irrego- 
larmente Melonari questi sareb- 
be riuscito egualmente a segna- 
re); e poi la Triestina ha crea- 
to un gran numero di occasio- 
ni da gol, sprecandole nel mo. 
do più banale. Per cui se il ri- 
sultato fosse stato un pareggio, 
ad esempio, non si potrebbe 
gridare allo scandalo. 

Comunque a tirare a rete ha 
cominciato il Monza con una 
doppietta di Melonari, ribattu- 
to entrambe le volte da un di- 
tensore, ma la Triestina non ha 
l'aria d'una squadra arrendevo- 
le e si batte con accanimento, 
portando spesso il gioco alla 
metà campo monzese. Ed infat- 
ti alla doppietta di Melonari se- 
guono una cannonata di Novel 
li (attivissimo e molto bravo 
fino a che il fiato gliel'ha con- 
sentio), una cannonata di No- 
velli, dicevamo, che sfiora la 
traversa; un gran tiro di Dalio 
che il portiere blocca; e quindi 
una travolgente azione di No- 
velli, il quale in piena velocità 
«salta» due avversari, ne drib- 
bla un terzo, l’ultimo a guar- 
dare lo spazio vuoto nell'area 
di rigore, ma questi gli aggan- 
cia un piede così drasticamen- 
te da sfilargli una scarpa. Po- 
chi metrì più in là ci sarebbe 
stata una irregolarità da puni- 
re con il calcio di rigore. Sono 
questi gli handicap di chi gioca 
in contropiede, E lo si può jer- 
mare come si vuole poichè la 
azione sì svolge fuori dell’area 
di rigore, mentre sull'altro 
fronte, sul fronte cioè della 
squadra che comprime gli av- 
versari nella loro metà campo, 
le irregolarità si pagano care, 
come il «takle» di Dalio su Me- 
lonari ve lo dimostrerà. 

Ad ogni modo per quasi mez- 
za ora di gioco le azioni più 
pericolose ‘sono’ quelle della 
Triestina, che tra l'altro non si 
fa pregare di tirare in porta. 
Così contiamo ancora due ten- 
tativi di battere Rigamonti, uno 
di Bernasconi, l’altro di Pez; 
ma sono tiri da molto lontano 
che non impensieriscono il por: 
tiere. Poì è la volta del Monza 
a farsi vivo e incomincia con 
un tiro di Vigni troppo alto, e 
continua con una cannonata di 
Melonari improvvisa e violen- 
ta che Colovatti para in due 
tempi. 

E quì la Triestina ha un mo- 
mento di oscuramento, scompa- 
re dalla scena. Ed è qui che es- 
sa mostra i suoi limiti, dando 
l'impressione di girare a vuo- 
to, come un cane che vuol 
prendersi la coda, I suoi gio- 
catori sono spiazzati, non con- 
trollano l'avversario diretto, 
sembrano tagliati fuori dalle 
direttrici del gioco, 

Effetto del forcing del Mon- 
za? Forse, ma certamente an- 
che carenza di scatto nei con- 
fronti dei rivali. I quali riesco- 
no spesso, troppo spesso, a 
svincolarsi dalla marcatura: e 
questo nell’area di rigore. 

Un cross di Vivarelli dalla 
sinistra giunge a Melonari sul- 


la destra e questi colpisce il 
pallone al volo mandandolo a 
un palmo dal palo. Risponde 
la Triestina con un bel lan- 
cio di Bernasconi a Novelli, il 
quale a pochi metri dalla porta 
tira la palla verso la rete, co- 
stringendo Rigamonti @- un 
gran tuffo. 

E° un’altra occasione manca- 
ta dalla Triestina. Poi il Mon- 
za riprende l'offensiva e avvie- 
ne il patatrac. Lancio di Mag- 
gioni e Melonari palla al piede 
irrompe sulla sinistra nell’area 
di rigore. Interviene lateral- 


mente Dalio, il quale tenta il 
«takle» con il risultato di sgam- 
bettare l’attaccante che finisce 
lungo disteso a terra. Rigore, 
che lo stesso Melonari, con una 
ingannevole finta, realizza. 

Prima del riposo la Triestina 
ha, a sua volta, un’altra gran- 
de occasione di segnare, la mi. 
gliore di tutta la partita. Pal- 
cinî rovescia in area di rigore 
monzese una palla che sembra: 
va perduta e che spiove a due 
metri da Rigamonti. Lì, in quel 
punto, si trova Cignani, il qua- 
le invece di sparare a occhi 
chiusi tenta il gol morbido, di 
astuzia, con il risultato di man- 
dare il pallone verso il portie- 
re, al quale non è stato difft- 
cile ribatterlo. 

Alla ripres del gioco la si- 
tuazione della Triestina preci- 
pita. Dopo una giratà di Ber- 
nasconi, che manda la palla a 


RENOSTO CRITICA GLI ATTACCANTI 


«Troppe raffinatezze 


e pochi tiri a rete». 


| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Monza, 1 

Poco prima di lasciare defihitiva- 
mente il campo, i giocatori della 
Triestina hanno dovuto subire i 
lazzi del locale e poco sportivo pub- 
blico, Il più preso di mira è stato 
Frigeri, il cui comportamento in 
campo, un po’ «grintoso» ma sem- 
pre più che corretto, ha destato 
qualche fischio da parte dei tifosi 
locali. E proprio Frigeri negli spo- 
gliatoi è il più infuocato: la scon- 
fitta e questi insulti gli hanno avve 
lenato il sangue, 

«Sì può definire sportivo questo 
pubblico? D'accordo, abbiamo perso, 
ma non è giusto essere presi in giro 
in questa maniera e ricevere insulti 
non meritati. Abbiamo giocato la no- 
stra partita sempre in maniera cor- 
retta e non capisco proprio cosa vo- 
lesse il pubblico. Avessimo «rubato», 
ma purtroppo siamo stati battuti». 
Questo è stato lo sfogo del terzino 
alabardato. 

L’allenatore Renosto, dal canto suo, 
non fa una tragedia per la sconfitta, 
anche se chiaramente ha visto che 
oggi la squadra non ha girato in 
pieno. «C'è poco da dire e quelle 
cose che potrei dire sono spiacevoli. 
Tutte le note che potrei fare non sa- 
rebbero altro che negative». 

«Nel primo tempo — abbiamo sot- 
tolineato — c'è stato, a parte il ri. 
gore, un certo equilibrio». 

«Certo — ha risposto amaramente. 
— Giocando in casa abbiamo sempre 
un certo equilibrio e pareggiamo, 
Giochiamo fuori, i valori sì equival. 
gono e perdiamo, Almeno gli altri 


dominassero, non ci sarebbe nulla 
da ridire; ma così...», 

«Dei suoi ragazzi cosa. ci può 
dire?», 


«Avete visto anche voi; tanti non 
hanno girato a dovere e si sono la- 
sciati sfuggire occasioni d'oro, Non 
si possono fare dei  preziosismi, 
Quando sì ha il pallone buono per 
segnare e da pochi passi bisogna col- 
Dpire forte e non cercare la raffina. 
tezza». (L’allusione a Cignani è più 
che evidente; la mezz'ala destra, 
quando la squadra perdeva uno a 
zero dopo il rigore incassato, ha 
sciupato una occasione più unica 
che rara). Renosto non vuole aggiun- 
gere altro e conclude; «E' stata una 
partita nata male». 

Riusciamo a fermare per un istan- 
te anche il signor Puppo. «Abbiamo 
dominato a centro campo — affer 
ma — ma questo dominio non si è 
concretizzato con delle reti. Abbia. 
mo mancato delle facili occasioni e, 
poi, il rigore, anche se giusto, ha 
sbilanciato completamente la. situa» 
zione, Forse un rigore a nostro fa. 
vore ci poteva essere. E’ una que» 
stione di valutazione soggettiva e 
pertanto non sì può discutere la de- 
cisione», ‘ 

Anche molti ragazzi della Triestina 
sono del parere che l’arbitro non sia 
stato molto giusto nei loro con: 
fronti. Capitan Sadar ci ha detto: 
«L'arbitro pareva facesse apposta a 
frenare le nostre azioni, Ha visto 
quando ha fischiato il fallo a mio 
favore? Perchè non ha concesso la 
regola del vantaggio? C'erano due 
nostri uomini liberi e potevano be- 
nissimo segnare. Ma no, ha dato il 
fallo, Ed il loro secondo gol, come 
è nato? Anche qui da un fallo di 
mano, ma questa volta l’arbitro ha 
concesso la regola del vantaggio per. 


(Foto Raspar) 

CRDA - MESTRINA 0-0 — AI dl’ del primo tempo l’ala sini- 
stra monfalconese Poletto, liberatosi di Campanarin tira a 
Dante di Ragogna rete: il pallone però è finito fuori bersaglio, da pochi passi 


mettendo così agli attaccanti avver. 
sari di «infilzarci», E poi nel secon- 
do tempo un rigore a nostro favore 
c'era, eccome, Ma niente, Abbiamo 
iniziato la stagione con sfortuna e 
certo che se si va avanti di questo 
passo me la vedo brutta...» 
Novelli, dal canto suo, è furente 
contro la sfortuna. Ha colpito un pa- 
lo, ha mancato delle buone occa. 
sioni. «Cosa vuole che le dica, Noi 
tiriamo continuamente in porta e i 
palloni non entrano, Gli altri fanno 
dei tiri in porta e segnano. Anche 
oggì è stato così. Nel secondo tem. 
po il Monza, quando noi eravamo al- 
la ricerca del pareggio, ha tirato una 
Sola volta in porta ed ha segnato. 
Nessuna colpa certo a Colovatti!». 
«Ho fatto volontariamente lo sgam- 
betto a Melonari — ci dice dal can- 
to suo Dalio —. Se non lo avessi 
fatto era certamente rete. Allora ho 
tentato il tutto per tutto. Gol per 
gol, meglio fare il rigore. Avrebbero 
potuto anche sbagliare. Avevo visto 
Melonari piombare sul pallone e Co- 
lovatti era decisamente fuori causa. 
Così ho allungato la gamba, Gli 
estremi per il rigore c'erano tutti e 
poi l’arbitro era lì a due passi». 
Combprensibile. euforia negli spo- 
gliatoi del Monza dove l'allenatore 
Malagoli afferma; «Credo che questa 
partita sia stata. meritatamente vin» 
ta. I miei ragazzì hanno confermato 
la buona vena di domenica scorsa 
contro il Brescia. Questa vittoria ci 
voleva per noi, Quando si conquista 
un punto fuori casa, bisogna che la 
volta dopo, giocando sul proprio ter: 


reno, si vinca per confermare il buo» 
no stato di grazia, altrimenti il pa 
reggio esterno non significa nulla. 


"DE, HANNO PAREGGIATO NAPOLI E SPAL 


Scatta il Lecco e arriva sulle prime 


SCARSI IL RENDIMENTO E L’ABILITA’: SUONA L’ALLARME PER GLI ALABARDATI 


Due volte infilati dal Monza 


sfiorare la traversa, il Monza 
riprende ad attaccare. Vigni 
passa rasoterra a Melonari, il 
quale calcia di prima la pal- 
la, insaccandola alle spalle di 
Colovatti. Imparabile. 

- Ormai la partita ha un colo- 
re solo: quello biancorosso del 
Monza. Colovatti ribatte un ti- 
ro di Ferrero, riprende Vigni 
che a sua volta calcia a rete 
e. Colovatti respinge ancora. 


I RISULTATI 
*Catanzaro - Napoli . -1.1 
*Lecco - Brescia 100 
*Livorno » Reggiana 0-0 
*Modena - Parma 30 
*Monza - Triestina Re0 
*Padovà - Palermo 1-0 
*Potenza - Bari Ra 
*Pro Patria » Venezia. 0-0 


*Spal - Verona H. L1 


*Trani + Alessandria 10 
LA CLASSIFICA 
Lecco 8 51213 3ll i 
Napoli 8 35012 3111 
Spal 8 43111 51141 
Brescia 8 341 7 510-1 
Palermo 8 42212 9.10-2 
Catanzaro 8 341 6 610—3 
Alessandria 8 332 97 9-2 
Modena 8 332 83 9-3 
Verona H. 8 ‘242.8 718—-3 
Reggiana 8323 9484 
Trani 82427 78-44 
Bari 8 233 810 7-5 
Padova 8233 57 7-5 
Potenza 8 3181114 7-6 
Pro Patria 8 314 813.7 —6 
Venezia 8.224 811 6-6 
Triestina 8 224 613 6—6 
S. Monza 8 143 716 6—6 
Livorno 8 143 3 6 6—7 
Parma 8 116 413.3-9 


Il campionato riposa do. 
menica 8 novembre e ri 
prenderà il 15. La Triestina 
ospiterà la Reggiana. 


Bloccherà altrì tiri degli attac- 
canti monzesi e ad un certo 
punto sarà Frigeri a salvarlo, 
respingendo sulla linea di por- 
ta una frecciata di Vigni. 
Durante tutta la ripresa la 


Triestina si è fatta viva in 
due sole occasioni: con un ‘îin- 
sidioso lancio di Cignani devia. 
to da Novelli e che Rigamonti 
è riuscito a stento a girare în 
calcio d'angolo, e con un lan- 
cio di Sadar a Cignani e Ber- 
nasconi sullo spazio vuoto, ma 
che l'arbitro ha annullato, cOn- 
cedendo un calcio di puni- 
zione in favore della Triestina 
poichè Sadar nell'azione era sta- 
to irregolarmente ostacolato. 
Una punizione che ha punito i 
danneggiati. 

Il bello è che dell’arbitraggio 
del sig. Nobilia si sono lamen- 
tati sta î triestini sia i monze- 
si; come dire due piccioni con 
una fava. Il che non è facile, 

Vittorio Biekar 
Re peo 


FT marcatori 


Questa vittoria ripeto, per noi 3| reti: Canòè (Napoli); 


molto utile; oltre che ai fini della 
classifica, anche perchè risolleva il 
morale», 


Aldo Mariani 


far 


P. Patria-Venezia 0-0 


PRO PATRIA: Bertossi; Vivian, 
Amadeo; Lombardi, Signorelli, 
Lorenzi; Ruggiero, Calloni, Duvi- 
na, Balestrieri, Sartore. VENE. 
ZIA: Vincenzi; ‘Tarantino, Spa- 
nio; Nerì, Rossi, Spagni; Gerosa, 
Santon, Guizzo, Mencacci, Po» 
chissimo, ARBITRO: Rancher di 
Roma. 


Trani-Alessandria 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 37° Arfuso, — TRANI: Biggi; 
Crivellenti, Galvaniîn; Pappalette- 
ra, D'Elia, Bazzarini; » Barbato, 
Gerli, Arfuso, Lombardo, Malava- 
si, ALESSANDRIA: Nobili; Meli. 
deo, Sogliano; Carlini, Rapetti, 
Vitali; Di Cristofaro, Cardillo, 
Magnon, Bettini, Oldani. ARBI: 
TRO: Palazzo di Palermo. 


Livorno-Reggiana 0-0 
LIVORNO: Rossi; Vergazzola, 
Lessi; Azzali I, Cairoli, Caleffi; 
Ribechini, Mascalaito, Virgili, Az- 
zali' IT, Mainardi. REGGIANA: 
Bertini Il; Villa, Bertini I; Bon, 
Grevi, De Dominicis; Tartari, To. 
my, Calloni, Giagnoni, Anastasio, 
ARBITRO: Motta di Monza, 


Padova-Palermo 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 4° Carminati. — PADOVA: 
Pianta; Rogora, Cervato; Beret- 
ta, Barbolini, Sereni; Carminati, 
Mazzanti, Cavicchia, Zerlin, Boet- 
to. PALERMO: Pontel; De Bellis, 
Giorgi; Benedetti, Ramusani, Ci. 
pollato; Fogar, Tinazzi, Troja, 
Raffin, Rossano. ARBITRO: Seba- 
stio di Taranto, 


Spal-Verona 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 

. al 28* Joan; nella ripresa al 5° 
Bagnoli. — SPAL: Bruschini; Pa- 
setti, Fochesato; Ranzani, Riva, 
Frascoli; Novelli, Bagnoli, Muz: 
zio, Massei, Cavallito, VERONA: 
Bissoli; Dì Bari, Fassetta; Ra- 
daellî, Capellino, Savoia; Sega, 
Joan, Maschietto, Del Zotto, Go- 
lin. ARBITRO: Pieroni di Roma. 


I 


4 reti: Bettini (Alessandria), De 
' Paoli (Brescia), Clerici (Leo- 
co), Balestrieri (Pro Patria), 
Marchioro (Catanzaro), Conti” 
(Modena), Melonari (Monza); 


IN SINTESI 
9 PARTITE. 


Lecco-Brescia 1-0 


MARCATORE: nel secondo tem. 
po al 35' Longoni. — LECCO: 
Geotti; Facca, Bravi; Schiavo, 
Pasinato, Sacchi; Fracassa, Azzi- 
monti, Clerici, Galbiati, Longoni. 
BRESCIA: Brotto; Fumagalli, Lo. 
renzini; Rizzolini, Vasini, Bian: 
chi; Salvi, Vicini, De Paoli, Mae- 
stri, Pagani. ARBITRO: Carmina. 
tì di Milano, 


Potenza-Bari 2-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 39° Bercellino II, al 45° Carre 
ra; nella ripresa al 36 Porro, 
POTENZA; Ducati; Casati, Vaini; 
De Grassi, Mercusa, Biandi; Ro- 
sito, Canuti, Bercellino II, Gar- 
rera, Boninsegna, BARI: Mezzi; 
Baccari, Panara; Bovari, Magna» 
ghi, Tacchini; De Nardi, Gianni: 
ni, Galletti, Porro, Vanzini. AR- 
BITRO: Schinetti di Brescia, 


Catanzaro-Napoli 1-1 


‘MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° Canè, al 39° Marchioro. — 
CATANZARO: Provasi; Nardin, | 
Bigagnoli; De Grossi, Tonani, 
Maccacaro; Orlandi, Marchioro, 
Zavaglio, Gasperini, Vanini, NA. 
POLI; Bandonì; Adorni, Gatti; 
Ronzon, Panzanato, Girardo; Ca- 
nè, Montefusco, Fanello, Juliano, 
Corelli, ARBITRO: Gonnella di 
Asti. 


Modena-Parma 3-0 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 15° Conti; nella ripresa al 17° 
De Robertis, al 28' Merighi. — 
MODENA: Colombo; Cattani, Ba. 
rueco; Aguzzoli, Borsari, Vertu. 
relli; De Robertis, Merighi, Con- 
ti, Toro, Longoni. PARMA: Uccel. | 
li; Versolatto, Fontana; Sassi, Ri. 
vellino, Ferraguti; Pellegrini, Bru-. 
schettini, Pinti, Baisi, Mere 
ARBITRO: Orlando di 1 


Lunedì, 2 novembre 1964 


LA TREVIGLIESE STA RIPRENDENDO QUOTA 


IL PICCOLO 


Arrampicata dello Schio 


«AL RALLENTATORE L’«UNDICI» DI TORVISCOSA 


Il Codroipo s’allontana 
fallonato dal Brugnera 
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Girone B 
’ 
di Lr renmi LA MUSICA CAMBIO” CON LO SPOSTAMENTO DI MASOLINI | PRIMO sUCcESSO DEL FIUMICELLO 
di udace + —____°_r——————_—_rrr,.,.r 
Gallaratese » *Beretta 2.1 
*Pordenone-Snia Varedo 1-1 
P. Mogliano-*Portogr, 3-1 © ® 
| Schio - *Saici 10 
I *Saronno - Rovereto 0-0 
Ri *Trento - Arcore 0-0 
i *Trevigliese - Sondrio 3-0 
ja un uu art O OI A S: Donà - *Vimercatese 3-1 
Hi 
si LA CLASSIFICA inroi ( ) secco -Farfoglia. Al 40”, infi- anta 
i q dg TIA Sangiorgina - Casarsa 5-2 (1-0 ne, Zanllo (uno de tenere di Fiumicello- Tolmezzo 2-0 (1-0) 
i ; Audace 7 421124 10 MARCATORI: nel primo tempo: al 40* Zanello; nella ripresa: al | OCchio assieme a Bertoldi e > i Î > ; A 7 
di Meelo 7 1217 3 10 i] 2° Bazzana, al 18' Bigotto, al 19° Bertoldi, al 34" Giulio, al 35° Mineo, | Masolini) concede il bis: insi. E II CAALL POSSE TANI pieno 
è zii s|| Rtgonno | 7 331 85 ol al 10° anello — SANGIORGINA: Farfoglia; Purinan, Del Bianco; |ste su un pallone destinato al Teat; Meret, Zuppet, Sgobbi, Poiani, Zuppel. TOLMEZZO: Negri; Lenisa, © "i 
Schio-Saici 1-0 0-0 porge al suo centrattacco Vi. || Arco TRA Til Cini droni Marega; Giulio, Minigotti, Bertoli, Zanello, Ma: |fondo, resiste alla carita di un| Gesramiso Selmi I. eva, piani, Zubpel. TOLMEZZO: Negri; Lenisa, 
sa Hi valdo, questi lo allunga late- alzano: 5; Bi 320991 Solini. CASARSA: Tesolin; De Lorenzi, Giordano; Colussi, Colombo, ‘sari indi } A 0: an i E 2 
Gallaratese. 7 151 55 7 ca È È avversario e quindi scaraventa| Bertolini, Petracco. ARBITRO: Tassinari di Trieste. 
MARCATORE: Carraro, al 38' della ripresa. — SAICI: Carmassi;  |FA!Mente a Carraro che:fa par-/| povereto © Y'392 44 7 o Bassana, Mineo, Piccoli, Persiani. ARBITRO: Zanella. |in rete. Cinque a que, basta 
Sartori, Passon; Tortolo, Battiston, Mazzolini; Carpin, Liussi, Medeot, |tit® una palia radente e velo || pereita 1 223117 6 Ta così. Per veder segnare e cor-| NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE |la lotta ed alla fine ha avuto 
Tonea, Marini. SCHIO: Fabris; Franzon, De Man; Bottazzi, Ballico, |Cissima che sorprende Car-|| p. mogliano 7 223 811 6||NnoSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | brato ch b Tere bisogna per forza venire Fiumicello, 1 | meritatamente la meglio, 
Saccomani; Valente, Sacchiero,  Vivaldo, Carraro, Frieri. ARBITRO: |massi. Saici RINZIZIA TA LICO, area, AERSOacDe questa, sarebbe stata! vedere questi dilettanti, che ibra SER ian = 4 l tion 
Lazzaroni di Milano. — NOTE: Terreno asciutto, Angoli 8 a 5 per il | Mancano pochi minuti al ter-|i San Donà 7 223 612 6 S. Giorgio di Nogaro, 1 | l’unica rete della giornata, per?!” volte riescono anche a' stu | D0Po i Prillanti risultati ini-| Quella odierna è la prima vit- | rico 
dî Saici. Al 15° della ripresa veniva espulso ‘fonca del Saici. mine e la scudisciata, ingiusta |{ Trento i ogd:4 205 6-6 Non fosse stato per certa |chè tutto lasciava intendere che pine ziali con cui si era presentato toria del Fiumicello, ed è sta- Fon 
4 ì E A e beffarda, accascia gli azzurri, |{ Snia Varedo 7 142 3 4 6Éleccessiva ed a volte veramen-|Secondo tempo i rossi avreb- Ri e în questo torneo, ci si. atten-|ta siglata da due reti, una per vich 
k; NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE \ lato chiaro ai suoi ragazzi (Ta-|che devono ancora subire altre DI Enencatese o 134 È Di 3 te candida ingenuità — dettata | bero fatto muro davanti a quel Enzo Bidoli deva dal Tolmezzo qualcosa di tempo, La prima è scaturita ni 
ì ia a 3, |Aazzi per modo di dire, perchè [untate degli ospiti; questi pe- || Tortern ” 043 18 4f|Però più che altro dalla trop-|Portiere, cercando di smorzare più, ma la squadra ospite si è| al 22° da una brillante fuga f SS 
‘3 Ur ae OA) tre oltre la trenti-|rò, padano più che altro a man- Pordenone*) 7 313 8 9 3f|pa foga e dalla inesperienza —|le velleità offensive degli ospi- I marcatori dimostrata oggi alquanto sle-| di Zuppet, che ha tirato in pres 
# coni migliori aggettivi; non [ner 1a ramanzina metteva un |tenere il possesso della palla, *) Penalizzato di 4 punti, i padroni di casa avrebbero|ti con veloci puntate a rete, i i ; gata. Si dovrebbe affermare, |POf2 colpendo la traversa: 4 guit 
H può essere sufficiente ad atte-|erico di pepe nel gioco ssici- | ner evitare le residue velleità potuto già nel corso del pri-|Portate dalle due estreme, ri-|f reti: Marchetti (Codroipo); quindi, che la vittoria fiumi-|SEOPbI, aiutandosi un po’ con a 
i GIONA no. Infatti gli atleti di Torvi. dei padroni di casa. mo tempo assicurarsi un largo | Maste in agguato oltre la metà |5 reti: Pollini (Don Bosco); Celless sialia*risulianto miaigi le mani, ha mandato la palla 
I OA e LED buttavano subito all’at- | 11 Saici deve meditare su que |] vantaggio sull’«undici» ospite, | campo, E avevamo ragione, ma | reti: Rossi (Pro Osoppo), Pi. [0° demerito. dell'eundicis toi veri sacco, Strollis IL parsigli Fa NUSI 
Sastri ta rmaniiaintzo 0 tacco e lo Schio ansimava gros- |sta sconfitta. Nel settore semi» LE PARTITE per poi disputare la ripresa|Per poco, chè poi cominciò una| schiutta II (Sandanielese); Tsao ARE RAI ospiti al 26° non ha avuto al- 
sideriamo le sviste dell'arbitro nr non FEETa VITO frenare | professionisti la volontà e l’im- ‘DELL’8 NOVEMBRE 1964 in futta tranquillità, vivendo|grandinata fitta di reti che|3 reti: Casarsa (Tarcentina), De oa BORE pae Besa trettanta fortuna: il suo tiro | © co, 
o PRI i ira Linoessazi e marea di puntate. | pegno hanno spesso un valore Bolzano - Saronno di rendita. Invece i rossi di| sembrava non dovesse finire| Pellegrin (Sacilese), Piccoli, | 10 dei È i è stato neutralizzato dal palo, | corta 
a, concedere un giusto rigore EE minuti, davanti alla | determinante, Queste qualità, i Arcore » Pordenone capitan Farfoglia sono andati|mai più. È Bassana (Casarsa), Damiani giusto nemmeno questo. L'«n-|ma questa volta senza rimedio. post: 
(Si'era. al29'‘del secondo fem. | on ato ledense, si è accesa|saicini hanno dimostrato, sia Gallaratese - Portogruaro a riposo con una sola rete dil si riparti di carriera, e ij (Brugnera), Giulio (Sangiorgi: | dici» bluarancione, infatti, pUr| La seconda rete dei locali è pareg 
po). Esatta, invece. se si ana. | i mischia, e il gioco prose: |nure tardivamente, di posseder. Snia Varedo - SAICI scarto, ottenuta da Zanello do- | bianchi ospiti al 2 di gioco SES) PESCA ACI ELOIE non avendo rivelato di saper|venuta a cinque minuti dalla | quist 
lizzàno le deficienze degli guiva nonostante che a pochi|je, Quindi la squadra può far Pro Mogliano - Trento po quaranta minuti di gioco % } 2|R reti: Goi (Sandanielese), Ma-|fare grandi cose sul piano tec-| fine dell'incontro: su passag: | ad u 
i ‘o le deficienze degli az-|passi dal portiere fosse a terra, Rovereto - Vimercatese h i gioco, | approfittando di una disatten- lini, Zanello (Sangiorgina),|n; o ito di ci ROSE 
di zurri saicini. disteso e immobile, il terzino! | MegHo, ed è augurabile 10 pos- || ovaio patercà con un gran bel tiro che Teso- | zione dei padroni di casa, rag-| Stroili 1 (Tolmezzo), Hressg | Pi°0 ha avuto il merito di gio-| gio di Zuppel, il suo collega | costr 
} E’ stato un grosso errore |pinalmest SA AZIRAI AREA sa dimostrare con i fatti. Pri- Schio - Trevigliese lin vedeva infilarsi all'incrocio | giunsero il pareggio ad opera RI SO (Sacile. | CAT con molto entusiasmo, La| Zuppet ha segnato da pochi | jevici 
i; aver accettato il duello ad uo-|che una maglia rossa era lì di. |P? è meglio è. si Sondrio - Audace dei pali. del bravo Bazzana. I rossi, che| se), De Lorenzi (Codroipo), | compagine fiumicellese ha pro. | passi. Aslri 
# mo, era logico attendersi che |stesa a fare il morto, e fischia. Vittorio Marchio E francamente ci era: sem-|questo non si aspettavano, pie-| Martinis (Terzo). fuso un notevole impegno nel. Fausto Pozzar ae 
fi va la sospensione, garono un po’ la testa, puntan- = = =s È de 
I bollenti spiriti si placavano do tutti i loro rabbiosi quan- 

x È Pri N Pi 3 care, 
per qualche minuto, sino a to sterili attacchi contro la di- T A ta 
quando l’arbitro espelleva Ton- STANNO RISOLLEVANDOSI I CERVIGNANESI fesa avversaria. Allora a Moro, UNA PARTITA TUTTA DA ARCHIVIARE SRO 
ca. Questi, sinceramente dispia- che seguiva i suoi ragazzi ai toi ; 
ciuto, lasciava il campo, assi. bordi del campo, venne una a a daPe 
rurando che la sua ritorsione () Le (_) © @® idea: fece spostare Masolini al 9 I, 
era stata la conseguenza di una centro della prima linea ros came 
lunga e sistematica provocazio- sa e mandò Bertoldi all’estre- corta 
ne che l'aveva innervosito a tal ma sinistra, La musica cam. È pinto 
punto da rispondere con un biò improvvisamente: Masoli- DU, 
colpo, () ® ni, fino a quel momento lento UE 1A 

È Da questo momento comin. ® e sciupone, cominciò a maci- avea 
| «sez IMa scarsa precisione [ET Mem 
a AZIONE VERO È 1 creando attorno a sè un gran Brugnera, 1 Brugnera - Aqui ela 1- (0- ) pae, 
sì ava all'assalto. Cormassi i i di i Il Brugnera, niente scos- ‘ 
$E; salvava la sua porta da un ti- e Cl OE II i e MARCATORE: Damiani, al 31° della ripresa. — BRUGNERA: Netto; giallo 
si inseriva un compagno per|so nel morale dal a 5 i " : 
È ro di Carraro, pochi istanti di ; è s i : Da Re, Gavagnin; Dall’Antonia, Canal, Crestan; Ulian, Bragagnin, Bres- disin' 
È STE OI a p [ O T 2 1 1 1 battuta da Marassi viene devia. | suggerire il prosieguo dell’azio- | subìta domenica scorsa ad OPe-| san, Lucchi, Damiani. AQUILEIA: Moderz; Tomasin, Fogher; Daminato; date 
Ù Do:s: E IOIEZATO ro Cervignano Terzo 2-1 (1-1) fa involontariamente da Plorit| ne ad un altro, che intanto|ra delia Saciese, ha cercato| Moro, Scarel; Buisti, Plef, Fratta, Momesso, Toppan. ARBITRO! Vi: | Guy 
Z A chiamare al lavoro il portie. i È che mette il bravo Driul fuori | aveva aggiunto Colussi e com-|con l'orgoglio del veterano di| rili di Pradamano. : 
re saicino. Qui si spegneva la MARCATORI: nel primo, tempo: al 43° Florit (autorete), al 44° FAO ico Innll'dimeniticare al propri sod con & 
$ fiammata degli ospiti e inizia. | Sponton (autorete); nella ripresa; all’8° Toros. — PRO CERVIGNANO: ini: sa in A ary 5 È stenitori quell'incidente. E° riu.|loce ed è il Brugnera ad attac-| campo; è mancato però com. | ROM 
iI va il grande falò del bombarda- |  Pizzali; Sanvidolto, Medeot; Trevisan, Sponton, Matassi; Toros, Pe. |"MU{O; i locali gii saio OG Gi cita Bivio scito nell'intento ie a una|care con insistenza, Al 5* Luc- | pletamento all'attacco 0 
| mento alla porta di Fabris Tuzzi, Eremondi, Maran, Contarin. TERZO: Driul; Costa, Ormellese; | gio: su contropiede dei rossi un| cero perciò attendere molto, al A orazio e, La: Can È cr va peste: È a corso 
Ale 28” Liussi ear Donda A., Donda C., Roppan; Selva, Martinis, Cappelletti, Florit, Zam.  |intervento di testa di Sponton| 1g" Bigotto riportò i suoi in|7e!e di Damiani, che ha con-| chi, con un tiro dal limite,| I migliori in campo: per il di ti 
î (lussi, a portiere Dat-| bon. ARBITRO: Volari di Duino, fa carambolare la sfera suì pie- ni gli j.| C'uso una bella azione perso-|sfiora il palo. Al 9' altro bel| Brugnera Bressan; dell’Aqui- 
? tuto, coglie il montante. Un mi. LL OO] ) fe | vantaggio «tagliando» magi.| Poe 4 3 ; n lei ha fatto spi segna 
nuto dopo la difesa dello Schio | NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | gi ù i i in| Gi di Costa che. involontaria | stralmente una punizione dal| nale di Bressan. .| tiro di Bragagnin, che il por-|/e!a nessuno ha fatto spicco, 
f i ARE | gialloblù fossero incappati in|mente mette nel sacco dello|limite. Un minuto dopo, nean:| Il Primo tempo è stato dil tiere para con sicurezza. Al 15 Luigino Covre dol 
‘erma con le mani una palla Terzo, 1 |un'annata negativa sotto tutti i spiazzato Pizzali. L'arbitro dice iL Marra studio, con gioco prevalente- P manc 
che andava verso la sua porta, | La Pro Cervignano aveva 09-| punti di vista noi $ o che il tempo di tirare il fiato, 10: È S Lucchi perde una favorevole E Dia di al 
i l’arbitro non vede, non ascolta | gi affrontato ll i Ter- 1 FACOIE che, stvtrati autorete, anche | era Miisolini che si trascinava | Mente, a centro campo; solo al| occasione, e un’altra occasione N 
3 vede, gi affrontato la trasferta di Ter.| Oggi la Pro Cervignano ha in-| se. una tale: qualificazione detta |> 3 35° Bressan effettua il primo nu ; SOPLIOrO GSOrdiente ‘ tute 
R le proteste dei locali, gesticola | zo ben decisa ‘a riscattare il de- vece dimostrato di essere più|marcatura ci.sembra discutibile dietro tutta la difesa avver- ra lono persa si ha al 18: protagonista ino posa 
perchè il gioco prosegua. Non | ludente inizio di questo cam-|che mai in grado di recitare la Nella ripresa, all’8°, su corner PAIS: RFOSNCO adi ga Por: La ripresa inizia it SAT Az sconfitta hr i [ pINaDa 
basta, il portiere ospite in usci- | pionato: due soli punti in clas-| consueta parte di protagonista| perfetto di Eremondi intervie-| 9)dì che, con una mezza gira- 15 ta 2 ritmo Ve | Buiatti viene espulso per fallo Uciante che | 
i|ta con una mano allontana la |sifica, dopo qualtro giornate, | tra i dilettanti della prima cate- ne di testa Îl vecchio Toros bat.| !® &Veva ragione di Tesolin| ——_—_——mnÌzz———=<===@u@s | g gioco fermo ai damni di Ca- SI395" “sono 
palla e con l’altra, a pugno chiu. costituivano un consuntivo trop.|goria anche se la vittoria con- tendo inesorabilmente Driul. AL.| P®t la terza volta, Al 34° anco- LE PARTITE Tal: Rinelmente al sì Damiani $ ili h $ d i | i ce 
. so, colpisce Liussi, Anche que. | po deficitario per una compagi- | tro il Terzo sia stata più suda-|ire azioni alterne e poi la fine,|ta Masolini che, questa volta, is corona con una rete la supre- DI Im Cha al anie ese ‘dalla 
Ù 5 res n x sta volta il fatto non interessa ne che nella stagione scorsa era|ta del previsto. Coi rientri dilcon il Terzo in cerca di un pa va Via sulla destra e. quindi DELL'&.NOVEMBRE:1964 mazia del Brugnera. Gli ultimi p tore | 
Carpin: dai riflessi pronti |il direttore di gara. I minuti | stata tra le più eccellenti pro-| Trevisan e Sponton, l'assetto di-| reggio che gli è stato impedito | indirizza al centro, dove trova Sandanielese - Gona; minuti passano senza azioni 4.2 nanti 
Passano, il Saici non ha soste, | tagoniste del girone di appar-| fensivo dei cervignanesi ha riac-| un po’ dalla ferrea difesa degli| Giulio che lea. 1 Oson O Eiimica] i 
li ospiti avrebbero attuata una |ma la troppo foga, la volontà | ten 0,0 î n $ po ua gli o che scavalca. l'esterre- Pro Osoppo - Fiumicello degne di nota. MARCATORI: nel primo ì Il, 
gli osp ‘Opp ga, volontà enza. Squalifiche e infortu-| quistato quella sicurezza che| ospiti, e un o’ dall’annulla fatt t Sacil Tol: pi ‘tempo 
tigida marcatura, ma non lo|di passare ad ogni costo anneb- | nì a catena ne erano state le|troppo aveva difettato negli in- talagiso dal ito. (o) O me ron tto. DATA CO SgionA Tn) colnlesso:sl: è avutoum 41 16. Rigutto, al 21° Riservato, al Sal 
era che i locali trasformassero | bia le idee, e così al 36” Marini | cause determinanti ma, a pre-|coniri precedenti e, di conse- te di Volori i doi STO at n: Don Bosco - Brugnera Brugnera” sicuro (in) difesa ela:|j25/ careinelli; nel SR) CLS 
e la partita in un torneo, Esito |ha sul piede la palla-gol, ma la | scindere da tutto ciò si era guenza, anche il reparto d'at-| per il resto desotmiendere ne | Punti sul vivo, gli ospiti han- Aquileia - Codroipo centro campo, e veloce nelle Si "i Di a SR leo 
; di ciò? Sei giocatori colpiti: Sac. | sciupa. Sul contropiede lo Schio | creata, tra gli affezionati tifosi | tacco ha manovrato positiva- ui ala SI QUAI eio re rabbiosa ie Casarsa - Terzo DIRO: SE: Goron RR n SÉ 
î chiero, De Nani, Franzon, Bal- {si distende all'attacco; Valente | della squadra di Toros, la con- mente, costruendo un'infinità di 5 2 ves eieali \SCCOrcianof legga animi Spilimbergo - Tarcentina L'Aquileia ha dimostrato una| rietra, Degano, Miani; Fasiolo, 
3 lico, Frieri, Vivaldo. Due am.|riceve il pallone, avanza, lo | vinzione Che i ragazzi in maglia| azioni che solo una sconcertan- Luciano Golinelli nuto dopo con Mineo, che fai solida difesa e un buon centro | Martinuzzi, Pischiutta I, Munini, Pic 
fi moniti: Vivaldo dello Schio e <D te imprecisione nelle fasi con-| = d- i Schiutta II. SPILIMBERGO: Buset- 
[ai Tonca, e poi lo stesso Tonca “n = | clusive ha impedito si concre. = S ==“ = Li Cominotto, Sartor; Riservato, 
È veniva espulso per aver reagito tizzassero in altrettante reti. Ecorel 0: Tonelli: -Horfotast DI 
a provocazioni servi di mati:| -—QUASI UN INCEPPAMENTO  |f%ser0 in aurettante reti | COPPA AUTUNNO DI PALLAVOLO PODISMO A BORGO SAN SERGIO | pemizio, nizuio,: Sace, ni 
co. Senza scusanti! cato con tutta l’anima: ben or- fee =: o ANTE "1 
7 Tutto ciò è avvenuto nella ri- o ganizzato in difesa con un por- n ® n a L'«undici) della Sandanielese, 
na presa, dopo che erano trascor- tiere tra i più lodevoli e con ® (nel giro di due settimane, è 
{Og si i primi 45 minuti soporiferi, l'interà zona di centro campo Pi nuovamente uscito battuto sul 
i i senza îl minimo accenno a quel. efficientissima, la formazione di terreno amico ad obera di una, fre 
lo che sarebbe avvenuto dopo. Florit ha opposto valida resi. Avversaria che ha. dimostrato | 
È Nel primo tempo il commento stenza ai più classici avversari; Ci a ione 
pis: ca rai L ; 3 È ; e ® ® sputare un bel campionato. 
dei rispettivi tecnici, che siede- , purtroppo i locali non hanno| Gli otto incontri della «Coppa Forse, per i ragazzi di Mario 
ì vano sulle panchine del Saici ne secon 0 e messo in luce una linea d'attac-| Autunno» di pallavolo, svoltisi « » Pascoli, vale la scusante di un 1 
f e dello Schio, è stato identico: co all'altezza della situazione, e| el corso della settimana, si so- CALCIO INTERBANCHE portiere esordiente, che svecial- 35° 1 
| «Non riconosco la mia squa. solamente in poche occasioni|P9 risolti a favore delle forma. mente nel primo tempo si è la- mald 
i ' dra». Un gioco lento, indecisio- sono riusciti a crear fastidi al-|{ytt} Rit FOOT Hr I RISULTATI sciato prendere dall’orgasmo; RIZI 
i ne nel tiro a rete, passaggi ela- " l’attento Pizzali. Ad un cert oi RI En VI Con una folta partecipazione | Colognatti Aldo (A.S.A. Acegat), | PEIChè nella ripresa, anche se Fedr 
RE borati, insomma un incontro al Codroipo - Don Bosco 3-1 (0-1) A E duo di Di erano Tnpegrizte, CEI ai ei VI ORA 10 ||di atleti di vari sodalizi cittadi- |2) Boellis Cosimo, 3) Caen gli SER hanno potuto segnare 
{i rallentatore che aveva pochi ; chi minuti alla fine) il pareggio | bertas. Vittime, come al solito|] Esatt. Com.-B.co Napoli 3.0 {|ni,siè svolta ieri una gara podî- |cenzo, 4) Giannetti Giambattista, io SIRIA mi Too Un 
È pregi, poche note, ed in simile MARCATORI: nel primo tempo: al 15° Pollini; nella ripresa: all | per gli ospitanti i.|le formazioni «B» del CRDA,|{ Credito -B.ca Italia 41. |[Sstica, denominata «Giro del rio- |5). Tammaro Felice, 6) Morandi | ccognl Ve E MEJ 
{ 5 ; melipr i presa: al gli osp pareva cosa jat. PAZZO > ne» valida per la qualificazione | Francesco, 7) Maliozzi completamente’ dominato dai 
i grigiore soltanto un bel tiro di| De Lorenzi, al 13° Marchetti, al 22* Peruzzi (autorete). — CODROIPO: |ta, ma una rete messa a segno | della Bor, dei Vigili e quella|f Bancoper-B.co Roma 21 Il RS È Pete eozzi Tommaso, | niidroni di casa. che 1] 
To Carpin (molto vivace e veloce), Tese pela: Rinaldi; Giacomuzzi, Pagottò, Corsi; Vicario, Tulissi, M. da Costa non ha trovato la u fo PR DEL DALLO dispu- tran sE ae lenazional SETE PcorE, FA Si eni SE Riteniamo di non essere lon- SUO, d 
} che però sibilava davanti alla |  Chetli, De Lorenzi, De Sabata. DON BOSCO: Maggi; Scoditti, Albano; | ficiale con ; I ;.| ate in famiglia, tra le formazio. ; È { i Imi Herti Giuse a j|tano dal vero, se affermiamo riti e 
{ fi " Selausero, Peruzzi, F. ; Ri NERI ALI € sacrazione nella deci-|nj senior e junior dei Vigili, del || €. Risparmio 6 600 19 2 12 ||ta a Napoli entro la prima quin- | berti Giuseppe, 12) Vitale Ciro, 13) | ‘ Teen LARR 
i porta del portiere dello Schio, | Shui. Apimwo, Hureron: riasotto, Gaboardo, Pellini, Migliaccio, _l sione dell'arbitro. che ausoa ola CORDA" delle Bor, sono pravali |'Baricopeti "7 42/112 s°10/f| dlcma‘di novembre. Goddi Fausto, 14) Giiottone Mar- Coal ena Tnrlia Non beeve fiato 
La Fabris, senza che nessuna ma- 7 interrotto il gioco per un irre-|se le compagini maggiori; più|f Interbanche 7 412 10 3 9 || La manifestazione, indetta e |cello, 15) Nerone Nicola, 16) Nelli necessaria. consapev SA ta dame: 
Pi glia azzurra saicina pensasse Codroi, 1. {dal î {| g0lare intervento dello stesso|faticata del previsto è risultata |f Credito 6 330 8 3 9f|organizzata dall’ENAL provin-|Pietro, 177) Dinapoli Salvatore, 18) E mmatiRionale apevolezza dalla sio, U 
1 Ga po, ‘al centrattacco Pollini. Punti dosi aillastrento di la vittoria dei VV.F. «A» con-|f Comit 6 321 18 4 & f[ciale, con la collaborazione e la | Tajocchi Luigi, 19) Serra Sebastia- | Conconibile hi perchè non è samer 
i } : Il Codroipo ha stentato oggi |SUl vivo da questo primo scac- sull'estremo difensore. Di IATA Esatt. Comun. 6 222 7 3 6 f|assistenza tecnica della FIDAL, |no, 20) Piras Edoardo, 21) Schiozzi | CONCeP: che tutti si siano A 
Hi iettoria. - Si È ; La vittoria della Pro C. tro i minori, piegati con lo d ispuel fatti prendere dall’ d plici 
È Il pallone, Sì, viaggiava nelle | ® ingranare, tanto che i gioca- |©0, i locali si sono un po’ con- i Ga Ero Cerpigna- | scarto minimo di 3 2.2. B.co Napoli 6 105 319 2fera aperta a tutti i giovani di|Edi, 22) Boschini Luigi, 23). Bel. | ortiere ESE el ) 
Î CARRI jfi. | tori locali alla fine del primo |fusi, ma nella ripresa hanno|MO, Comunque, ci sembra me-| Molto contrastata è stata in-|f Bico Roma 6 006 113 o fletà compresa tra i 15 e i 20 an- [totti Adriano, 24) Arcidiacono Sal E ci moi i va 
due aree (infatti si sono verifi- i ; i ritata e tale soprattutto da le- ittori jo. || E. * 6 ni, che si imentati sulla | vatore, 25) Gendamo Gi (tut Si guriamo che la dura | plicaz 
Ì cati cinque calci d'angolo a tre| temPO sono rientrati negli spo-|Preso decisamente in mano le] tittimare coni Cilmi Te] Sao QUO se vo) di m. 2.500 in un anello [ti delle FOOD. PP° (Ut [sconfitta di oggi venga conside: | La 
dî a favore dei locali), ma una TRE DE ter: Toe al Peo, SEDE O Hai sl DI ito della our dra on i SOA Se AA *) Penalizzata di tre punti. di strade adigcenti sl borgo San | Classifica per sodalizi: 1) Gruppo Rea DENIO RO partenza senza 
| volta che la palla entrava nella |*UNica che, durante. i primi 45°,| mo minul SR MareiEstt] | colare la Pro Cervignano ha esi-|Set, quello decisivo, ia Box. gra. i Sergio. Sportivo Fiamme Oro Trieste p. 105, |va di ole o dava; 
i zona utile vi erano tali e tante | @12 stata segnata dagli oratoria. |V& il pareggio. Al 13° Marchetti bitolun attacco di a osa Fota zie” sh un RIUDSO DIO RENI —————————————_————1414È»h_'cco dla classifica individuale: 1) |2) A. S. Acegat Trieste p, 15. PT da far ben o 
tà indecisioni da far ammutolire | Ni del Don Bosco. Evidentemen- |ROrtava in vantaggio la sua squa- nel quale spicca l’intraprenden- | OTdinato, era riuscita ad accu- Spisodio di ‘oggi Ta valler 
anche il più acceso sostenitore. | 1 l'assenza di Cadò, il regista | dra, e al 22’ gli ospiti segnava-| 0. Li Eceniona: quanto mai pe-| Mulare un notevole vantaggio; ® det A Sat “Mario Job. a ma 
| ESS Carmassi fermava tre palloni, | Sella mediana, colpito da squa- dose oo SEMI Curno [SCO soprattutto su térreni| Co erava propro ‘che i Tal oggi 1 
“d due facilmente ed uno in due a e QU asciutti, un Eremondi che, oltre POE Ao SIGG ago All’inse n to, pe 
i tempi (tiro di Sacchiero). 4 , © |@d aver congenito il senso dello|re esperienza dei vari Venturi, 8 a tro si 
E Per gli azzurri abbiamo se- Girone A Cornelio Lazzaris smarcamento, sa tirare i corner| Zanmarchi e Fogato e ad alcu d ]l? ilib ° compl 
VE gnato spesse volte il nome di + alla perfezione, tanto da ricor.|ne ingenuità commesse dai gio- e equi IDFIO giocat 
hi Liussi, ma subito dopo le paro- I RISULTATI IRA A darsi, coi dovuti termini di pa-|Vani della Bor, il successo arri- 1 ziali 
i le cindeciso, lento», Tonca figu-|{ «Gonars - rro osoepo 21 || Diritti a bersaglio ragone, quegli «angoli. ad effet-| Sea ai Viglli del fuoco, i quali e della cavalleria | 5%}; 
ra al 12°, con una parata diffici. Spilimbergo-*Sandanielese 4-2 ; to che resero celebre Colaussi.|ta cigno ci 14) — loro 
le di Fabris. Quindi, come sì ve- LE: Cervignano - «Terzo 2.1 fi di IWi DE | Toros, al solito, ha notevol-| E’ continuata frattanto l’esi- occhi 
do 000 per 45 minuti di gioco. TREO FILE) 10 N dall INDIZIO mente contribuito a metter or-|bizione infruttuosa dell’Acegat, Gonars-Pro Osoppo 1-1 in gie 
L'allenatore Abbatematteo, ne- FEO x posta a LI dine nelle sue file e, oltre ad|che, di gran lunga inferiore alle paio 
gli spogliatoi, dovrebbe aver par: || Von Dea, SI £ aver realizzato la rele della vit.|SUC avversarie, ei MARCATORI: nel pt. al 21° Ros- ‘mano 
H j iù; ;; una lunga e accurai a i; î i» 
s *Tarcentina - Sacilese 2.0 Tarcentina-Sacilese 2-0 CI o Li FIORINO sia: 700 pra poter qUaSS a qual. GONARS: PI. 
Fr pi i “|che risultato positivo. 0 7 sa 
. i LA CLASSIFICA MARCATORI: nel p.t. al 7° Bol: vi, tra i quali non sappiamo| 1 risultati: Gui: A-VVF B 2-2; GE O SAVA I 
anton BI SENOZIA || corrono 5 500 12/3 100] di; nelta ripresa al 10° cari. TAR: |chi considerare il migliore. Tut-| Bor As Bark 3.0; CRDA A- CRDA B Colissi. PRO” OSOPPO/ Diacusinti 
. , Brugnera 5 311 76 *f| CENTINA: Croppo; De Agostini I, |ti, vanno lodati in blocco, da|3-0; Libertas Acegat 3-0; VVF A- Ponto Il: Maitiuei TE Sor nl: 
Sangiorgina 5 221 129 6f| De Agostini II: Boldi, Di Giusto, | Maran a Peruzzi a Canfarin.| Bo B 3%; Bor A- VVF E 2-0; CRDA 1litahacco; Ponfon i: POEMI MI 
FICOVErato a OSne MIO |T Gonars 5 221 54 él Cossettini; Paoloni, Croppo II, Ca. [sg ssa "| A- Acegnt 3-0; Libertas - CRDA B 3-0. ; Tabacco, Ponton I; Puppini, For- 
Sacili dita È ‘ppur quest'ultimo ancor trop- ai. Ro giarini, Rossì, Zanetti, Zenato. AR- 
; ese 5 302 8 6 6 | sarsa, Valvasori, Carli, SACILESE: Ù La classifica: Bor A p. 10; VV.F.A ETRO Det 
Busto Arsizio, 1 Tarcentina 5 221 86 6| Roman; Colussi, Bortolin; Poletto, | 2° Nervoso. IL Terzo, dicevamo,|p. 8: CKDA' A è Libertas p. 6; VV.F. RIE it 
Il giocatore Santon, del Ve-|f Aquilia 5 131 33 5|| Trevisiol, Patù; Molmenti, Costalun- |SÎ È battuto con onore e, ac-|B e Bor B p. d; ORDA B € Acegat 0, L’'incont Gonare: 1 tanto 
po nezia, è stato ricoverato allo|| Don Bosco 5 131 89 5 Î| ga, De Pellegrin, Varnier, Camarot: | Uisendo maggior incisività al V. F, To He ‘ha avuto due fisio- Si 
L ospedale di Busto Arsizio, e-|| Spilmbergo 5 212 77 5|l to. ARBITRO: Rossi, l'attacco, questa squadra potrà MEER SODO Na DEE 
È sendosi infortunato durante lo ‘olmezzo 121 46 4 cogliere quei successi che finora sa ata n : ; SRI 
È incontro Pro Patria - Venezia, |] Fiumicello 5 122 46 4 Aarocnioni le Sl Ta negati. Ta P. ri oposto rinvio i E po GORE ca Ian 
Santon, mentre stava corren-|f P. Cervignano 5 203 67 4 I locali si sono assicurati il R iO DG Ù paste degli ospiti, che al 21' an- che il 
i do verso la, porta avversaria, || P. Osoppo 5 122 79 4 f|Successo contro la Sacilese con] Roppar, i due Donda e Zam. M Ch fi davano in vantaggio. Nella ri- ta ch 
t si è scontrato con un giocatore |{ Sandanieleso 5 122 1011 4 J|una rete per tempo. All'inizio | bon sono ragazzi che ci sanno|Der Ilanca- ristensen presa i Ibcali passavano decisa- tro e 
La ‘avversario, cadendo a terra. No-|{ Terzo 5 023 47 2 f|v: sono state azioni alterne, fin-|fare; hanno ancora bisogno di E È È mente al contrattacco e la loro medit. 
nostante fosse rimasto stordito, || Casarsa 5 023 814 2f|chè al 7° Boldi coglieva il ber-| maggior convinzione nelle pro- n Gi all OTTO Gi Di RBELOrA dra schiacciante, Al- stinat 
SI A) soglio, AI 10 della ripresa, im | prie forze, ma siamo certi che SURtO a SRO A Seno Het marcava la rete d'un pig 
campo anche nel secondo tem. | ar DEISRO CET nel futuro non mancheranno al-| sj ge il GE RERIANONO: se POS rin ali 
(OGNI n p + È ; . Bernar , Me È È 
DI PENSIONE ne, dl Micol, fica, ha influito negativamen- gran tiro di Casarsa che lambi- l'appuntamento coi propri so-|preparatore del pugile italiano, La Pro Osoppo si difendeva Le 
i ONE te_ sul rendimento dell'intera |va l'incrocio dei pali. Subito | S°er4tori. ha proposto il rinvio del com- 7 ; ; ; 14 2: Ut strenuamente, e riusciva a con- no og 
All’ospedale i medici hanno ri. | ©OMPagine. dopo Paoloni, a tu per tu con il| La cronaca è ricca di note, Pattimento dal 20 al 27 novem. Ta n s si " ma Mar Ùi quistarsi la divisione dei punti zioni 
scontrato al Santon ‘un princi Nella prima parte della gara,|POrtiere avversario, si vedeva ma ci limiteremo a descrivere bre. Per il momento, però, da- ih sul campionato di Serie C. Una visione del campo ‘onfalcone, per l’incontro tra il falia fine d'una partita che è sta- rilie 
1 D 1 15, gli y in |respingere di piede il pallone. , | gli organizzatori della riunione| CRDA e la Mestrina, risoltosi a reti inviolate: Dolcetto ha tentato con un tuffo a pesce di col. |ta combattuta ma molto cor- VI 
pio di commozione cerebrale, |2l 15°, gli ospiti andavano in le fasi delle marcature. Al 43 Ha ne ci ire i) indiri L’ i i m 
consigliandone il ricovero, * | vanti aggio con una rete segnata di e) pugilistica torinese non è per-| pire il pallone per indirizzarlo a rete. ‘avversario, però, lo ha controllato bene anche questa |retta, ‘ane 
6 Ù el primo tempo una punizione | venuta. alcuna comunicazione. volta, con viva sorpresa di Sortino che si era spinto innanzi, (foto Raspar) L. M. 
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TROPPO CONFUSI GLI ATTACCHI DEI FRIULANI 


In contro 


piede i giallorossi 


Cremcaffà- Cividalese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Baudaz, al 37’ della ripresa. — CIVIDALESE: Pit 
tioni; Caporale, Tosolini; Brigini, Nadalutti, Simsich; Mossenta, D’Odo- 
rico, Dorlich I, Dorlich II, Lorenzini. CREMCAFFE*: Coassin; Sterle, 
Fontanot; Modolo, Polli, Curzolo; Fragiacomo, Baudaz, Verbacci, Raje- 
vich, Gamboz. ARBITRO: Trusgnach di Pordenone. — NOTE: Giornata 
serena ma piuttosto fredda e ventilata. Campo duro, insidioso. Al 25° 
del primo tempo sì infortunava leggermente. Gamboz per un fortuito 
colpo al naso e rimaneva ai bordi del campo per 2’. Al 20* della ri 
‘presa Rajevich deve portarsi ai margini per farsi massaggiare in se- 
guito a una botta alla schiena. Rientrava dopo 2° leggermente meno» 
mato, Calci d’angolo 4 a 3 per il Cividale, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | dano Una decina di minuti di 


Cividale, 1 


«forcing» da parte della Civida- 


Con una condotta di gara ac-|105e, peraltro ben contenuti da 


corta ed intelligente tutta im. 


Coassin e soci. Nella ripresa i 


Postata su di un preventivato friulani sono partiti alla bersa- 
Pareggio, il Cremcaffè ha con-|gliera ed hanno a lungo bom- 
Quistato qualcosa di più grazie|bardato la porta triestina ma 
ad una azione di contropiede|con scarsa convinzione, sì da 
costruita elegantemente da Ra-| consentire agli ospiti di difen- 
Jevich e conclusa con fiemmal|dersi senza eccessivo ‘orgasmo 
del sempre insidioso Baudaz. e comunque sempre brillante 


La vittoria conquistata oggi dai 
giallorossi premia giustamente 
la squadra che ha saputo appli 
care, con maggiore diligenza, le 
disposizioni che gli allenatori 
hanno impartito, negli spoglia- 
toi alle due compagini. 

I triestini hanno disputato, 
come dicevamo, una partita ac- 
corta ed intelligente, con alcuni 
Tinforzi nel. reparto difensivo, 
ma senza per questo venir me- 
no-al gioco corale e di attaeco 
e senza quegli ostruzionismi che, 
adottati di solito dalle squadre 
che giocano in trasferta, umilia 
no e avviliscono il calcio, I 
giallorossi hanno superato! con 
disinvoltura e sicurezza le on- 
date insistenti e a volte testar- 


mente, 

A dieci minuti dalla fine, pro- 
prio nel momento in cui la Ci- 
vidalese produceva il massimo 
sforzo per aggiudicarsi la po- 


sta in palio, Rajevich veniva 
raggiunto sulla linea laterale si- 
nistra da un lungo spiovente, 
eludeva la vigilanza di Tosolini 
e serviva al millimetro Baudaz 
che ‘nel frattempo aveva segui. 
to l’azione. Quest'ultimo, ben- 
‘chè ostacolato da Caporale, riu- 
sciva a disimpegnarsi e a bat- 
tere Pittioni con un rasoterra 
che, passando sotto il corpo di- 
steso del portiere s‘insaccava 
di precisione. Subita Ja rete, la 
Cividalese si ributtò a tutt'uo- 
mo all’attacco, ma senza alcun 
raziocinio e con tanto cieco 
nervosismo da favorire l’opera 
di chi stava difendendo il van- 
taggio acquisito, 

E° difficile andare a rete cal- 
ciandò a vanvera pur di calcia- 
re, e se la sconfitta che hanno 
subito i friulani può suonare 
per loro come una beffa, devo- 
no anche riconoscere in tutta 
coscienza, che la prodigalità è 
sempre controproducente, anche 
nel gioco del calcio, 


Publio Tade 


I RISULTATI 


S. Giovanni - *Arsenale 2.1 
*Ponziana - Palmanova 2-0 


*Edera » Pro Gorizia 11 
*Muggesana - Fortitudo 1-1 
Mossa - *Ricreatorio 5-0 


10 
0-0 
10 


*Manzanese + Cormonese 
*Torriana » Ronchi 
Cremcaffè.*Cividalese 
LA CLASSIFICA 
Mossa 
Torriana 
Cividalese 
Manzanese 
Ponziana 
Edera 
Cremcaffè 
S, Giovanni 
Palmanova 
Muggesana 
Cormonese 
P. Gorizia 
Ronchi 
Arsenale 
Riereatorio 
Fortitudo R15 
Cremeaffè, Edera, Palmanova, 
Muggesana, Pro Gorizia, Ricrea» 
torio una parttia in meno. 
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IL PICCOLO 


RIGORE DI GRION SCIUPATO 


Ulian paratutto 


Torriana-Ronchi 0-0 


TORRIANA: Vendrame; Santostefano, Silli; Germani, Montanari, 


Gioiello; Ballaben, Grion, Sirch, 


Rossit, Montina, RONCHI: Ulian; 


Rossi, Moimas; Burg, Gon, Barbana; Mosca, Longo, Zampa, Miìnin, 


Valentinuz. ARBITRO:' Scomina di 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gradisca, 1 

Mezzo infortunio della Tor- 
riana, costretta a dividere la 
posta con gli amaranto d; Ron- 
chi. Privi del più ficcante de- 
gli attaccanti, l'ala sinistra Ca- 
labrese, i gradiscani hanno tro. 
vato sulla loro strada un Ulian 
veramente sbalorditivo. Il por- 
tiere è riuscito a compiere i 
più difficili interventi con la 
massima naturalezza. Non è 
esagerato dire che con un altro 
portiere il Ronchi oggi avreb- 
be incassato non meno di tre 
reti, a 

Gran merito dunque del lun- 
go difensore ronchigito, ma 
anche demerito degli azzurii 
della Torriana, che non hanno 
giocato con la solita lucidità e 
hanno inoltre sprecato non me- 
no di tre palle da rete e Un Ti- 
gore, concesso da Scomina per 


DIFESA PALMARINA DISUNITA 


Visorosa doppietta | 


Vittoria netta e indiscutibile 


de dei friulani, hanno risposto |come dice il punteggio stesso, 
con alcuni contropiede che han.|QWella del Pi SO su'un'orio: 
no messo in serio imbarazzo la|50 Palmanova. Dopo un do 
difesa avversaria ed infine, nel|Velocissimo, durante il quale 


corso di una di queste azioni 
di risposta, seno pervenuti alla 
segnatura, 

La Cividalese da parte sua ha 
‘mancato completamente in fase 
di attacco sciupando via via 
tutte" le ‘occasioni che. la; linea 


: | l'iniziativa passava ora in ma- 


no dell'una ora dell'altra squa- 
dra, si assisteva ad un lento 
ma progressivo crescendo del 
Ponziana, che ussunio il con- 
trollo della fascia centrale del 
campo si proiettava con conti- 
nuità-e decisione nell'area. di .ri- 


mediana andava caparbiamente gore avversaria, 


preparando, e le uniche azioni 


che hanno trovato conclusione m 


sono state frustrate dalla fred. 
dezza della ‘difesa triestina e 
dalla sicurezza di Cosssin, au- 
tore di due splendidi e determi. 
nanti interventi. 


Sembrava che il gol fosse già 
aturo al 12° quando Farina 
raccolto un preciso invito. di 
Tauceri mandava la palla a lam- 
bire él montante alla destra di 
Manfron; ed ancora di più al 
16° quando Zulich ben lanciato 


Il primo tempo dell'incontro | da Farina lasciava partire dal 
è stato piuttosto equilibrato ellimite dell’area un gran tiro che 
senza gravi preoccupazione per|colpiva la traversa a portiere 
le opposte difese, ove si esclu-| battuto. 


si 


Ponziana- Palmanova 2-0 (1-0) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 42’ Sorrentino; nella ripresa: 
all’il’ Furlani. — PONZIANA: Degrassi; Suard,,Vivoda; Farina, Bova, 
Framalico; Sorrentino, Michelini, Furlani, Zulich, Tauceri, PALMANO- 
VA: Manfron; Bertossi, Bon; Turri, Sdrigotti, Buechini; Ciprian, De- 
grassi, Fiori, Nobile, Tancredi. ARBITRO: Fogar di Monfalcone. — 


Nonostante îl netto predomi- 
nio però, i ponzianini non riu 
scivano a concretizzare la loro 
superiorità. 


Il Palmanova da parie sua, 
ben retto in difesa dall’onnipre- 
sente Bertossi, cercava di con- 
trollare le azionì avversarie riu- 
scendovi im parte ed andando 
molto vicino alla segnatura al 
30" quando al termine di una 
ben congegnata azione di con- 
tropiede tra Nobile e Ciprian, 
Fiori concludeva con un gran 
tiro che schizzava sulla traver. 
sa e terminava poi sul fondo: 
ma era un'azione isolata, e, co- 


UN ARBITRO GUASTAFESTE 


INVISTAI BATTITORI LIBERI 


Edera-Pro Gorizia 1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel primo tempo:, al 37° Montegano; nella ripresa: al 
35° Braida, — EDERA: Verginella; Vidoni, Di Pasquale; Miniussi, Gri. + 
Mmaldi, Vatta; Renier, Mosca, Braida, Della Valle, Schiozzi. PRO GO. |PTesa Pisch riprese il suo po- 


RIZIA: Marussi; Trevisan, Pisch; Spongia, 


Fedri, Silvestri, Montegano, 


Un pareggio spaccato che non 
fa una grinza e due squadre 
che hanno avuto ciascuna il 
suo, dividendosi equamente me- 
riti e demeriti. Chi invece ha 
fatto collezione unicamente di 
demeriti è invece il signor Mis- 
sio, un direttore di gara deci. 
samente allergico alle cose sem- 
plici e costantemente alla ri- 
cerca delle più impensate com- 


| plicazioni, 


La partita filava via ‘liscia 
senza cattiverie, i giocatori ba- 
davano a non uscire dalla fal 
Sariga della più completa ca- 
Valleria sportiva, ma ecco che 
a manovrare ‘gli scambi c'era 
oggi un fischietto capace di tut- 
to, persino di dirottare l’incon. 
tro sul binario morto del più 
completo caos ed espellere due 
giocatori (Della Valle e Spon- 
gia) rei soltanto di essersi scon- 
trati involontariamente, ma per 
loro. sfortuna proprio sotto gli 
occhi dell’inflessibile giustiziere 
in giacchetta nera. Inoltre un 
paio di evidentissimi falli di 
mano, uno dei quali veramen- 
te clamoroso, e per giunta com- 
messo in piena area di rigore 
isontina (Marangon), non sono 
Stati rilevati dall'arbitro che ha 
contribuito in tal modo all’ac- 
censione degli animi sia in 


| cAmpo che sugli spalti, 


Fortunatamente è arrivato il 
‘tani 
noe 
to tr 


sia che ponesse fine all'incon: 
TO © mandasse tutti a casa a 
meditare su di una partita de- 
Stinata a finire per direttissi. 
ma nel cassetto dei brutti ri 
cordi, 


Le due compagini schierava 
no oggi le loro migliori forma: 
zioni con una sola assenza di 
Tilievo per parte: ai goriziani 
Mancava il terzino sinistro 


| 


Marangon, Medeot; Marson, 


Visentin. ARBITRO: Missio di Udine, 


Tuzzi, ai triestini l'ala Tiepolo. 
Tattiche identiche con il con- 
sueto modulo del battitore li- 
bero; Grimaldi da una parte e 
Marangon dall’altra, I due han- 
ho disputato oggi una grande 
bartita costituendo altrettanti 
punti di forza per le rispettive 
difese. Il triestino è stato im- 
battibile nel gioco di testa che 
lo ha visto sempre primo su 
ogni pallone; il secondo si è 
dimostrato invece scattante e 
preciso colpitore sia di destro 
che di sinistro optando sem- 
pre per i rinvii al volo scevri 
da tergiversazioni, 

All’attacco invece non tutto 
è andato per il giusto verso: 
l'Edera si è mossa abbastanza 
bene, ma quando i suoi avanti 
mettevano il naso in area di 
rigore avversaria tutto si risol- 
veva in una bolla di sapone, 
mancando: l’uomo che si pren 
desse la briga di tirare a rete. 
Braida, solitamente pronto e 
deciso sotto porta, è oggi scom- 
barso dalla lotta sin dall'inizio 
® se non. avesse azzeccato il 
colpo di testa che portò la sua 
squadra al pareggio, la sua pa 
Rella sarebbe assolutamente in. 
sufficiente, 7 

L'inizio (era tutto ‘di marca 
triestina, mentre gli isontini 
badavano unicamente a non 
lasciarsi sorprendere. tanto più 
che dovevano battersi ‘anche in 
sfavore di vento. La superiori. 
tà dei rossoneri doveva però 
dimostrarsi sterile mentre’ al. 
la loro prima uscita in grande 
stile gli ospiti potevano fare 
centro. Si era al 37% ed ecco 
Visintinsvettare con la palla 
al piede al centro dell’area ede. 
rina_e ‘poi passare il pallone 
sulla destra a Marson che im. 
mediatamente lo indirizzò ver. 
so i piedi del bravo Mantega- 
No, il quale con una stangata 
al volo accontentò tutti. 

A due minuti dal riposo il 


terzino Pisch dovette. uscire 
dal campo per un colpo al ven- 
tre dovuto ad ‘uno scontro 
fortuito con Renier. Nella ri. 


sto e la Pro Gorizia, ora con 
il vento ‘alle spalle, prese a 
controllare la gara decisa a 
conservare il tenue vantaggio. 
‘All’11° l'incredibile espulsione 
di Della Valle e Spongia e ner. 
vi a fiori di pelle per tutti. 
Al 35° l’Edera riuscì a ristabili. 
Te le distanze su azione di 
calcio d’angolo; batteva Renier 
e Braida ‘appostato a pochi 
passi dal portiere infilava di 
testa, inesorabilmente. Proprio 
allo scadere del 90° l’ala destra 
dei locali trovava îl modo di 
gettare alle ortiche una favo- 
Tevole occasione, scaraventando 
il pallone a lato da posizione 


invidiabile. 
Ulderico Dolfi 


me una rondine non fa prima- 
vera, un'unica azione manovra. 
ta non poteva portare alla mar- 
catura; sarebbe stata ingiusta. 

Ripresosi dallo choc dello 
scampato pericolo questo «Pon- 
ziana-babyy si gettava con nuo- 
vo vigore nella metà campo av- 
versaria e al termine di una 
lunga azione sulla sinistra pas- 
sava finalmente in vantaggio: 
si era al 42° e il lungo traverso- 
ne di Tauceri veniva raccolto di 


|testa dallo smarcato Sorrenti- 


no e tramutato in gol. Visi sor- 
ridenti nell'intervallo e ponzia- 
nini galvanizzati alla ripresa del 
gioco anche per li presenza del- 
l’«osservatore» Colaussi, 

Cerca di prendere l'iniziativa 
il Palmanova ma non ci riesce, 
onche' perchè tenta di sfondare 
al centro invece di attuare la 
manovra aggirante. Dopo una 
parata difettosa dì Degrassi na- 
sce il secondo gol: l’azione si 
snoda velocissima tra Micheli 
ni, Zulich, Vivoda finchè la pal- 
la giunge a Furlani: due passi, 
un secco «dribbling» e un gran 
tiro rasoterra che sorprende lo 
esterefatto, Manfron. 

Assicurato il risultato i pon- 
zianini giocano al risparmio, in- 
vogliando così il Palmanova a 
spingersi in avanti. E i granata 
non se lo fanno ripetere due 
volte: ma la loro azione pur es- 
sendo briosa manca di mor- 
dente în jase risolutiva cosic- 
chè la retroguardia dei «babies» 
di Covacich. riesce quasi sem- 
pre ad avere la meglio. Inoltre 
i palmarini, tutti protesi in avant. 
ti alla ricerca del gol, troppe 
volte. si scoprivano tanto da 
permettere alle ‘punte del Pon- 
ziana di sfiorare altre segnatu- 
re, come per esempio al 19° 
quando Zulich, ben imbeccato 
da Farina, costringeva Manfron 
ad un difficile intervento a ter- 
ra. Ancora due spunti per il 
Palmanova al 35 quando Fari- 
na salvava a portiere battuto 
su tiro di Nobile e al 41’ quan- 


blancoceles 


do Degrassi deviava in calcio 
d'angolo una punizione del suo 
omonimo, 

Complessivamente una bella 
partita, diretta magistralmente 
dal sempre ottimo Fogar. Il 
Ponziana «c’è»: va ancora in- 
quadrato dal punto di vista tec- 
nico, affidando ogni giocatore 
al suo ruolo preciso e al suo 
compito. stabilito. Buone cose si 
sono viste, e non è poco, con- 
siderando la. giovane età dei 
biancocelesti: lasciamo che que- 
sti giovani maturino e avremo 
l’undici biancoceleste dei tem- 
pi d'oro. Del Palmanova non 
possiamo dire nè bene nè ma- 
le: la difesa fino al primo gol 
si è salvata poi si è disunita: 
l'attacco è vissuto di spunti spo- 
radici: troppo poco per poter 
pretendere di ottenere un risul- 
tato positivo. 

Italo Drocker ‘ 


‘Trieste, 


atterramento di Grion da par- 
te di Barbana e Moimas, Que- 
sto episodio è accaduto al 31° 
della ripresa, dopo un lungo pe- 
riodo di pressione gradiscana. 
Per gran parte del primo tem- 
po e per tutta la ripresa i pa- 
droni di casa hanno premuto 
alla ricerca del gol, ma hanno 
avuto il torto di accentrare 
troppo la loro azione: in altre 
parole raramente erano lancia 
te le ali. 

Logico che la difesa del Ron- 
Chi si sia trovata avvantaggia- 
ta e abbia potuto ‘svolgere con 
relativa tranquillità il suo lavo- 
ro. Ancora una volta dunque i 
centrocampisti della Torriana 
hanno commesso’ l'errore di 
portare la palla. L'unico che 
talvolta si è ricordato di far 
partire gli avanti con lanci lun- 


ghi è stato Germani, la cui 
prova va considerata senz'altro 
pienamente positiva. Del Ron- 
chi dobbiamo dire che è una 
squadra molto corretta, che 
gioca un football veloce e pra- 
tico: oggi praticamente non è 
esistito in attacco ma la sua 
difesa ha saputo disimpegnarsi 
sufficientemente bene, 

In breve le azioni più impor- 
tanti: al 22° del primo tempo, 
Sirch lanciato da Grion viene 
anticipato da Ulian, la palla 
Viene ribattuta e Ballaben la 
calcia al volo mancando di po- 
co il bersaglio. Al 40° su una 
deviazione improvvisa di Burg 
su tiro di Rossit, Ulian supera 
addirittura se stesso, bloccan- 
do all'indietro il pallone, 

Il secondo tempo al 3’ Rossit 
esce dalla mischia con la pal- 


la del gol al piede ma Ulian 
in uscita neutralizza con un 
gran tuffo. Periodo di intensa 
pressione degli azzurri: tutti i 
tiri però vengono fermati ine- 
sorabilmente dal portiere ron- 
chigino. Al 30° gran tiro di 
Grion, Ulian respinge: ripren. 
de Sirch e il portiere blocca la 
saetta. Al 81’ l'episodio del ri 
gore, calciato a lato da Grion. 
Al 42' ultima occasione per la 
Torriana: su cross di Grion 
Sirch solo alza da due passi so- 
pra la traversa. 
L. S. 


Lunedì, 2 novembre 1964 


CLAMOROSO CAPITOMBOLO CASALINGO DELLA CIVIDALESE 


LI Mossa solo: a un punto la Torriana 


SAL'TANO I NERVI DEGLI ARSENALOTTI. »\ 


Le prodezze di Belliore 


San Giovanni- Arsenale 2-1 (2-1) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 5° e al 15° Belfiore, al 36' Pe. 
scatori, — SAN GIOVANNI: Dambrosi; Sillani, Covelli; Pittionî, Pet. 


telin, Filippi; Fonda, Vascotto, Bel 


Ifiore, Vouch, Stigliani. ARSENALE: 


Sossi; Di Bello, Denicoloi; Pescatori, Marzari, Carone: Catania, Bacilo, 
Venturini, Dalla Riva, Ruan. ARBITRO: Minozzi di Monfalcone. 


(Foto de Rota) © 


Belfiore (fuori quadro) raddoppia per il San Giovanni 


FANNO BLOCCO COL 


CUONE I. CORMONESI 


Caporale trova lo spiraglio 


Manzanese - Cormonese 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Caporale, al 6° 


del primo tempo, — MANZANESE: 


Furlanich; Nazzi, Petracco; Del Bene, Dorigo, Coffieri; Masat, Zanolla, 


Corolli, Pelizzari, Caporale, CORMONESE: Stecchina; 


Simonit, Nada- 


lutti; Bon, Maiero, Cattarin; Brumat, Perin I, Drius, Zavagno, Perin 


I. ARBITRO: Passero di Udine, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 1 

Fra Manzano ie Cormons sta 
nel mezzo il Natisone, ma i due 
campanili si «fanno ombra» 
l’un l’altro. C'è del caldo, quin. 
di, nelle. dispute agonistiche 
fra le due comunità rivali. Og- 
gi si trovavano di fronte le due 
formazioni calcistiche, i verde 
arancioni locali e è bianco-rossi 
cormonesi. Il pubblico delle 
due parti era abbastanza folto, 
tanto da gremire per intero le 
capienti gradinate. C'erano in- 
somma, al campo Gumini, tut- 
te le premesse per creare il 
clima della grande battaglia 


UN PUNTO D’ORO PER I GRANATA 
CER I SIENNA IR PAVESE 


IL DERBY MUGGESANO IN PARITA” 


Muggesana-Fortitudo 1-1 (1-1) 


MARCATORI: nel primo tempo: al 7° Chiaruttini, al 25' Vallon. — 
MUGGESANA: Suraci; Marassi, Apostoli; Giovannini, Mamilovich, Skoc- 
caj; Soban, Zapponi, Brumat, Rosati, Vallon. FORTITUDO: Pecchiar; 
Zacchigna, Bassi; Cerebuk, Pugliese, Barbiani; Chiaruttini, Bertoia, 
Verde, Bazzara I, Bazzara IT. ARBITRO: Toso di Cervignano. — NOTE: 
Terreno in buone condizioni. Spettatori 700 cirea. Alla mezz'ora della 
ripresa Bazzara I è stato costretto a uscire per alcuni minuti dal 


\ campo. Ammoniti: Brumat, Verde 
Muggesana (2-2 nel primo tempo). 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Muggia, 1 

Il risultato è esatto. Mugge- 
sana e Fortitudo, tutto somma: 
to, si sono equivalse. Non è sta- 
ta una grande partita, intendia. 
moci, anche se a tratti le due 
squadre hanno offerto qualche 
spunto d’ottimo calcio. A Mug- 
gia c’era molta attesa per que- 
sta partita, oltre che per la ri- 
valità esistente fra le due so- 
cietà, anche perchè la posta in 
palio era importante. 

La Muggesana; che.in questo. 
primo, scorcio di stagione ave- 


Braida, autore della rete del pareggio ederino, in un'azione che precede di poco il gol 


i 
si 
ti 


e Barbiani. Angoli 5 a 3 per la 


va. collezionato solamente pa- 
reggi (tre per la precisione), 
non poteva perdere se voleva 
iniziare la rincorsa alle prime 
piazze. La Fortitudo, dal canto 
suo, aveva assoluto bisogno di 
vincere per risalire la classifi- 
ca. Chi ci ha guadagnato, no- 
nostante il pareggio, è proprio 
la Fortitudo, La squadra di 
Birsa, ormai sull'orlo della «cri- 
Si», ha saputo, con una prova 
d'orgoglio, portarsi a casa un 
punticino d’oro. 

Birsa ha schierato ierì una 
Fortitudo nuova, con l’abito 
della festa. L'allenatore dei 
«granata» per l’occasione ha 
presentato tre novità: il por: 
tiere Pecchiar (rispolverato do- 
po due stagioni), il terzino Zac- 


chigna, avuto in prestito dalla 
Triestina e il centravanti Ver- 
de, un giocatore acquistato so- 
‘lamente all’ultima ora e che 
| possiede tutti i numeri per sfon- 
{ dare. La Muggesana, per non 
essere da meno dei tradiziona- 
li rivali, ha schierato in campo 
Mamilovich ed ha presentato al 
centro della prima linea Rosati. 

La partita si può dividere in 
due fasi nettamente distinte. 
Nella prima, quella iniziale, ab- 
biamo ammirato una Fortitu- 
do registrata, decisa (anche se 
alcuni interventi sull'uomo fa- 
cevano venire la pelle d’oca!), 
sempre prima nell'anticipo, sbri- 
gativa  nell’impostare e conclu- 
dere l’azione. E' durata esatta- 
mente mezz'ora questa esibizio- 
he ad alto livello dei «granata», 
fino a quando cioè l’arbitro ha 
annullato una rete scaturita di- 
rettamente da un traversone di 
Bassi. i 

Si era già sull'1 a 1 in quanto 
Vallon cinque minuti prima era 
riuscito a pareggiare il gol mes- 
so a segno al 7’ da Chiarutti. 
ni; ma abbiamo la impressio- 
ne che se l’arbitro non avesse 


annullato la rete, molte cose 
sarebbero cambiate. In primo 
luogo la Fortitudo avrebbe po- 
tuto. salire nuovamente in cat- 
tedra e di riflesso difficilmente 
i gialloverdi di Giovannini sa 
rebbero riusciti a passare, 

Invece è accaduto esattamen. 
te il contrario, e cioè la squa- 
dra'di Birsa si è «seduta» ed 
è venuto fuori un po’ alla volta 
l’undici di Giovannini che ha 
iniziato sempre con maggior in- 
sistenza a dirigere la danza ter- 
minando ìn crescendo. Il risul- 
tato non è più mutato, ed è 
giusto sia stato così, tuttavia i 
rischi corsi dai granata nella 
ripresa sono stati molti. 

La cronaca. Al «via» le squa- 
dre si schierano entrambe con 
il «libero»: Giovannini nella 
Muggesana e Pugliese nella For. 
titudo, terzini sulle ali e quin- 
di per il resto tutto ‘normale. 
Mentre però i granata hanno 
mantenuto per tutti i 90° il «li. 
bero» nella posizione iniziale, 
Giovannini si è spesso sgancia- 
to tentando anche la via della 
rete. La Fortitudo inizia a for- 
te andatura e passa al 7° con 
Chiarubini, L'azione nasce dai 
piedi di Bazzara I che elude la 
sorveglianza di Skoccaj e cal- 
cia a rete. C'è un rimpallo e il 
cuoio termina; sui piedi di Chia- 
ruttini, lasciato inspiegabilmen- 
te solo e l'estrema non ha dif- 
ficoltà a battere Suraci con un 
forte tiro. Insiste la Fortitudo 
ma senza fortuna. Al 25’ pareg- 
gia la Muggesana, C'è un fallo 
nell’area dei gialloverdi che lo 
arbitro non rileva a parte im- 
mediato il contropiede. Vallon 
ticeve a centro campo il pallo- 
ne e avanza giungendo sino al 
limite dell’area da dove calcia 
con quanta forza ha in corpo. 
Pecchiar è sulla palla ma c'è 
‘una deviazione (Pugliese?) e per 
il bravo portiere non c'è asso- 
lutamente nulla da fare: 1a 1 
Cinque minuti dopo segna an- 
cora la Fortitudo, ma Toso non 
convalida. Bassi scende sulla si- 
nistra ed effettua un traverso- 
ne carico di effetto. La palla 


spiove al centro dell’area, Su-' 


Taci esce a vuoto saltando con 
Bazzara I che secondo l'arbi. 
tro, commette fallo 


Claudio Nordio 


sportiva, E battaglia c'è stata. 

La Cormonese è scesa a Man- 
zano nella sua migliore forma. 
zione, agli ordini di Germano 
Mian, colui che un tempo alla 
estrema destra della Triestina 
passava sotto l’appellativo di 
«pazzo volante». E il pazzo vo- 
lante di trent'anni fa ha cer- 
cato. di dare una carica di for- 
za ai suoi attuali allievi, pri. 
ma dell’inizio della partita con 
la tradizionale rivale, perchè si 
battessero fino allo stremo. E 
così è stato. 

La Cormonese, pur inferiore 
sul piano .tecnico, ha messo 
sulla bilancia dell'incontro la 
sua grinta, ed è riuscita a chiu- 
dere il primo tempo a reti in- 
violate, e alla fine si è arresa 
ma con tutti gli onori, Una 
sola rete ha. determinato, in- 
fatti, l'esito dell'incontro che 
ha sanzionato il successo dei 
locali. 

La Manzanese ha messo in 
mostra anche oggi le sue buo- 
ne doti tecniche, ma mel com- 
plesso è una squadra che man- 
ca ancora di mordente. Ci so. 
no. nelle sue file degli ottimi 
elementi: Zanolla, Corolli, Ma- 
sat e Caporale, all’attacco, Fur- 
lamich, Dorigo e l’intera dite. 
sa sanno il fatto loro, ma in 
essi forse manca l'entusiasmo. 
Non sentono l'odor di brucia- 
to, Per questo fanno gioco, ma 
non concludono. Nella Cormo- 
nese invece non vi sono indi. 
vidualità, ma c'è una squadra 
‘che fa blocco con il cuore. 

Nella ripresa la Manzanese 
ha rotto l'incanto al 6° con uno 
scatto a serpentina di Masat 
che poi ha messo in azione 
Corolli. Quest'ultimo ha dato 
sul netto la palla a Caporale 
che dalla sinistra ha sparato la 
fucilata imparabile, Da questo 
momento la Manzanese ha gio. 
cato come il gatto con il topo, 
ma non è riuscita a mettere a 
segno che quell’unica rete di 
Caporale. 


Luciano Sanson 


Mossa-Ricreatorio 5-0 


MARCATORI: Nel primo tem- 
po al 6' Cisak, al 17° Cresta; nel 
secondo tempo al 33’ Bevilacqua 
su rigore, al 35° Margarit, al 45° 
Concina. RICREATORIO: Vica. 
rio; Missio, Zentilin; Garofolo, 
Nilgessì, Graziani; Canciani, Fuc- 
caro, Ciroi, Clocchiatti, Fabris, 
MOSSA: Tommasin; Mattioli, 
Bevilacqua; Marega, Medeot, Ci. 
sak; Casagrande, Gallas, Cresta, 
Concina, Margarit. ARBITRO: 
Daniello di Trieste. 


Udine, 1 

Il Mossa si'è trovato ben pre 
sto in vantaggio nel primo tem- 
po, allorchè per due madomnaii 
errori della difesa ricreatoriana, 
Cisak al 6° e Cresta al 17°, riù- 
scivano ad andare a rete. 

Nel secondo tempo la squadra 
di Orzan ringalluzzita dalle pri- 
me due reti, è riuscita dappri- 
ma a contenere il veemente ri- 
torno dei locali e si è salvata 
da due reti che sembravano fat- 
te (un palo e due palloni re- 
| spinti proprio sulla linea di por- 
«ta a portiere battuto); poi ha 
regolato l’Udinese in contropie- 
de ed è riuscita a mettere a se- 
gno altre tre reti, conseguendo 
RE meritato successo, 


I. B. 


Derby matto!, tecnicamente 
pregevole ed interessante per 
tutto il primo tempo, l’incontro 
tro è terminato in un clima da 
emergenza per via di un nervo- 
sismo collettivo che ha conta- 
giato la. compagine arsenalot- 
ta, apparsa addirittura nevra- 
stenica e incapace di accettare 
la. sconfitta. i 

Mai visto appena terminato 
l’incontro gesti tanto irriguar: 
dosi nei confronti dell’arbitro, 
nonchè sentito frasi sconve- 
nienti, nei confronti dello stes. 
so. Una cosa da dimenticare in 
fretta, 


Ha vinto dunque il San Gio- 
vanni, anche se per tutto il se: 
condo tempo ha dovuto subire 
la costante supremazia territo» 
riale dell’Arsenale. Ritornato 
sotto la guida del vecchio e 
mai dimenticato allenatore Ple- 
mich, affiancato dal sempre 
furbo Vagaia, il complessso 
Tossonero ha preso a ricalcare 


i temi di un tempo, basato sul 
controllo del centrocampo ap: 
plicato.ad una saggia coperti 
ta difensiva; il resto affidato 
al contropiede, : ai 
Tattica ‘oltremodo indovinata 
questa, poichè ha inyitato la 


compagine avversaria a sco. 


prirsi e quindi, di riflesso, & 
subire il pericoloso \contropie. 
de del velocissimo Belfiore, ap- 
parso prodigioso nel segnare il 
primo gol dopo soli 5° di gioco, 
con una cannonata al volo da 
iscriversi nel manuale delle ra- 
rità in fatto di gol spettacolari. 
Lo stesso centroavanti, lancia: 
to sempre a briglia sciolta nelle 
retrovie avversarie, ha. subito 
dopo messo a segno il suo se. 
condo, gol, CRE 

Capita. finalmente l’antifona; 
l'Arsenale è corso ai ripari ed 
ha incollato Carone sul perico: 
loso centroavanti rossonero. Lé 
cose allora si sono messe me: 
glio per i biancocelesti però, 
rimontare uno 0-2, contro una 
squadra. organizzata in difesa. 
non era cosa da. poco. Comun: 
que, uno stupendo gol di Pesca- 
tori su azione di calcio d'ango- 
lo ha riaperto le speranze alla 
squadra ‘ cantierina, ostinata 
alla ricerca: del pareggio, com- 
promesso nel finale dai nervi; 
che hanno tradito un po’ tut: 
ti (dirigenti compresi) dell’Ar- 
senale,. 

Sulle prestazioni personali 
da elogiare tra i rossoneri ca- 
pitan Pittioni oltre al tuttope: 
pe Belfiore, un calabrese che 
ci sa fare. Tra le file dell’Arse. 
nale da' menzionare Pescatori 
apparso il migliore uomo in 
campo; bene anche Bacilo e 
Catania. 

Cronaca alla' svelta. Non 
passano neanche 5’ ed il San 
Giovanni è al gol. Punizione 
battuta da Fonda sul trequar- 
ti campo: diagonale verso il 
centro, ripreso al volo da' Bel. 
fiore appostato quasi in area 
di rigore e scaricato con un ti- 
To bombarda, diritto in fondo 
alla rete; Sossi il pallone nean- 
che lo vede. Un gran gol che 
fa spellare le mani ai tifosi 
rossoneri, 

Inbiste il San Giovanni con 
lo stesso Belfiore che supera 
un incerto Marzari (lento ed 
impacciato come non mai) 
svaria sulla sinistra, scocca il 
tiro che va a spigolare l’inero- 
cio dei pali di Sossi. Dopo una 
bella occasione sciupata da Ba- 
cilo al 14’, Petelin allegerisce 
in contropiede a Belfiore che 
in velocità supera Marzari, vo. 
la sulla sinistra verso il portie- 
re arsenalotto in uscita, e lo 
infila con un diagonale preci» 
so al millimetro. 

Reazione dei biancocelesti 
che al 35° finalmente conelu- 
dono con un preciso colpo di 


testa di Pescatori, su angolo. 
battuto da Dalla Riva: sfera 


nel sacco alla sinistra di Dam- 
brosi. Nella ripresa l’Arsenale 
promette bene, con una bella 
azione di Dalla Riva e Ruan, 
conclusa da Venturini con un 
tiro che manda il pallone a 
rimbalzare sulla traversa pri 
ma di perdersi sul fondo. Poi 
però, dopo un fallo di Forda 
gomitata galeotta su Denicoloi 
ì biancocelesti perdono la cal- 
ma e rovinano tutto. La parti- 
ta degenera. Vanno fuor espul. 
si, Petelin e Venturini, 


Remo Gessi 


I marcatori . 
5 reti: Braida (Edera); 


3 reti: Stigliani (San Giovanni) 
D’Odorico (Cividalese); 

2 reti: Minin (Ronchi), Renier 
(Edera), Tauceri (Ponziana), 

‘ Sirch (Torriana), Belfiore (S,_ 
Giovanni), 


LE PARTITE 
DELL’8 NOVEMBRE 1964 


S. Giovanni - Ricreatorio 
Ponziana - Arsenale 
Cremeaffè - Mossa 
Fortitudo - Manzanese 
Ronchi - Edera Pes 
pn) Gorizia - ione ni 
‘ormonese » (esa) 
Palmanova - Gividalese 


È 
È 
È 
È 
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Lunedì, 2 novembre 1964 


Roma-Torino 1-0 (0-0) 


MARCATORE: Nicolè, il 39° della ripresa. — TORINO: Vieri; Po- 
Jetti, Buzzacchera; Puia, Lancioni, Ferretti; Simoni, Ferrini, Hitchens, 
Cella, Meroni. ROMA: Cudicini; Tomasin, Ardizzon; Carpanesi, Losi, 
Schnellinger; Leonardi, Tamborini, Nicolè, De Sisti, Francesconi, AR- 
BITRO: Campanati di Milano, — NOTE: Cielo parzialmente annuvo- 


lato. Campo in buone condizioni. Spettatori 40 mila circa. Angoli 5-5,, 


In tribuna il presidente della Lega, Franchi, e il vicepresidente della 
FIGC, Barassi. Subito dopo la fine della partita il dott. Franchi ha 


SULLA CASACCA DEI GIALLOROSSI UNA COCCARDA TRICOLORE DOPO VENTIDUE ANNI DALL’UNICA VITTORIA IN CAMPIONATO 
= —i—_+“*°’>‘‘;( 5’—’‘’’’ rr Prtrrr@t6@r o uoie@ dro e Seen UO UNIUA VII LORIA IN CAMTIONALTO 


Alla Roma la Coppa Italia 
con un gol di Nicolè all’84' 


Risultato che lascia perplessi sulla iegittimità del successo dei 
romanisti, ma che in definitiva premia la squadra più pericolosa 


conda edizione» poggiava anche delle loro rare azioni offensive: 
sulla consapevolezza di poter|palla in velocità da Leonardi 
contare su una difesa solida,la Nicolè e poi ancora a Leo- 
nella quale Losi e Schnellinger|nardi il quale sgusciato davanti 
hanno giganteggiato. In defini-|a Vierì, ha mancato banalmen- 
tiva, perciò, il risultato è dalte il bersaglio. 

considerarsi equo, e giusta lal La Roma ha giocato quasi 
conclusione della gara, che ri-| costantemente nella propria me- 
porta sulla casacca della Roma|tà campo, ed il Torino ha ten- 
una coccarda tricolore, dopo 22|tato di andare in vantaggio co- 
anni dalla prima e unica vitto-| stringendo il portiere romani 


consegnato al capitano Losi la Coppa Italia. 


Torino, 1 

C'è chi, ad incontro finito, si 
è dimostrato piuttosto perples- 
so sulla legittimità del succes- 
so dei romanisti, specie in con- 
siderazione della chiara supre- 
mazia di gioco espressa dal To- 
rino nel primo tempo. Eppure, 
non sembrano esservi dubbi sul 
fatto che la Coppa sia andata 
alla più meritevole delle due 
squadre, A prescindere dalla su- 
premazia territoriale, anche nei 
primi 45’ la migliore occasione 
da rete l'hanno avuta i. giallo- 
rossi; i quali del resto non 
hanno fatto altro che applica 
re rigidamente una loro ben 
determinata tattica, che consi- 
steva nel cercare di colpire lo 
avversario «di rimessa», rispar- 
miando quanto più possibile le 
forze nella prima jase dell’in- 
contro (non bisogna dimentica- 
re, tra l’altro, che gli ospiti 
erano reduciì da una dura par- 
tita a Zagabria), per cercare 
poi di sfondare successivamen- 
te, quando cioè l'avversario de- 
nunciasse la fatica. 

Le (cose sono andate effetti 
vamente come aveva previsto 
Lorenzo, L'andamento del se- 
condo tempo ha mostrato in 
tutta evidenza una Roma ben 
diversa da quella squadra qua- 
si del tutto rinunciataria che 
si era racchiusa in precedenza 
in molte occasioni nella propria 
metà campo; e per quanio an- 
che nella ripresa il Torino ab- 
bia attaccato con rabbiose fo- 
late, Cudicini non ha avuto al- 
tro lavoro da sbrigare se non 
quello di ordinaria amminisira- 
zione, La Roma ha poi avuto 
la buona sorte di piazzare la 
botta decisiva proprio nel fina- 
le di gara, quando cioè i gra- 
nata chiaramente non possede- 
vano più le forze morali nè fi- 
siche per effettuare, o anche 
soltanto tentare, la rimonta: ed 
infatti la loro affannosa reazio- 
ne è stata indice più di rabbio- 
sa delusione che non di effet- 
tiva intenzione di riequilibrare 
il risultato. 

Sul piano del rendimento col- 
lettivo, indubbiamente la Roma 
merita il primo posto, Salda- 
mente impostati in difesa, i 
giallorossi hanno avuto nel 
triangolo di centro campo — 
formato da Carpanesi, De Sisti 
e Tamborini — il loro reparto 
chiave, come del resto ha os- 
servato anche Lorenzo, ad in- 
contro concluso. Il trio centra- 
le romanista ha sempre invi- 
schiato la manovra granata, 
che ne è rimasta chiaramente 
frazionata, jrastornata ‘e co- 
stretta ad improvvisazioni che 
la non felicissima giornata di 
Meroni sovente rendeva ineffi- 
cacîì, Invano Hitchens e Ferri 
ni si sono prodigati con ener- 
gia e volontà su ogni pallone; 
tra l'altro, la collaborazione di 
Cella, che appariva talvolta a 
disagio nell’inconsueto ruolo di 
ala, era troppo saltuaria per 
poter essere di utilità, 

La Roma, dopo un primo tem. 
po alquanto deludente, ha in- 
vece disputato una ripresa che 
sotto il profilo dell’azione offen- 
siva si può definire più che 
soddisfacente. Nicolè è stato 
senz'altro il più pronto ad inse- 
rirsi nei momenti decisivi, il 
più insidioso (infatti la rete de- 


cisiva ne ha premiato l’impe- 
gno), validamente sostenuto da 
Leonardi e, ma un po’ meno, 
dal poco esperto Francesconi, îl 
quale ha sciupato in modo ba- 
nalissimo un'occasione partico- 
larmente favorevole proprio nel. 
le fasi ‘iniziali. Molto lavoro 


hanno svolto alle spalle Tambo- 
rini e De Sisti, sui quali Fer- 
tini e Ferretti si sono esauriti 
în un estenuante lavoro di in- 
terdizione. D'altro canto, la vi- 
vacità offensiva della Roma «se- 


Amara delusione 


con vivaci espressioni di so 
di tutti, naturalmente, è Bri 
la soddisfazione di mettere a 


«Era una soddisfazione 


ha poi spiegato Nicolè — e 


di, Poi abbiamo cercato di f 


ria giallorossa în campionato. 


Il primo tempo si è risolto 
in un monologo dei padroni di 
casa, invitati ad attaccare in 
continuità anche dalla tattica 
evidentemente guardinga degli 
ospiti. Il Torino ha impegnato 
fin dai primi minuti di giuoco 
Cudicini il quale al 2° ha com- 
piuto una parata alta su tiro 
di Ferretti, al 3° una uscita a 
terra su lancio di Meroni ver- 
so Cella, ed al 5° un’altra pa- 
rata su secco tiro di Ferrini. 
Solo al 9° i giallorossi hanno 
effettuato in contropiede una 


EUFORICA GIOIA 
DEI ROMANISTI 


in campo granata 


Euforia giustificata nello spogliatoio della Roma, con 
abbracci in serie fra allenatore, giocatori e giornalisti, e 


ddisfazione. Il più festeggiato 
uno Nicolè il quale ha avuto 
segno il gol che vale la Coppa 


Italia proprio sul campo di Torino e proprio a-danno di 
quella squadra e di quel pubblico che, fino a due anni or 
sono, erano stati i più tradizionali avversari del giovane 
padovano allorchè egli militava nelle file della Juventus. 


che covavo, ma nella quale 


non osavo sperare. Ho cercato più di una volta di sor- 
prendere Vieri, e quando ho fatto centro non credevo ai 
miei occhi. Avevamo previsto l’arrembaggio del Torino — 


perciò l’abbiamo lasciato sfo- 


gare: in questo i nostri difensori sono stati davvero gran» 


‘ar qualcosa anche noi dell’at- 


tacco, e direi che ci siamo riusciti». i 
Lorenzo ha spiegato l’esclusione di Angelillo con un 


dolore accusato dal giocatore ad una spalla: «Non pote- 
vamo rischiare di restare con un uomo in meno in una 
partita così importante come questa; perciò ho preferito 
schierare Nicolè, il quale, tra l’altro, era già galvanizzato 
dalla rete decisiva segnata a Zagabria, Si vede che il ra- 
gazzo ha «la coppa facile» — ha soggiunto scherzosamen- 
te. E poi ha concluso: «Debbo ringraziare pubblicamente 
tutti i miei giocatori, che si sono prodigati con una vo- 


lontà che va al di là di ogni 
successo è tutto loro». 


Il conte Marini Dettina, 
giallorossa, si è detto più che lieto di questo primo suc- 
cesso della sua carriera di massimo dirigente romanista; 
per Losi, invece, questa è la terza coppa (dopo una Cop- 


pa delle Fiere e una Coppa 
ga), «Ma — ha soggiunto — 
disfazione». 


encomio, Il merito di questo 


commissario della società 


del Sole conquistata a Mala. 
è quella che dà maggior sod. 


Atmosfera molto cupa, per contro, tra î giocatori del 
Torino. E’ stato possibile sentire le loro impressioni sol. 


tanto quando, uscendo alla 


spicciolata dallo spogliatoio, 


hanno lasciato lo stadio. Ecco la rapida impressione di 


Hitchens: «Tutto quello che 


potevo fare, l'ho fatto. Si ve. 


de che doveva finire così». E Puia: «E’ molto triste, oltre 
che seccante, prendere un gol a sei minuti dalla fine. Deb- 
bo comunque ammettere che è stata una bella rete, pulita 
e convincente; vada perciò a Nicolè il giusto merito», 
Il laterale Ferretti, uno dei migliori torinesi in campo, 
ha ricalcato invece ciò che poco prima aveva detto il pre- 


sidente Pianelli, visibilmente deluso: 


«Abbiamo giocato 


all’attacco per 80 minuti, e la Coppa ci è sfuggita di mano. 
Sfortuna nostra, e una bella azione loro. A mio parere 
anche noi abbiamo avuto una occasione favorevole, ma 
Hitchens sé l’è fatta scappare». 

S'è dovuto fare un bel po’ di anticamera per sentire 
un giudizio dell’allenatore Rocco, il quale ha detto: «Non 
appena il Torino sta per raggiungere qualche obiettivo 
concreto, ecco che quello gli scappa dalle mani. Credo 
che noi, quando giochiamo, siamo forse troppo compli- 


mentosi: non serve giocare 


bene e perdere. Sto comin- 


ciando a pensare che non valga la pena. Noi infatti ab- 


biamo dominato l'avversario 


e la Coppa l’ha vinta la Ro- 


ma. Cosa debbo dire d’altro? In questi casi sono i fatti 


che parlano; ogni parola è 


inutile», 


sta ad una grande parata in 
calcio d'angolo al 16°, su tiro 
di Hitchens, servito da Cella. 
Si è giocato per lunghi periodi 
con i giallorossi compressi nel- 
la propria metà campo senza 
peraltro che i granata riuscìs- 
sero ad aprirsi uno spiraglio. 
nella difesa avversaria. Il pri- 
mo tempo si è chiuso su una 
incursione giallorossa iniziata da 
De Sisti, continuata ‘da Nicolè 
e conclusa da Francesconi con 
un tiro deviato in angolo da 
Poletti. 

Il secondo tempo è stato as- 
sai più vivace ed interessante 
del primo, soprattutto perché i 
giallorossi — abbandonata la 
tattica rinunciataria adottata nei 
primi 45° — si sono gettati de- 
cisamente mella lotta, dominan- 
do anche per lunghi tratti. Le 
fasi iniziali del secondo tem- 
po sono state tutte di marca 
romanista; già al 4° Leonardi 
ha concluso una sua insistente 
azione personale con un tiro 
che è andato a sfiorare la tra- 
versa di Vieri. Al 12° ancora 
una pericolosa azione della Ro- 
ma: Tamborini da centro cam- 
po ha servito Leonardi che con 
un. guizzo ha «seminato» due 
avversari dando poi la palla di 
precisione a Nicolè, il cui pron- 
to tiro al volo è andato a sbat- 
tere sull’esterno della rete di 
Vieri dando per un attimo la 
sensazione del gol. 

Ancora di scena Nicolè un 
minuto dopo con un tiro al vo- 
lo su centro di Francesconi che 
ha costretto Vieri ad una para- 
ta a terra; i granata hanno rea- 
gito e al 14° Ferrinì con un sec- 
co tiro ha mandato la palla a 
sfiorare la traversa. Con la Ro- 
ma ancora in difesa, al 19° Car- 
panesiì ha intercettato con il 
braccio in area un tiro di Fer- 
rini, senza che l'arbitro abbia 
punito il fallo. Ancora Ferrini 
în azione tre minuti più tardi, 
con un buon passaggio a Hit- 
chens preceduto però in extre- 
mis da Losi, 

Al 27° Meroni, ben lanciato 
da Simoni, si è presentato da- 
vanti al portiere, ma Schnel- 
linger da tergo ha salvato pro- 
digiosamente deviando la palla 
in calcio d’angolo. Momento 
sempre favorevole al Torino, e 
al 29° Hitchens si è esibito in 
una splendida azione sul verti- 
ce dell’area. Dopo essersi libe- 
rato in un ristretto spazio di 
due avversari, l’inglese ha fat- 
to partire un violento tiro che 
si è perduto però sul fondo. 
Subito dopo Cudicini ha sven- 
tato in uscita un pericoloso 
centro di Meroni, il quale però 
al 33°, invece di servire il libe- 
ro Simoni, ha preferito tirare 
mandando la palla molto lon- 
tano dal bersaglio. 

Al 39° l'improvvisa, ed impre- 
vista rete di Nicolè, proprio 
quando già si cominciava a cre- 
dere che fossero di nuovo ne- 
cessari i tempi supplementari. 
L’azione è stata impostata da 
Tamborini, il quale dalla destra 
ha servito De Sisti. Questi do- 
po aver temporeggiato un po’, 
ha lanciato Nicolè che con un 
secco rasoterra ha insaccato 
sulla destra di Vieri. Nei restan- 
tr pochi minuti il Torino ha 
cercato disperatamente il pa- 
reggio, ma con disordine e sen- 
za convinzione e i giallorossi 
sono riusciti a difendere così 
senza grandi affanni la vittoria, 


«DEBACLE» DI PRECOCE NELLA TOTIP A MONTEBELLO 


Trovail varco Globulina 
che brucia Uebi sul palo 


Giornata fresca a Montebello con 
un tantino di bora tanto per non 
guastare la tradizione. In pista pa- 
recchie sorprese; sono risultati bat- 
tuti cavalli come Precoce, Maestrale 
e Fiodor che alle lavagne venivano 
offerti al di sotto della. pari. Colpa 
del vento? La Totip non è sfuggita 
alla regola, avendo Precoce dimo- 
strato una imprecisione tale da di- 
chiararsi battuto già dopo un giro, 
avendo marcato colà il suo secondo 
© fatale errore. La corsa tirata da 
Abamy vedeva presto nelle posizioni 
preminenti il... «due con» della Scu- 
deria York formato da Chiarore e 
Uebi. Il sauro si era avvantaggiato 
subito sugli interdetti compagni di 
nastro (Santone parte piano e Glo- 
bulina è solita appostarsi alla corda 
per non dissipare la bontà dello 
spunto conclusivo) e non. attendeva 
che il ritardatario Precoce si facesse 
sotto per fanlo viaggiare in terza cor- 
sia. Poi nell’ultima ‘frazione Precoce 
(che aveva rincorso dopo i due visto- 
si errori) non aveva troppa benzina 
e Santone dilapidava le sue possibi. 
lità con un'entrata fallosa. nell’ulti- 
ma curva. Uebi sembrava in grado 
di poter concludere vittoriosamente, 
quando Globulina trovava in fase di 
allargamento la provata Abamy, Era 
‘un invito a nozze per il bravo Canz 
che cacciava Globulina nell’isperato 
squarcio. La svelta giumenta freschis- 
sima nello spunto si librava nel var- 
co verso il traguardo e per Uebi fal- 
liva l'agognata e fors'anche meritata 
affermazione, SA 

Delusione nel «clan» della «York» 
nel dopo corsa per l'allargamento di 
Abamy; comunque queste circostan- 
ze non rappresentano un fatto inedi. 
to di questi tempi a Montebello, fat- 
to sta che anche Zig Zag in un’altra 
gara della giornata ha fatto suo il 
successo con lo stesso stile di Glo- 
bulina. I commissari in questa cir- 
costanza hanno dimostrato pugno di 
ferro nei confronti dei... convergenti, 


quindi è presumibile che la lezione 
servirà. 


Nel Premio Basovizza mancava 
Maestrale che si dimostrava del tutto 
impacciato dal via fino al momento 
della rottura sulla seconda curva, 
rottura che consigliava Mazzuchini a 
far rientrare il suo allievo al «box. 
In testa filava, intanto, Etoile de 
Bien sulla quale presto andava a 
premere Anzano, rimasto all’esterno 
per il felice abbrivio di Nadila. Mol- 
lava la presa Anzano ai quattrocento 
finali e allora Nadila era costretta ad 
aggirare il figlio di Landolfo in ter- 
za ruota per mettersi sulle tracce di 
Etoile de Bien appena entrata in 
retta d'arrivo, dove anche Gudar si 
faceva luce, Etoile de Bien si difen- 
deva con autorità, e  Nadila pur 
giungendo a contatto della allieva di 
Nigris doveva soccombere in foto, 
Bella affermazione della portacolori 
della, Scuderia Erta e ancora una 
prova vivace ma poco fortunata del- 
l'esemplare Nadila. 


Mario Germani 


Premio Dpicina (L. 330.000, m 
1650): 1) Nagpur (U, Belladonna); 
2) Priula. 6 part, Tempo al km. 
(1.28.7. Tot.: 26; 28, 31; (69), Pre. 
‘mio Zolla 1.2 div.: (L. 225.000, m. 
1640): 1) Zig Zeg (E. Berger); 2) 
Curzio; 3) Triora; 8 part. Tempo 
al km. 1.26, Tot.; 29; 15, 15, 18; 
(78); 226. Premio Prosecco (L, 315 
mia, m. 2080): 1) Brighenti (A. 
Mazzuchini); 2) Batan; 5 part, 
Tempo al km. 1.244. Tot.: 19; 15, 
20; (27); 56. Premio Basovizza (L. 
510.000, m, 1690): 1) Etoile de Bien 
(L. Nigris); 2) Nadila; 2) Gu 
dar; 9 part, Tempo al km, 1.24.7. 
Tot.: 64; 20, 15, 21; (140); 99, Pre. 
mio Zolla 2.a div.: (L, 225.000, m. 
(1640): 1) Vega (L. Piratti); 2) Ma- 
ra Gabor; 3) Assalto; 10 part. 
Tempo el km. 1.26,8. Tot.: 32; 17, 


17, 22; (83); 183. Premio dell’Alto- 
piano (L. 810.000, m, 2060, corsa 
Totip): 1) Globulina (L. Canzi); 
2) Uebi; 3) Chiarote; 9 part. Tem- 
Po al km. 1.249, Tot.: 42; 20, 19, 
44; (166); 234, Premio Monrupino 
(14 262.500, m. 1650): 1) Su Bella 
(A. Quadri); 2) Trivento; 3) Kua- 
la; 8 part. Tempo.al km. 1,26, Tot.: 
121; 20, 15, 24; (78); 423. Duplice 
dell’accoppiata (5a e 7.a corsa): 
10.530 per 100 lire. Premio Conto. 
vello (L, 250.000, m. 2050): 1) Aga- 
dir (A. Quadri); 2) Vispo da Enea; 
© part. Tempo al km. 1.264. Tot.: 
33; 19, 32; (324); 231. 


La colonna Totip 


1,a CORSA: 1) Miss  Moffo 2 
2) Lord Brummel 1 
2.a CORSA: 1) Globulina R 
2) Uebi 2 
3.a CORSA: 1) Gibtea 1 
2) Milton 1 
4.a CORSA: 1) Muscoloso DI 
2) Orinoco 1 
5.a CORSA: 1) Albatros 1 
2) Adamello 1 
.6.a CORSA: 1) Corvara 1 
2) Barba Gigî x 


Le quote. 

In tutta Italia sono stati realizzati 
Un dodici, 64 undici e 779 dieci, Le 
quote: al dodici lire 7.771.570, agli 
undici lirea 121.430; ai dieci lire 9559. 

Nella zona delle Tre Venezie sono 
state realizzate undici vincite con 
punti 11 e 76 con punti dieci. A 
Trieste sono stati ottenuti tre undici 
al bar «Sì», uno dei quali con sei 
dieci su scheda sistemistica; un al- 
tre con due dieci su scheda sestu- 
Ple e uno semplice, Un undici e due 
dieci al «Bar Cacciatore» di Trice- 
simo. 


ll biondo Tehran della Scuderia Adriatica, qui ritratto nell’al. 
lenamento svolto sabato con Albonetti, sarà uno deiî protago- 
nisti del Premio Giorgio Jegher che si disputerà domani sulla 
Dista triestina, La corsa è dotata di 2.500.000 lire di premi 
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BASEBALL 


Ancora rinviata 
Nettuno - Fortitudo 


Nettuno, 1 

La partita tra il Simmenthal 
Nettuno e la Fortitudo Bolo- 
gna, valida per il titolo di cam- 
‘pione d'Italia di baseball, è sta- 
ta nuovamente rinviata, per im- 
praticabilità del campo, all’8 
novembre. La gara, in program. 
ma domenica scorsa, era stata 
rinviata a oggi ber il maltempo. 


fol ii ro i alati 

L'Inghilterra ha battuto per 41 
la Germania nell'incontro valido 
per la Coppa del Re di Svezia, di 
tennis svoltosi a Brema, ecco i ri- 
sultati odierni; Roger Taylor (GB) 
batte Wilhelm  Bungert per 6-3, 
6-4; Huhnke-Bungert (Germ.) bat 
tono. Wilson-Sangster. (GB) per 
12-14, 6-3, 7-5. 


(Telefoto Ansa al «Piccolo») 
ROMA.TORINO 1-0 (0-0) — Con questa finalissima i romanisti hanno vinto la Coppa Italia, anzi sarebbe meglio dire 
che l'hanno, vinta con questa rete di Nicolè a sei minuti dalla fine, La telefoto ci mostra due momenti immediatamente suc- 
cessivi della rete della vittoria. A sinistra Nicolè (in maglia scura) che dopo aver eluso Lancioni ha scoccato il tiro mentre 
Vieri si appresta alla parata, A destra il pallone alle spalle del portiere tra lo sbigottimento di tutta la difesa granata | 


SCADENTE PRESTAZIONE DI UN MILAN INCOMPLETO 


PUONI, calci, INVASIONE | Cus Trieste-Ex Massimo 
allo Stadio di Belorad0| nemmeno una rete 


O o CUS TRIESTE: Valle; Semera- 
Un fallo di Benitez ha scatenato la zuffa 


ni, Lutman; Lokar, Mandich, Cag- 
Partizan- Milan 5-3 (4-2) korie, Lam, È 


gianelli; Vidoli, Miserocchi, Scoz- 
zari, Accerboni e Illeni. EX ALUN. 
Zambata, Jer-. | NI MASSIMO ROMA: Goldoni; 

kovie, Lamza, Roba, ARBITRO: 

Marengo di Chiavari. NOTE: 

MARCATORI: nel primo tempo: al 5° Kovacevic, al 9 e al 15° Ha- Spettatori 10.000; giornata fred- 
sanagie, al 29° Ferrario, al 32* Kovacevic, al 35° Miladinovic (autorete 
su tiro di Amarildo); nella ripresa: all'8" Hasanagie, al 16° Ferrario, — 


Violini, Rondini; Panagia, Grazia. 
da, terreno in ottime condizio. 
PARTIZAN: Curkovie; Sombolae, Jusufi: Miladinovie, Rasovie, Vacovie; 


ni, Micara; Conti, Scala, Felici, 
Persichetti e Donà, ARBITRI: Bal. 
zano di Padova e Maiola di Trieste. 
ni. Angoli 9-3 per il Genoa, 

Vislavski, Kovacevie, Vukelic, Hasanagic, Pirmajer, MILAN: Balzarini; 

Trebbi, Radice; Benitez, Maldini, Bacchetta; Salvi, Ferrario, Amarildo, 

David, Fortunato. — NOTE: Terreno buono. Giornata ventosa. Angoli 

4 a 2 per il Partizan, 


FINALI SERIE <B> DI HOCKEY SU PRATO 


*Italsider 86 (3-0); Metaleromi 
TV-*Cus Firenze 6-0 (3-0). 
La classifica: Partenope pun! 
10; Rovigo 9; Parma, Ignis R 
ma e GBC, Amatori 7; Fiammi 
Oro 6; Metalerom Treviso 5 
Petrarca 4; Milano 3; Frascati 
e Italsider 1; Cus Firenze 0. 


Serie A 
*Brescia - Mirano 63-3 
Chicken-*San Donà 63 © 
—_—-*_—_e=- a 


Anche contro la formazione 
romana dell’Ex Massimo, l'un: 
dici triestino degli universitari 
non è riuscito ad andare in gol. 
La sterilità degli attaccanti lo- 
cali si sta facendo preoccupan- 
te e potrebbe impedire alla 
squadra di Colonna di consé 
guire la promozione in Serie A. 

La partita, disputatasi ieri 

mattina sul rettangolo di San 
Luigi, è stata disturbata dalle 
raffiche del vento; peraltro le 
condizioni del terreno di gioco 
erano soddisfacenti. Le due 
squadre non si sono date mai 
un attimo di tregua, gettando 
nella gara tutte le loro miglio- 
ri risorse agonistiche con l’in- 
tento di superarsi. Si è visto 
anche qualche notevole spunto 
tecnico, dovuto principalmente 
agli ospiti, apparsi però un po’ 
lenti nelle azioni di contrat- 
tacco. 
Il risultato è esatto, zero da 
una parte, zero dall’altra. Le 
due compagini si sono equival- 
se per tutti i settanta minuti 
di gioco, apparso molto equili- 
brato nella metà campo. Nella 
Tipresa i triestini hanno cerca- 
to con Vidoli e Scozzari, in mo- 
do particolare, la via della mar- 
catura, ma la retroguardia ca- 
pitolina ha retto bene il con- 
fronto, Da segnalare nel primo 
tempo l'espulsione per 3’ del 
triestino Miserocchi, -avvenuta 
al 24’ di gioco per proteste 
verbali. 


Genova, 1 


Decisamente deludente la par- 
tita giocata oggi dal Genoa con- 
tro la veloce compagine della 
Dinamo di Zagabria. Se in di- 
fesa, a parte i due infortuni del- 
le reti dovute entrambe a una 
deviazione di Rivara che han- 
no spiazzato Da Pozzo, le cose 
sono andate meglio che non ne- 
gli scorsi incontri, ha invece an- 
cora una volta deluso la prima 
linea. 

Gli attaccanti rossoblu sono 
stati confusionari e approssi 
mativi non riuscendo che rara- 
mente a mettere insieme azioni 
degne di rilievo. Le due reti se- 
gnate da Gilardoni hanno però 
dimostrato che il giocatore de- 
ve essere impiegato di punta e 
non a centro campo come è sta- 
to fatto finora. Lo svedese Hei- 
memenn, che si presentava per 
la prima volta davanti al pub- 
blico genovese, si è fatto molto 
‘apprezzare dimostrando però di 
essere più un suggeritore che 
un realizzatore. La prima linea 
genovese ha certamente risenti- 
to dell’assenza di Koebl, co- 
Stretto a lasciare il campo dopo 
soli 3* a seguito di un leggero 
stiramento. 

La Dinamo di Zagabria si è 
dimostrata una squadra veloce, 
ben impostata e incisiva con al 
cune ottime individualità. Buo- 
ne le prestazioni del portiere 
Skovic, di Kasumovic e dei due 
interni Zampata e Lamza. Dei 
rossoblu da elogiare la prova 


Piazzamenti lottatori 3 


letti; Guarnacci, Gonfiantini, Mar- 
chesi (Brizi); Orlando, Maschio 
(Morrone), Nuti, Pirovano (Bena- 
glia), Morrone (Brugnera). TRES- 
NJEVKA: Ovcina; Granic, Kovac; 
Brncie, Jukic,  Garov;  Radonie, 
Gracanin, Vnekov, Kenez, Gajsek. 
ARBITRO: Piantoni di Terni. NO- 
TE: giornata piovosa, terreno al. 
lentato; spettatori 3000. Angoli: 5-2 
per la Fiorentina. 


(Continuaz. dalla 6.0 pag.) 
oe SIR 


cercano di guadagnare l’ingres- 
so degli spogliatoi, Questo qua- 
dro da corrida si protrae per 
alcuni minuti, ma per fortuna 
i giocatori del Milan riescono 
a porsi in salvo, Qualche mi- 
nuto dopo però il terreno vie- 
ne sgomberato e i giocatori 
delle due squadre ricompaiono 
in campo e la partita viene 
portata a termine. 

L'iniziativa sembra sia stata 
presa dai dirigenti milanisti 
che hanno dato una prova di 
maturità confermando la loro 
tradizionale sportività. Un giu- 
dizio tecnico sulla partita non 
potrebbe non essere influenza. 
to dall’inqualificabile vicenda 
del secondo tempo. Va detto 
però che il Milan ha offerto 
una prestazione scadente che 
ha offuscato il ricordo dello 
spettacolo di gran classe offer. 
to ai belgradesi quattro anni 
or sono, quando sconfisse la 
«Stella Rossa» per 43. Tra i 
migliori in campo Kovacevic 
per il Partizan e Maldini per 
i rossoneri, 

La stampa jugoslava attribui- 
sce questa sera all'arbitro, a 
Benitez e ad un gruppo di ti. 
fosi, la colpa degli incidenti 
avvenuti durante l’incontro, 

«Politika», il maggiore quoti- 


triestini a Faenza Piocse 


‘Ogge t 
azioni, 
_ Faenza, 1 Ultimi ti 
Si è svolta oggi a Faenza | Tunis 
selezione Centro Nord di lottalmero di 
Stile libero, nella quale eranotrenta, | 
impegnati quattro lottatori trie: he alla 
Stini. Nella ‘categoria dei pes: i 
gallo, Salamone si è piazzato ©!0 delle 
Fuarto; mentre nei pesi piumal 


Firenze, 1 

Con due reti per tempo la 
Fiorentina ha superato la squa- 
ora jugoslava del Tresnjevka 
in un incontro amichevole di- 
sputato di fronte a uno scarso 
pubblico. La Fiorentina ripre- 
sentava in difesa Gonfiantini e 
Robotti per cercare una siste 
mazione più convincente del set- 
tere dopo le scialbe prove for- 
mite in campionato. 


narcie si è piazzato terzo. 

Con le classifiche odierne, la 
squadra dei Vigili del Fuoco d 
Trieste è terza nella classifica 
assoluta, su 14 società. 


‘iÎmasti 
‘esto de 


SECONDA CATEGORIA | NGID 


Romana senza 
. en 
gol al passivo | 
La Romana, battendo ieri' ill 
Postelegrafonici per 1 a 0, è ri- 
masta ancora sola al comando 
della classifica. Libertas e CRDA, 


che hanno dominato rispettiva: 
mente contro la Roianese e il 


Reti jugoslave 
per deviazione 


Genova-Dinamo 2-2 


MARCATORI: nel primo tem. 
po al 25’ Gilardoni, al 27 Ko: 
bescak, al 32” Lamza, e al 44° 


Bruno Ive 


diano jusosl: scrive ch Gilardoni. GENOA: Da Pozzo; |di Bassi, Gilardoni e fin che è Borgo San Sergio, inseguono ‘i 
SITE SENATO e tn IS RIOT Basa (Colombo ‘Bagnasco, Riva: |rimasto in campo, Giacomini. Rugby Eccellenza monfalconesi da vicino. Delle 
dine non si erano mai visti| ?® Bruno; Bicicli, Giacomini, | Prima dell'incontro i dirigen-| Risultati della quinta giorna.|5©î Partite in programma no 


(Pantaleoni dal 22° del primo 
tempo), Koelbl (Locatelli dal 3° 
del primo tempo), Heinemann 
(Cappellini), Gilardoni. DINA. 


è stata disputata quella tra 
Esperia e lo Oratorio San Mi 
chele in quanto l'arbitro, pochi, 
minuti prima dell’inizio, è sta-! 
to colto da malore e traspor: 
tato d'urgenza all’Ospedale, 


GIRONE L 


I RISULTATI 

“Lib. Barcolana - D. Bosco 1-1 

*Libertas - Roianese 3-1 

*CRDA - Borgo S. Sergio 41 

*Primorje - Sant'Anna 2A 
*Esperia + O. S, Michele 

(rinviata) 

*Romana - Postelegrafonici 1-0. 


prima nello stadio dell’esercito 
jugoslavo. 

«Il debole sin Stankovic 
è mancato al suo dovere, dopo 3 ki PE S 
avere tollerato troppo il gioco TR ENEnI i IIRCAM ee 
brutale di Benitez, non aven- 3 i 4 


dolo espulso, Ciò ha elettrizza- = 


to l’atmosfera. che, ie an 
N e piotetti LE SQUADRE GIULIANE NEL CAMPIONATO PRIMAVERA 
e SEN NE: CAMEIONATO, PRIMAVERA: 


che alle scarse misure protetti- 
Îri ti U di 


ti del Genoa hanno offerto il 
«Grifone d’oro» ai tre olimpio- 
nici che hanno conquistato me- 
daglie a Tokio: Pamich (mar- 
cia), Ravano (equitazione) e 
Valle (pugilato). 


ta del campionato italiano di 
Eccellenza di rugby: Partenope: 
“Parma 6-3 (6-0); Rovigo-*Fiam- 
me Oro 8-6 (3-3); *GBC Amato: 
ri-Petrarca 11-6 (11.3); Ignis Ro- 
ma-*Frascati 6-0 (0-0); Milano- 


ve, si è trasformata in una gaz- 
zarra generale con la partecipa- 
zione dei tifosi che ad un cer- 
to momento hanno minacciato 
di portare la situazione a im- 
prevedibili conseguenze, 
«Dopo la fuga di Benitez il 
parapiglia è continuato e final. 


mente quando gli spiriti si so- n Romana 3 300 60 6 
no calmati, i giocatori del Mi Libertas 2 200 41 4 
lan sono ricomparsi. Ciò è sta- CRDA 2110 52,3 
to dee Brolo EIA si Curio nb: Barcolana 2 110 41 3 
zato e dopo amichevoli abbrac- ‘speria RL10 43 3° 
ci e sugo ni mano, a ar TA Ta E 21 da di 2 
no continuato’ provocando g) o O n mani Di LI LI ‘ane: 30 Ri 
Spplausi. del pubblico, Venezia-Triestina 1-1 |tt= nn Ambu vittorioso Pom. Montlcone 2 191 25 2 
«Tuttavia non è stata applau- È Il primo tempo si è disputato Sa n Bosco 2 011 231 
dita la ricomparsa dell’arbitro Venezia, 1 | alla maniera garibaldina e nel. nel Giro Sant'Anna 2002 020 
che non ha avuto il coraggio | A sant'Elena per il torneo la ripresa si è avuta soltanto Postelegrafonico 2 002 02 0 | 
dî espellere Benitez... «campionato Primavera», si so.| dMaiche pausa nel gioco bril: di T. É Borgo saio a RI 
«I migliori giocatori sono sta-|no misurate oggi le squadre |lante delle due compagini. Di 1 ; rento 


‘gol non se ne sono visti, Pote- 
va essere il giusto premio alla 
tenacia irriducibile  dell’Udine- 
se, che ha tentato molto spes- 
so la via della rete, soprattut- 
to per merito di Braida, che, 
sfuggito per ben due volte alla 


ti Kovaceviet e Maldini... 
Milan ha giocato al suo livello, 
ma il;Partizan è stato la mi. 
gliore e più. efficiente squadra», 
Il «Borba» afferma che l’epi- 
sodio ‘ha danneggiato la repu- 
tazione del pubblico di Belgra- 


della Triestina e del Venezia. 
Il confronto, che ha avuto fasi 
alterne le quali, almeno nel pri- 
mo tempo, hanno registrato un 
netto predominio degli ospiti, 
si è concluso in parità ver 1a 1. 

L'arbitraggio piuttosto caren- 


h I RISULTATI 
*Villesse - San Marco 2.0 
Sagrado - *Fogliano 2-0 
*Pro Romans - Isonzo 1.1 
Pro Farra - *Poggio 3-2 


Trento, 1 
.Il 20.0 Giro podistico interna 
zionale di Trento, svoltosi sta- 
sera su 10 giri di un percorso 
stracittadino per complessivi 15 
km., ha concluso la stagione 


. |te di Menotti ha portato m guardia di Rossi I, non è riu-] atletica italiana con la folgo- Itala » *Juventina 3-0 
do x SRO LE a nervosismo tra a o scito per un soffio a far china- | rante vittoria di Antonio Ambu, Mariano » *Savogna 21 > 
jugoslavi... due formazioni, che dopo i pri- |!® la schiena al bravo portiere | fresco reduce da Tokio. LA CLASSIFICA ì 
«Alcuni minuti dopo l’inci.|mi quarantacinque minuti si|SPallino. SE RE SRI Oo SEZIONI Visagrato 3300 90 (60 
dente i giocatori del Milan si|sono abbandonate alle improv-| I bianconeri hanno costretto | SNIA Varedo) SOR; 3) Mariano 3 300 71 6 
sono trovati sotto i piedi della visazioni, spesso indulgendo an-|la Spal a difendersi a spada Cl pari a doi Do Da: si Pars 3800 13 gl 
massa che li ha calpestati e|©he al gioco pesante, I due uni-|tratta e la squadra ospite ha |Farcic_ Nedo (Jug. ; Itala 2.200 70 4 
colpiti. con ogni cosa a dispo-|ci punti realizzati nella giorna- |badato soprattutto a. coprirsi Isonzo 3111 32 38 
sizione, Che vergogna!». ta, e tutti nel primo tempo, so-|con una difesa molto elastica. San Marco. 3 111 44 4 
«Quando l'arbitro ha invitato | Stati segnati rispettivamen-|'Tre pallerete hanno avuto i Juventina 3 111 34 3 
gli ospiti a continuare, i gioca- te da Penzo per il Venezia e|bianconeri: al 26° del primo Villesse PIO Me 
tori del Milan sono stati per-|921 bravo Gobet per gli ospiti. |tempo con De Marsi, al 80” an- Romans 2 011 12 1 
suasi senza difficoltà: essi si cora con De Marsi e al 6° della Poggio 38.0.0038 3:80 
sono seusati con l’arbitro (seb- ripresa con Vicodomini, che Savogna 3 003 29 0 
non è riuscito a deviare di te- Fogliano 3 003 07 0 


bene fossero i meno colpevoli) 
e sono tornati in campo, Uno 
spontaneo applauso ha scosso 
lo stadio, E° stato il tributo dei 
veri tifosi e degli sportivi di 
Belgrado ai giocatori del Mi- 
lan, un omaggio al loro atteg- 
giamento e spontanea scusa per 
tutto quello che avevano subì- 
fo pochi minuti prima», 


Fiorentina 4 
Tresnjevka 0 


Udinese-Spal 0-0 


‘UDINESE: Morello; Morando, 
Fedele; Gabriele, Franco, Dizorzj 
Del Zotto, Vicedomini, De Marsi, 
Dolso, SPAL: Zanier; Crocco, 
Pomaro; Rossi I, Grossi, (Albie- 
ri), Rossi II; Visentin, Peressi- 
ni, Pezzato, Bersanetti, Colom- 
bani, ARBITRO: Cecchin di Bas 
sano del Grappa. 


E (id.); 12) Som- 
maggio (Lilion SNIA Varedo); 
13) Laganà (Italsider Genova); 
14) Kovac Galib (Jug.); 15) Mu- 
stapic Ivan (Jug.). 

Classifica società; 

1) Partizan Belgrado 98 punti; 
2) Lilion SNIA Varedo 25; 3) 
Atletica Schio 23; 4) Italsider 
Genova 22; 5) Svizzera 21; 6) 
Sc. Fiat Torino. 


sta un dosato servizio su posi- 
Tone dalla sinistra di Del 


La Spal dal canto suo è usci- 
ta dalla propria area con in- 
tenzioni velleitarie solo in un 
paio di occasioni, ma non pa- 
reva troppo convinta all’attac- 
co: comunque il risultato — 
come si è detto — appare mol. 
to giusto. Gli spallini hanno 
sorpreso i campioni d’Italia per 
il ritmo imposto alla partita ed 
hanno favorevolmente impres- 
sionato per l’accorta tattica di- 


Piedimonte - *Moraro. 


° 
Girone I 
*Santa Maria - San Vito Torre 
(rinviata al 4 novembre) 


Udine, 1 


Udinese e Spal hanno dispu- 
tato una partita vivacissima e 


Il campione del mondo di 
ciclocampestre, l'italiano Rena- 
to Longo, ha vinto oggi la cor- 


combattuta con molto accani-|fensiva che sono riusciti 2)Sa internazionale di Ulster Pieris - “Tapogliano 30 

MARCATORI: nel primo tempo |mento dal primo all'ultimo mi-|mettere in vetrina e che ba ad|Compiendo i km. 22.4 del per- “Trivignano - Gradeso L 
all’I1 Jukici (autorete), al 29° Pi. | nuto. Non ci sono state reti ed |essi meritato il pareggio sul dif- | COtso in 55’19”. Al secondo pes Canciano - *Sevegliano 4-2 
rovano; nella ripresa al 23° Nuti, |il risultato appare, alla luce |ficile campo bianconero. posto si è classificato l ‘altro srnda = Afetlo 00 
al 42° Morrone, FIORENTINA: Al. | della prestazione delle due italiano Amerigo Severini in ‘Turriaco - Staranzano 541 


bertosi (Cipollini); Robotti, Gastel- Isi Benini |5604”. Riposava Risanese. 


squadre, il risultato più equo! 


Saigon — L’Ambasciatore americano Maxwel 
tacco sferrato con mortai dal Vietcong, 


ll D. Taylor, in maniche di camicia, visita la base aerea di 
Sullo sfondo alcuni bombardieri del tipo «B.5%» 


(Telefoto A.I’. al «Piccolo») 
Bien Hoa dopo l’at- 


distrutti o seriamente danneggiati 


NA CATASTROFE SENZA PRECEDENTI NELLA REPUBBLICA NORDAFRICANA 


I 


Trenta morti in Tunisia 


pun! 
s Ro 


/OSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Tunisi, 1 
Trenta morti e settanta di- 
si: questo il bilancio delle 
Piogge torrenziali e delle inon- 
Azioni che hanno colpito negli 
Itimi tre giorni vaste zone del- 
& Tunisia. Come detto, il nu- 
ero dei morti accertati è di 
Tenta, ma le autorità temono 
‘he alla fine dei conti il bilan- 
0 delle vittime raggiungerà, e 


iumallorse supererà, il numero di 


il sestento. La pioggia è caduta inin- 
gger i terrottamente Per tre giorni in- 


e, la 
co di 


Lr i mztome È ed 


ScoHINDWWWab 
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rossando i fiumi, i torrenti, gli 
adi. Vaste zone sono state al- 
agate dalle. acque straripate, 
Numerosi. villaggi e paesi sono 
imasti circondati ed isolati dal 
atesto del mondo. 


Nell’oasi di Gafsa, nel meri 
dione del Paese, il Presidente 
Habib Burghiba è rimasto an- 
ch'egli tagliato fuori dal resto 
della nazione, Come, tanti altri 
capi politici, Burghiba si trova- 
va nel pieno del suo giro elet- 
torale in vista delle elezioni po- 
litiche e presidenziali .in pro- 
gramma. per domenica prossi. 
ma. Burghiba, il quale si era 
fermato a Gafsa per la notte 
dopo una serie di snervanti co- 
mizì nel Sud del Paese, ha tro- 
vato questa mattina le strade 
che si dipartono dall’oasi in- 
terrotte dall'acqua del fiume 
Baich straripato ed è stato co- 
stretto a fermarsi a Gafsa, 

L'intero piccolo esercito della 
Repubblica tunisina, forte di 


20.000 uomini, è stato mobilita- 
to con tutti gli effettivi e i 
mezzi per andare in aiuto alle 
popolazioni colpite. Tutto il si- 
stema ferroviario della nazione 
è paralizzato. Quasi tutte le 
principali strade sono interrot- 
te, rendendo l’opera di soccorso 
estremamente difficile, L'alluvio- 
ne ha assunto le proporzioni di 
un disastro nazionale quando 
l'autorità centrale non è più 
riuscita ad ‘avere. in mano la 
situazione, -esserido venute ‘a 
mancare le informazioni dal re- 
sto. del Paese. 

Molti ponti sono crollati e nu- 
merose case, costruite con il 
sistema indigeno dell’argilla e 
della pietra, sono state spazzate 
via come fuscelli dall’onda al 


INCIDENTE PRESSO UNO SCALO FERROVIARIO IN AL 


TO ADIGE. 


erito da una sentinella 


Bolzano, 1 
Allo scalo ferroviario di Cam: 
po di Trens, sulla linea del 
‘ennero, un operaio altoate- 


a San Lorenzo di 


Sebato (Val Pusteria), 


linea ha intravvisto nel buio un 
lomo presso i binari. Poichè 
sconosciuto non 


pianti idroelettrici e da. altre at- 
Irezzature — ha sparato in aria 
Qualche colpo a scopo intimida- 
torio, Nemmeno allora — è sta- 
0 precisato dai Comandi mili- 
ari — l'uomo si è allontanato. 
Tocedendo sulla massicciata si 
invece, sempre più avvicina: 
allo scalo e alla postazione 
guardia, finchè l’alpino di 
tinella è stato costretto a 
barargli contro. Alle detona- 
zioni sono accorsi altri militari 
è quali hanno prov: 


sp orare il ferito al- 


Due infanticidi scopert: 
a Firenze e a Siena 


Firenze, 1 

Nei pressi di un deposito del- 
la Nettezza Urbana, alla perife- 
Tia della città, è stato trovato 
oggi il cadavere di una bimba, 
avvolto in un giornale recante 
la data del 20 ottobre, Il Sosti- 
tuto Procuratore della Revub- 
blica, dopo un sopralluogo ha 
disposto indagini per identifica 
te la madre. Dai primi accer- 


Sottoposto d'urgenza a un intervento chirurgico 
“e sue condizioni sono sensibilmente migliorate 


tamenti sembra che la bimba 
sia nata viva. 

A Siena il cadavere di un 
neonato è stato trovato sotto 
: letto di Zea Sani, di 35 an- 
ni, abitante insieme al figlio 
Luca di due anni in una casa 
alla periferia della città, La 
scoperta è avvenuta in seguito 
ad una telefonata anonima fat- 
ta ieri sera alla polizia femmi- 
Nile. La Sani ha dichiarato alla 
polizia di aver dato alla luce 
ii bambino già morto perchè 
il parto era prematuro, La don- 
na è stata ricoverata nella. cli. 
nica ostetrica dell'ospedale e 
piantonata da due agenti. 


per una disastrosa alluvione 


Ul Presidente Burghiba è stato bloccato nell’oasi di Gafsa - Case spazzate via 
ome fuscelli . Tutte le linee ferroviarie paralizzate - Rinvio delle elezioni ? 


luvionale, Gli elicotteri dell’eser. 
cito tunisino da stamane vola- 
no da paese a paese nel tenta. 
tivo di portare un po’ di aiuto 
agli alluvionati. Ma, data la si- 
tuazione, il loro contributo, co: 
sì come quello dei reparti che 
operano a terra, è minimo di 
fronte alle necessità impellenti 
delle popolazioni colpite. Anche 
il numero dei feriti e dei senza 
tetto è sconosciuto. Le poche se- 
gnalazioni che pervengono. al 
Ministero degli Interni. sono 
troppo frammentarie per poter. 
si fare un'idea esatta delle pro- 
porzioni del disastro, 

In vaste zone lungo il fiume 
Miliane, l’acqua che è uscita 
dagli argini, è alta quasi due 
metri. La città santa di Qai- 
Touan, a una settantina di chi. 
lometri dalla costa, è stata una 
delle più colpite dall’alluvione. 
Prima che le comunicazioni ve: 
Nissero interrotte sì è potuto 
sapere che dodici persone han- 
no trovato la morte nel crollo 
di edifici, Altre. quattro sono 
state date come disperse, 

Nel sobborgo meridionale di 
Tunisi i morti accertati sono 
nove e altre tre persone sono 
disperse. Come già accennato, 
sì teme che il numero delle vit- 
time sia di molto superiore a 
quello accertato, poichè manca» 
no notizie da numerose zone 
del paese. I tecnici delle ferro- 
vie e delle strade sono già al- 
l’opera per cercare di ripristi- 
nare le vie di comunicazione, 
ma è difficile che ciò possa es. 
sere fatto in poche ore. Molti 
Villaggi sono già stati comunque 
ricollegati telegraficamente con 
la capitale, 

Qualcuno ha cercato di sapere 
dalle autorità se a causa di que- 
ste alluvioni le elezioni fissate 
per domenica prossima potran- 
no essere rinviate. Senz'altro 
sarebbe un provvedimento tem- 
pestivo, ma una decisione in 
merito spetta al Governo e al 
Parlamento, 

A. P. 


IL PICCOLO 


GRANDI PACCHI DONO RECATI AI PARENTI D 


EL SETTORE EST 


Oltre centomila berlinesi 
hanno varcato ieri il muro 


Si inizia oggi il grande afflasso in Occidente dei pensionati orientali 
che godranno di speciali facilitazioni nella Repubblica iederale 


Berlino, 1 

Oltre centomila berlinesi oc- 
cidentali si sono recati nella zo- 
na Est. della città: settemila 
auto hanno attraversato i posti 
di blocco, I berlinesi occidenta- 
li, come nei giorni scorsi, han- 
no portato grandì pacchi dono 
ai loro parenti dell’Est. Merco- 
ledì scorso un grave incidente 
sarebbe avvenuto lungo il mu- 
to ma la Polizia di Berlino 
Ovest non ne avrebbe dato no- 
tizia. Sei «Vopos» comunisti, pe- 
santemente armati, sarebbero 
entrati nel territorio di Berli- 
no Ovest per cancellare la scrit- 
ta «KL - DDR» (campo di con- 
centramento -. Repubblica de- 
mocratica tedesca) dipinto sul 
lato occidentale del muro. Una 
guardia di confine di Berlino 
Ovest, con il mitra spianato 
avrebbe costretto i sei «Vopos» 
a ritornare di là del muro, La 
Polizia, stando alle stesse fon- 
ti, non avrebbe reso nota la fu- 
ga di tre persone in Occiden- 
te, avvenuta da venerdì, giorno 
dell’inizio delle visite ad oggi. 
Corre voce che le autorità co- 
muniste tedesche possano avere 
avvertito quelle occidentali che 
l'accordo sui lasciapassare po- 
trebbe essere rotto se «provoca- 
zioni» fossero avvenute durante 
il periodo delle visite. 

Domani si inizierà l'«opera- 
zione pensionati», cioè l’afflus- 
so nella Repubblica federale di 
persone che risiedono nella zo- 
na orientale: e che, grazie a un 
accordo intervenuto fra Pan- 
kov e Bonn, possono passare il 
confine e visitare i loro paren- 
ti. Il permesso è accordato sol- 
tanto a uomini e donne i quali 
Usufruiscano di pensione di vec- 
chiaia. L’«operazione pensiona- 
ti» è parallela alla prima aper- 
tura delle «brecce» nel muro di 
Berlino dopo i negoziati fra il 
rappresentante del «Senato» di 
Berlino Ovest, Korber e il Sot- 
tosegretario del Governo di Pan- 
kow, Wendt. Si calcola che cir- 
ca un milione e mezzo di per- 
sone, gli uomini al di'sopra dei 
65 anni e le donne al di sopra 
dei 60 anni, usufruiranno del 
permesso di visitare i loro pa- 
renti nella Repubblica federale 
e a Berlino Ovest. In particola- 
re oltre 65 mila persone afflui- 
ranno entro il 1964 nell’ex ca- 
Pitale tedesca, 


Speciali facilitazioni sono sta- 
te accordate a «quelli di la» (co- 
me vengono definiti oggi, dai 
giornali della Germania fede. 
rale, i residenti della zona o- 
rientale). La Repubblica fede. 
tale concederà a ciascuno un 
sussidio di 30 marchi mentre 
altri venti marchi sono stati 
stanziati, sempre per ogni «vi- 
Sitatore», dai Governi dei singo- 
li-Laender: ciò per compensare 
almeno in parte, lo svantaggio 
del cambio dei marchi orienta. 
li in quelli occidentali. Inoltre, 
sono previste in varie città ini. 
Ziative particolari, come la cir- 
colazione tramviaria gratuita, 
una riduzione dei prezzi dei ci- 
nema, giri turistici offerti dalle 
compagnie di viaggi, cure ter. 
mali gratuite, eccetera. 

E° possibile che una parte dei 
«pensionati» rimarrà in Occi- 
dente, ma il Governo di Pan- 


kow non sembra preoccuparsi 
di ciò, in quanto si tratta di 
persone che non occupano po- 
sti dî lavoro nella zona, sovieti- 
ca e quindi «non indebolirebbe- 
bero», una volta abbandonata 
definitivamente quella zona, la 
economia della Repubblica de- 
mocratica tedesca. D'altra par 
te, questi viaggiatori diretti ver- 
so l’Occidente sono stati costret- 
ti ad acquistare un biglietto fer- 
roviario di andata e ritorno, il 
che contravviene alle norme 
che regolano, normalmente, il 
traffico ferroviario fra la zona 
occidentale e quella orientale 
della Germania. 

. Secondo quanto viene riferito 
‘oggi, funzionari di Berlino oc- 
cCidentale avrebbero invitato a 
sospendere la loro attività quei 
berlinesi occidentali che abi- 


ae aiutano a fuggire in 


Occidente persone che vivono 


nella zona orientale. La racco- 
mandazione sarebbe dovuta al 
desiderio di non mettere in pe- 
ricolo con incidenti lungo il 
«muro» l’attuale accordo per le 
Visite di berlinesi occidentali ai 
parenti nell’Est. 


Tre bulgari chiedono 
asilo politico in Turchia 


Istanbul, 1 

Tre bulgari si sono lanciati 
oggi dalla nave nelle acque del 
Bosforo e sono fuggiti in occi- 
dente. Si tratta del secondo 
gruppo di tre persone che fug- 
ge in questo modo negli ultimi 
quattro giorni. I fuggiaschi, 
che facevano parte di una co- 
mitiva turistica, sono stati pre 
levati dall’equipaggio del bat- 
tello pilota che suidava la na- 
ve nello stretto dei Dardanelli. 
I tre fuggiaschi sono un co- 
‘mandante marittimo e due auti 
sti. Hanno chiesto asilo politico, 


LA FAMOSA CAMMINATRICE MOORE SI E IMPUNTATA 


Minaccia di uccidersi 
per un canale di scarico 


«Non ho fatto altro che piangere in queste ultime settimane» 
Il pubblico inglese non sembra molto commosso per l’episodio 
E i O e 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 

Mancano poche ore al termi 
ne fatale în cuì Barbara Moo- 
re, la famosa camminatrice bri- 
tannica, che fra l’altro traversò 
a piedi gli Stati Uniti d’Ame- 
rica, ha minacciato di uccider- 
sì se il Consiglio comunale di 
Frimley e Camberley non ri- 
munceranno al progetto, già ap- 
provato, di far passare un. ca- 
nale di scarico sotto il terreno 
della sua villetta in Old Bisley 
Road, a Frimley appunto, nel 
Surrey. I lavori dovrebbero co- 
minciare domani mattina alle 
nove e mezzo. 

La signora Moore è in lacri- 
me. «Non ho fatto altro che 
piangere in queste ultime set- 


AUTO CHE SI SCHIANTA CONTRO UN ALBERO 


Morti sett 


e studenti 


nei pressi di New York 


L'urto è stato così violento che tre cadaveri 
sono stati proiettati a trenta metri di distanza 


Néw York, 1 

Sette ragazzi di 15 anni sono 
morti in un incidente stradale 
avvenuto nelle vicinanze di Au 
burn (New York). I sette stu- 
denti della stessa scuola, si tro- 
vavano a bordo di un’auto che, 
probabilmente a causa della ve- 
locità troppo elevata, è andata, 
a schiacciarsi contro un albero, 
L'urto è stato talmente violen- 
to che tre dei sette cadaveri so- 
no stati trovati a più di 30 me- 
tri dal punto dell’incidente, due 
altri sono stati proiettati sui 
rami di un albero e il motore 
è stato ritrovato a circa 35 me- 
tri dalla carcassa dell'auto. 


La Paz — Minatori di Oruro con in mano candelotti di dinamite durante una dimostrazione contro il Governo boliviano 


S 


(Telefoto A.P; al «Piccoloy) 


Liberata dal carcere 
l’ispiratrice di Pasternak 


Mosca, 1 

Secondo un’informazione for- 
Nita alla «UPI» da alcuni amici 
della famiglia Ivinskaya, è sta- 
ta rilasciata da una prigione in 
Siberia ed è ritornata a Mosca 
Olga Ivinskaya, la donna che 
ispirò a Boris Pasternak il ce- 
lebre romanzo «Il Dott. Zivago». 
Amica da molti anni del roman- 
ziere ed esecutrice delle sue vo- 
lontà dopo la morte di lui, Olga 
Ivinskaya venne arrestata qua- 
si subito e condannata nel 1960 
ad otto anni di carcere sotto 
l'accusa di traffico valutario (ciò 
in riferimento ai diritti d’auto- 
te per la pubblicazione del 
«Dottor Zivago» all'estero) e di 
«corruzioni morali», Anche la 
figlia di lei, Irina Ivinskaya, di 
21 anni, fu condannata a quat. 
tro anni di carcere per compli- 
cità in contrabbando di valuta. 

L’arresto di Olga Ivinskaya 
suscitò vivaci proteste da parte 
di organizzazioni internaziona- 
li e di eminenti scrittori fran. 
cesi, inglesi ed americani, i 
quali sostennero che si tratta- 
va di una persecuzione politi- 
ca; si fece anche appello (in- 
vano) a Kruscev perchè la don- 
na venisse rimessa in libertà, 
A quanto si apprende, Olga 
Ivinskaya non è stata riabili- 
tata politicamente o legalmen- 
te, ma ha fruito, conformemen- 
te alle regole vigenti nell’URSS, 
di una riduzione della pena. 


A morte un tassista cinese | 
fer aver ucciso tre. passanti 


Taipei, 1 


Un conducente d'autobus di]. 


‘Taipei è stato oggi condannato 
A morte per aver ucciso. con 
l'automezzo tre © passanti ed. 


averne ferito altri venti in una|, 


via cittadina. L'autista, Ho 
Chung-ming, di 36 anni, dopo 
aver investito un passante, in 
preda al panico aveva lanciato 
in una folle corsa. l'automezzo 
uccidendo gli altri due. Poi 
aveva cercato di suicidarsi. Al 
momento” dell’incidente, stava 


recandosi con due coltelli alla 
casa del suo datore di lavoro, 
per uccidersi dinanzi a lui in 
segno di protesta per un man- 
cato aumento di stipendio, 


timane. — ha detto — Ma ti- 
rerò diritto verso la morte se 
il Consiglio comunale mi farà 
questa offesa. Sto preparando- 
mi. Ho già distrutto molti dei 
miei piccoli oggetti privati e 
le mie carte personali, ucciderò 
le mie bestiole, due cani, due 
gatti, quattro piccioni bianchi, 
quattro tartarughe, un topoli- 
no bianco e un porcellino d'In- 
dia. Chi si curerà di loro quan? 
do io non ci sarò più? Li ho 
salvati finora dalla. distruzione. 
Essi almeno hanno avuto una 
esistenza più lunga, in propor- 
zione, di quella che sarà con- 
cessa a me). 

La signora Moore ha presen- 
tato una petizione alla Regina 
supplicandola di «intervenire 


| subito per salvare la mia vita 


da un completo annientamen- 
to», e suo marito, che a: quan- 
to pare non ha il minimo dub- 
bio sulle intenzioni suicide del- 
la moglie («è una donna che 
quello ché dice lo fa») le ha te- 
nuto bordone presentando una 
altra petizione al Primo Mini- 
stro Wilson, Fra l'altro la si- 
gnora Moore afferma che il ca- 
nale di scarico le impedirà di 
costruire un laboratorio sotter- 
raneo di cui ha assolutamente 
bisogno per condurre avanti la 
sua attività di coltivatrice di 
piante. Il dott. Moore si è an- 
che rivolto al Consiglio comu 


nale per una riunione d’emer- 
genza nella quale îl progetto del 
canale di scarico dovrebbe es- 
sere semplicemente abrogato. 
La signora Moore, ha dichiara- 
to il marito con tono fra il 
patetico e l’orgoglioso, è irre- 
movibile. Tutto è stato da lei 
calcolato e deciso ‘come in un 
orario ferroviario, secondo le 
‘coincidenze che si presenteran- 
no, e il solo problema che le 
resta da risolvere è se uccider- 
sì în casa con qualche potente 
sonnifero o andarsene a mo- 
rire altrove, «per non incomo- 
dare mio marito — ha detto 
quella donna gentile — più del 
necessario». 

Nonostante tutto ciò, il pub- 
blico inglese però non sembra 
molto commosso da questo tra- 
gico capriccio, da questa terri- 
bile impuntatura della signora 
Moore. I giornali popolari del- 
la domenica riportano in prima 
pagina, ma in fondo, la noti 
zia del suo ultimatum alle au- 
torità e della sua petizione ad 
Elisabetta. Il Consiglio comu- 
nale di Frimley e Camberley è 
conservatore, ed essendo ormai 
passate le elezioni politiche, da 
altra. parte essendo prossime 
quelle amministrative, non ha 
nemmeno bisogno di farsi del- 
la pubblicità con un atto uma- 
no a favore di una vecchietta, 


E. G. 


Londra sostituirà 
FPanigi nel MEG 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 1 
L'Inghilterra sostituirà la Re- 


pubblica francese nel Mercato» 


comune? E’ una possibilità che 
il domenicale «People», per 
quanto in materia di politica 
internazionale. non sia proprio 
un’autorità come il «Guardian» 
O il «Times», dà oggi quasi per 
certa. E° ormai prevedibile — 
dice — che la Francia uscirà 
dal Mercato comune e che l'In- 
ghilterra vi entrerà». A tale pro- 
spettiva il giornale collega la 
convocazione degli Ambasciato. 
ri inglesi presso i Governi di 
Italia, Francia, Germania, Bel. 
gio e Olanda, cioè presso i cin- 
Que maggiori paesi del Mercato 
comune, indetta dal Ministro 
degli Esteri Gordon Walker: 


convocazione che ieri il «Daily, 


Express» interpreta semplice. 
mente come una necessità ri- 
chiesta dalle reazioni manife- 
statesi in Europa in seguito al. 
l’aumento dei dazi doganali su 
una parte delle Importazioni in- 
glesi. I rapporti franco-tedeschi, 
osserva il People», attraversano 
una fase critica per la disputa 
insorta sulla politica. agricola 
del Mercato comune, e non è 
escluso, anzi pare sempre più 
certo, notavano ieri altri orga- 
ni di stampa .inglesi, che la mi 
naccia di Parigi di lasciare la 
Comunità europea non sia sol 
tanto un bluff. 

Nello stesso tempo, continua 
il «People», il generale De Gaul. 
le ventila il progetto di portare 
il suo paese fuori dalla NATO, 
soprattutto per il disaccordo sul- 
la composizione della forza nu- 
cleare multilaterale come piani. 


ficata e propugnata dagli Stati. 


Uniti. E* in corso, non da oggi, 
una vasta conversione di fron- 
te da parte del Governo di Pa- 
rigi, che pare voler accantona- 
te le ragioni ideologiche che 
‘hanno avuto in questo dopo- 
guerra tanta parte nel determi- 
nare alleanze e schieramenti, ed 
essere piuttosto incline a puri 
calcoli geopolitici, 

Gordon Walker va tra. una 
quindicina di giorni a Bonn per 
consultazioni con quel Governo, 


e fra ‘pochi giorni riceverà a' 


Londra il Ministro italiano de- 


gli Esteri Saragat. Non c’è dub- 


bio, secondo il «People», che le 


consultazioni di Bonn (o analo- 


gamente, se la interpretazione 
del giornale è esatta, le consul. 
tazioni con Saragat) riguarde: 
ranno le prospettive che potran- 
no aprirsi dopo l’atteso colpo di 
timone francese. Per quanto ri- 
guarda in particolare il Merca- 
to comune è noto che fu la 
Francia, sola fra i paesi della 
Comunità, ad assumere nelle 
trattative di Bruxelles di due 
anni or sono una posizione tale 
che il naufragio della domanda 
inglese di ammissione fu ine 
vitabile. Gli inglesi hanno ac- 
cantonato da tempo, anche uf. 
‘ficialmente, ogni ulteriore ten- 
tativo mirante all'ammissione. 


E. G. 


Malgrado Jo minacce. comuniste 


PRIMO VOLO DIRETTO 


tra Londra e Berlino Ovest 
Berlîno, 1 


Il primo volo diretto da Lon-? 


dra a Berlino Ovest si è con- 
cluso oggi felicemente nono. 


stante la opposizione e le mi. 


nacce dei comunisti, Il «Vi 
scount» turboelica della: «BEA» 
con a bordo 35 passeggeri ha 
volato senza incidenti sopra la 


Germania Est, Il volo che è‘ 


durato due ore e 28 minuti, è 
passato attraverso il corridoio 
aereo Amburgo-Berlino. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Edito dalla S ET 
Stab. Tip. Triestino » Via S. Pellico 8 


ENTUSIASM 


CON LA 


ANTE RASATURA 


NUOVA. 


BOLZANO SUPERINOX 


Ecco quanto ci scrive 
un nostro cliente: 
Spett. ACCIAIERIE DI BOLZANO » BOLZANO 


Gent.mo Sighor DIRETTORE 
DirVi che sono rimasto soddisfatto della Vostra 


lama “SUPERINOX” è dirVi poco, sorio rimasto 


letteralmente ammirato] 


Mi aveva parlato della bontà dî questo ultimo Va. 
stro prodotto, un tabaccaio del mio rione, il Sig. 


Giuseppe Peppalardo, di via Timoleone 64, ma non 
avevo dato quell'importanza che la cosa meritava. 
leri, in omaggio mi è pervenuta la Vostra “SUPE 
RINOX” e stamane l'ho provatal 

lo, la chiamerei “SUPERBOLZANO»ZENIT"? 

Sì, perchè è uno splendore! 


prodotto! 


Nel ringraziarVi per il Vostro gentil pensiero, Vi 


È il non plus-ultra della perfezione, perchè permet- 
te una rasatura che diventa una cosa carezzevole! 
Perchè, nulla ha da invidiare ai prodotti esteri e 
fa onore: alla industria Italianal 

Il mio entusiasmo e le mie modeste lodî, sono det- 
tate dal reale riconoscimento del Vostro magnifico. 


prego gradire i miei più cordiali saluti. 


Rag. Antonino Valenti 
via G. Finocchiaro, 140 


Dev.mo 


‘GATANIA; È 


OSCAR DEL COMMERCIO 


AI HONDMERITI DELLO SVI 
LUEPO PRODUTTIVO E DELLA. 


1 


È 
i 


‘fittasi importante centro Friu- 


de AGENZIA GENTILE, TO 
RO 8 


BAR ‘amalcoolico’ con patentino 


Lunedì, 2 novembre 


AUU:SÌ EGNMOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


——TÈ____<@—t_ttbÈ 
Errori di stampa che non 


pregiudicano l’effetto dell’av. 
Viso non danno ‘dimtto a ri. 
petizioni gratuite, cosi pure 
errori clipencdenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 


——______—m—_ 
C Richieste d'impiego L. 10 


PASTICCIERE molto referen- 
offresi. 


ziato, venticinquenne, 
Scrivere cassetta 70642 C UPI. 


————————_—_—____t 
CC. Lavoro a domicilio 
L. 30 


PARCHETTI, riparazioni, ra- 
schiatura, verniciatura sinteti- 
ca. Puntualità e garanzia di la- 
voro. Frittoli, via S. Zenone 6. 
30186 CC 
RIPARAZIONI televisori, radio, 
Laborato- 


e artigianato 


Tel. 50895. 


transistor, antenne. 
rio, Udine 49. Telef. 68431. 


30198. CC 


D Off. d'impiego L. 35 


DEGUSTAZIONE cerca appren- 


dista banconiera-e. Tel. 31342, 


150 D 


GIOVANE apprendista cercasi 
per Bar. Tel. 94247. 


cale assicurando trattamento 


particolarmente favorevole. Of- 


ferte dettagliate, cassetta 30190 
D UPI. 


G Istruzione L. 30 


CONTABILITÀ”, ‘corrispondenza, 


contributi e paghe, segretarie 
d’azienda, corsi diurni gratuiti 
di prima formazione. ENOIP, 
XXX Ottobre 6, tel. 35798. 

4438 G 
RADIOTECNICA, televisione, 
corsi serali gratuiti, finanziati 
dal Ministero del Lavoro. 
E.N.C.I.P., XXX Ottobre 6. Te- 
lefono 35798. 4428 G 


——@—@@11@—t14@@@45 
H Oggetti smarr. rinv. L. 30 


BRACCIALETTO bambina, ca- 
rissimo ricordo, monogramma, 
smarrito 31 ottobre, filovia 10, 
cimitero. Mancia. Telef. 63620. 

150 H 


I. Off. appart. bott. L. 30 


A-ALALA.:A.A;A.A.A.A. AFFITTAN= 
SI appartamenti da 2-3-4-5 ca- 
mere, bagno, cucina; alcuni lus- 
suosi, panoramici, zone Roma- 
gna, Scorcola, Gatteri, via Cac- 
cia, uno adatto sposi, casa nuo- 
va. Agenzia Aurora, Ginnastica 
1: Escluso telefonate. 912.I 
A.A.A. AFFITTIAMO centralis- 
simo 3 stanze, stanzetta, termo- 
‘bagno, ascensore. Amministra- 
zione Terlizzi, Sanfrancesco 14, 
91061 

A.A.A. AFFITTIAMO ufficio 6 
stanze, centralnafta, pianoterra, 
zona Tribunale. Amministrazio- 
ne Terlizzi, Sanfrancesco 14. 
9107 I 

A.A.A. AFFITTIAMO negoziet- 
ti magazzini zone diverse. Am- 
‘ministrazione Terlizzi, Sanfran- 
cesco 14. 9108 I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
mento, casa nuova, camera, sog- 
giorno, cucinino, bagno, poggio- 
lo, grande calefazione centrale, 
ascensore. Altro casa vecchia, 
tre camere, cucina, bagno, ri- 
‘messu a nuovo. Altri uso ufficio 
affittansi. Corso Garibaldi lil, 
Agenzia. 9121.TI 
AGEP, Passo Goldoni 2, ‘affitta 
appartamenti ogni comfort: 
Ghirlandaio, 1-2 stanze, soggior- 
no. Settefontane, 3 stanze, sog- 
giorno. Sangiacomo, 2 stanze, 
giardinetto. 49654 I 
APPARTAMENTI primo ingres- 
so affittansi. AGENZIA GENTI. 
LE, TORO 8. 9132 I 
APPARTAMENTO quadristanze, 
cucina, doppi servizi, camerino, 
paraggi XX Settembre, affittasi 
30.000. AGENZIA GENTILE, TO- 
RO 8. 9133 I 
APPARTAMENTO paraggi via 
UDINE, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, gabinetto, affitta ‘15.000 
Immobiliare CIVICA, Piazza S. 
Giovanni 4 - 61712. 49629 I 
APPARTAMENTO CENTRALIS- 
SIMO, 4 stanze, stanzetta, cuci- 
na, WC, affitta 30.000 Immobi- 
liare «CIVICA», Piazza S. Gio- 
vanni 4 - 61712, 49629 I 
APPARTAMENTO via COLO- 
GNA, 2 stanze, cucina, bagno, 
2, poggioli, centralnafta, ascen- 
sore, affitta Immobiliare «CIVI- 
CA», Piazza S. Giovanni 4 -61712. 
49629 I 


M_ Vendite d’occas.. L. 40 


MACCHINE cucire Necchi. 
Chiedete dimostrazioni gratui- 
te. Altre Necchi, Singer, occa- 
sione. Tullio, Battisti 12, Trie- 
Ste. Monfalcone. 70545 M 


N Acquisti d’occas. L. 40 


COSE usate, mobili, oggetti ra- 
me, ferro, metalli, domicilio. 
Telefonare 23076. 30224 N 


NN Mobili e pianof. L, 40 


A.A.A: ACQUISTIAMO stanze 
letto, ‘pranzo, cucine, giacenze 
ereditarie, quadri, soprammobi- 
li. Telef. 23485. 110758 NN 
TINELLO , soggiorno,. cucina, 
‘matrimoniale, occasione. CISA, 
viale Raffaello Sanzio 22. 

70803 NN 


P Rappr. piazzisti L. 85 
INDUSTRIA liquori cerca rap- 
‘presentante per zona Trieste, 
eventualmente anche introdotto 
ramo dolciumi, disposto abbi- 
nare. Referenziare. case rappre- 
sentate. Trattamento: fisso men- 
sile e provvigioni. Scrivere cas- 
setta 7/C, SPI, Udine. 6235 P 


Q Auto, moto, cicli L. 50 


FIAT 600 unica mano vendesi. 
Telefonare 55468, ore 57 rà, 


VENDESI Giulietta T ’59, otti. 
me condizioni, Telefonare 33231, 
70809 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 60 


ALBERGO nuova costruzione, 
‘fronte mare Lignano Sabbiado- 
to, 4 letti, appartamento pri. 
vato, Bar, Buffet, Ristorante, 
solaio, posteggio, tutto moder- 
namente arredato, mobilio nuo- 
vo, vendesi con vantaggiose 
condizioni pagamento, rarissi- 
ma occasione, Altro albergo, ri- 
storante, vendesi. Corso Garibal- 
di 11, Agenzia, 9Q19 R 
ALIMENTARI periferico vende- 
> o affittasi. Cassetta 49615 R 
I 


BAR ristorante avviatissimo, af- 


li, famiglia capace, referenzia- 
ta. Scrivere: cassetta 25 C, SPI, 
Udine. 6237 R 
BAR superalcoolici unico nel- 
la zona con ricevitoria toto 
calcio 4,800,000 vende AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

a 9124 R 
BAR latteria centrale 3.600.000; 
altro S. Giacomo 2.800.000 ven. 


‘9125 R. 


vendita tabacchi 3.900.000 vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 
n 8 9126 R 


49565 D 
MECCANICO autoriparatore as. 
sumerebbe importante Ditta lo- 


1964 


BAR centralissimi, tutte licen- 
ze, gelateria, Totocalcio, vendon- 
si causa ritiro, eventualmente 
‘condizioni pagamento. Altri Bar, 
‘Buffet, piccoli, grandi, vendon- 
sì causa partenza. Latteria cen- 
trale, vendesi occasione, Nego- 
zi alimentari, vastissima licen- 
za, vendonsi causa ritiro. Ne- 
gozi frutta verdura, uno condo- 
minio vendonsi. Corso Garibal. 
di 11, Agenzia. , 9115 R 
DROGHERIA Muggia, 1.400.000, 
compreso condominio e merce, 


Q| 4.200.000. AGENZIA GENTILE, 


TORO 8. 9130 R 
FORNO centrale, anche paga- 
mento condizionato, vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

9127 R 
LATTERIA paraggi Giardino 
1.700.000; altra con vasta licen- 
za 2.500.000, AGENZIA GENTI. 
LE, TORO 8. 9128 R 
LOCALE d’affari in condominio 
mq. 60 adattissimo qualsiasi at- 
tività all’inizio di via Crispi ven- 
desi 6,000.000, Telefonare 28286 
ore 12.30-15,30. Escluso media. 
tori. 2000 R 


MACELLERIA bovina, centralis- 
sima, lavoro sicuro, 3-4 persone, 
vendesi causa ritiro, unica oc- 
casione. Corso Garibaldi 11, 
Agenzia, 9117 R 
NEGOZI abbigliamento, vastis- 
sima licenza, zona gran passag: 
gio, vendonsi causa partenza. Al- 
tri centralissimi vendonsi oc- 
casione. Licenze Bar, Buffet, al- 
coolici, superalcoolici cedonsi. 
Altro 21 gradi cedesi. Corso Ga- 
Tibaldi 11, Agenzia, 9117 R 
NEGOZIO mercerie centralissi- 
mo 3.200.000 vendesi; altro an- 
che centrale vendesi. Altro Ma- 
rima lavoro stagionale vendesi, 
AGENZIA GENTILE, TORO 8. 

9129 R 
SALONE parrucchiere, centra- 
lissimo, arredamento nuovo mo- 


| APPARTAMENTI centralissimi, 


| CI, VI RAGGIUNGEREMO A 


IL PICCOLO 


pubblistock 3514-64 


Per suggellare ‘in una brillante serata 

un felice incontro tra ”’Lei” e Lui”, 

un felice incontro con un prodotto di classe: 
il famoso brandy Stock 84 

dall’effluvio delicato e dal gusto squisito. 


- Chi se ne intende chiede 


Nù 
TA | | 
(7 INVECCHIATO f È 
NU NATURALMENTE i, E ; 
\7 PER LUNGHI ANNI 


IN FUSTI DI 
NI 
> 


ROVERE 


| 
ei 


IL BRANDY ITALIANO DI FAMA MONDIALE 


nienza. ‘Fortissime ‘ rateazioni., li, centralnafta; ascensore, box 
AGEP, Passo Goldoni 2. 49653 S|proprio, giardino, massime. fa- 
A. OCCASIONE. Appartamenti | cilitazioni ‘pagamento, vende 
nuovi, centralnafta, ascensore, | Immobiliare «CIVICA», Piazza 
affittati (20.000, 27.000, 34,000), |S. Giovanni 4 - 61712. 49629 S 
vendonsi investimento. AGEP,| APPARTAMENTI condominio, 


A:A.A. APPARTAMENTO. si. 
gnorile palazzina, grande salo- 
ne, 4 stanze, 2 bagni, ascensore, 
terrazze, garage, vendiamo. Am- 
ministrazione Terlizzi, Sanfran- 


dernissimo, vendesi causa par- 
tenza. Altri saloni vendonsi oc- 
casione. Drogheria vastissima 
licenza, lavoro garantito, ven- 
desi causa ritiro occasione. Cor- 
so, Garibaldi 11, Agenzia. 9116 R 


Pei ir 
i Case, ville, terreni L. 60 
AAA. AAAAAAAAAAA, 


due camere, cucina, bagno, ga- 
Tage, giardino. Altro piano quin- 
to; camera, cameretta, cucina, 
Tipostiglio, gabinetto, libero, 
vendesi 1.500.000. Altro tre ca- 
mere, soggiorno, cucina, bagno, 
rimesso a nuovo, vendesi occa- 
sione. Locali d'affari condomi- 
nio vendonsi per impiego ca- 
pitale vera occasione. Altri af- 
fittansi. Appartamento occupa 
to, Settefontane, due camere, 
cameretta, cucina, vendesi, Cor- 
so Garibaldi 11, Agenzia. 9113 S 
APPARTAMENTO via dell'Istria, 
|2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, poggiolo, ripostiglio, cen- 
| tralnafta, ascensore, casa nuo- 
va, prontingresso, vende Immo. 
biliare «CIVICA», Piazza San 
Giovanni 4 : 61712, 49629 S 
APPARTAMENTO seminuovo, 
bicamere, cucina, bagno, gran. 
diosa terrazza, paraggi S. Gia. 
como, 5.400.000, vende AGEN.- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 9113 S 
CASETTE prefabbricate, came- 
ta, soggiorno, cucinino, bagno. 
Altri due camere, accessori, ven- 
donsi condizioni pagamento. 
Corso Garibaldi 11, Agenzia. 
9120 S 
EDIFICATRICE ING. RAGONE, 
CENTRALISSIMI —APPARTA- 
MENTI ED UFFICI. PREZZI[ 
FAVOREVOLI.  RATEIZZAZIO- 
NI ANCHE OLTRE IL 50%. VIA 
ROMA 28. Tel. 38585 - 38212. 
30234 S 
TERRENI OPICINA, panorami- 
ci, vende a lotti Immobiliare 
«CIVICA», Piazza S. Giovanni 4 
61712. 49629 S 
| TERRENO 26.000 mq. zona resi- 
denziale ville, vendiamo. Ammi- 
nistrazione Terlizzi, Sanfrance- 
sco 14, 9111 S 
VILLA bellissima, esente tasse, 
zona panoramica, tutti com 
forts, garage, giardino, riscal. 
damento nafta, terrazzo, pisci- 
na, libera, vendesi causa. par- 


cesco 14, ne, 9110 S 
A. MATTEOTTI 21. (ex Media).| Passo Goldoni:2. 149655 S 


Appartamenti 1-2-3 stanze, ac-| APPARTAMI | SERVOLA, 2 
cessori. Prezzi assoluta conve-!3:stanze, cucina, bagno, poggio- 


casa nuova, due camere, sog- 
giorno, cucinino, bagno, calefa- 
zione centrale, ascensore. Altro 


zona Stazione centrale, varie di. 
mensioni, tutti comforts, dispo- 
nibili ancora piani alti ed atti 
ci;, condizioni di pagamento ec- 
cezionali. | REVOLTELLA - SET- 
TEFONTANE, posizione soleg- 
giata, appartamenti di diverse 
dimensioni, ancora disponibili 
piani alti; consigliabili anche 
per investimento di capitale. 
ACCETTANSI ALDISIANI, RE- 
VOLTELLA ALTA: 1-2 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno-WC, 
centralnafta, ascensore, dispo- 
nibile. anche attico .con enorme 
terrazza; consegna entro l’an- 
no, BAIAMONTI: 1.2-3° stanze, 
soggiorno, cucinino, ascensore, 
centralnafta, tutti i comforts, 
altro già. affittato in casa di un 
anno con ottimo reddito, MAD- d È 

DALENA: casa in fase di ulti. 5 
mazione, aria, luce, 1-2 stanze, < î I 
cucina, tutti.i comforts, mezzi 
di comunicazione, NICOLINI, 
Studio Tecnico Edile Immobi- 
liare,. via Maiolica 1, I p., tele- 
fono 50861, è a Vostra disposi- 
zione per una completa assisten- 
za. nel ramo immobiliare e per 
studiare con Voi le migliori 
condizioni per l'acquisto di ter- 
reni, appartamenti ecc. SE SIE. 
TE IMPOSSIBILITATI A VE. 
NIRE DA NOI, TELEFONATE- 


| Nel POMERIGGIO 


con l’edizione delle 16 


del «Piccolo Sera) esce 


CASA O SUL POSTO DI LAVO- 
RO.. 1432 S 
A.A:A, APPARTAMENTO una 
stanza, stanzetta, bagno, cucina, 
vendiamo. Amministraz. Terliz- 
zi, Sanfrancesco 14. 9109 S 


tenza, vera occasione. Casetta, 


Campanelle, due appartamenti, 
650 ma. orto, libera, vendesi. 
Terreni per costruzione case, 
ville, vendonsi occasione. Cor- 
so Garibaldi 11, Agenzia, 9114 S 


11  —_ 


CONDIZIONI GENERALI |1206 DD Fiume . Lubiana . 


PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven. | 


gono pubblicati nella rubrica 
più corrispoudente all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole, la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.l. ha la fa. 
coltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci, 

Le offerte debbono, a nor. 
ma di legge. essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres: 
so) e spedite per posta. 

La U.P.L. non assume re 
spunsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
responsabilità verso il fisco, 
Îl pubblico e 1 terzi delle in- 
Serzioni eseguite, rimane pie- 
na e intera agli inserenti. 

l reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 

La pubblicazione di ogni 
Avvisu è subordinata all'ap. 
provazione del giornale che 
Si riserva insindacabile di. 
ritto di veto. 


| 
| 


Pag. 12 


Orario . 
ferroviari 
STAZIONE centrati 


VENEZIA - MILANO 
PARIGI - ROMA BARI 


PARTENZE 
5.45 A. Portogruaro 
6.10 R Venezia Bologna; 
Milano (1) 
6.35 D Venezia. Milano. 
rino Roma 
8.46 R_ Venezia - Roma ( 


ma prenot. obblig.)| 
9.15 DD Venezia Milano 
Genova (II) . Pari 


10,10 A Portogruaro 

13.00 R Venezia 

13.30 A Portogruaro 

14.45 D Venezia Milano 
Parigi 


1605 D Venezia - Parigi 


16.50 A Montalcone . Port 
gruaro 

17.17 DD Milano . Parigi . B: 

18.40 R Venezia 

18,50 A Monfalcone + Portò 
gruaro 

19.27 A. Monfalcone. . 
gnano 

21.50 DD Venezia . Milano . Td 
Tino . Genova . Vell- 
timiglia Marsigi 


stre . Bologna . Romi 
(letto e cuccette T: 
Ste . Roma). 


1) Solo I classe e prenotaziol | 


obbligatoria. 
ARRIVI 

6.22 A Cervignano + Monfd 
cone 

1,25 A. Portogruaro . Monf& 
cone 

8.00 DD Torino . Milano . 
nezia Roma (letl 
e cuccette Roma 
Trieste) 

9,30 DMarsigha Ventimi 
glia -. Genova . Milî 
no . Venezia (leili 
e cuccette Genova 
Trieste) 

10.45 R. Venezia 

11.48 DD Pang: Milano 

13.30 D Bam Venezia 

13.55 A Cervignano . Monfà 
cone 

15.30 D Parigi + Milano . VW? 
nezia “ 

17.20 D Venezia . Portog 
to Cervignano 

18.07 A. Monfalcone {**) 

18.52 R. Bologna Venezia (' 

19.24 A Portogruaro : Monfg 
cone 

19.50 DD Parigi . Milano . Vé 
nezia 

21.30 R. Milano . Roma . Vé 
nezia (*) 

22.82 A. Venezia . Monfalco? 

23.59 DD Torino Milano 


(*) Solo 1 classe — (**) Sospéeî 
ia domenica. 


UDINE - VIENNA < 
SALISBURGO - MONACI( 


PARTENZE 
3.40 A Udine . Tarvisio 
5.20 A Udine 
6.15 D Udine . Tarvisio 
6.21 A Udine 
7.16 D Udine . Tarvisio 
Vienna 
9.45 A Udine . Tarvisio 
12.20 D Udine 
12.80 A Udine 
14,30 A Udine 
16,24 A Udine . Tarvisio 
17.30 A Ucine 
19.10 D Udine 
19.53 A Udine 
20.52 D. Udine . Tarvisio 
Vienna . Monaco 
21.55 A. Udine 
ARRIVI 
1.08 D Udine 
7.05 A Udine 
1.50 A Udine 
8.20 D Udine 
9.12 A Udine 
9.20 D Vienna . Monaco 
12.00 A Tarvisio . Udine 
15.08 A Udine 
17.30 A Udine 
18.58 DD Tarvisio . Udine 
20.00 A Udine 
21.15 A Udine 
22.40 A Udine, 
22.50 D Vienna + Tarvisio 
Udine 
POGGIOREALE 
LUBIANA - BELGRADO’ 
PARTENZE 
0.20 D Poggioreale . Lubi 
- Belgrado - Zagab: 


7.22 A. Poggioreale 
8.35 D Poggioreale . Fium 
Lubiana 


gabria 
13,40 A ‘Poggioreale 
18.00 A Poggioreale 
20.22 A Poggioreale 


Poggioreale . Lubiani 
- Belgrado . Atene | 


Istanbul 
ARRIVI 
5.30 D Belgrado . Zagabria 
Lubiana . Poggi 
1.12 A. Poggioreale 
8.30 D Belgrado . Lubiana . 
Poggioreale 
11.20 A Poggioreale 
16.55 A__ Poggioreale 
17.05 DD Zagabria . Fiume 
19.85 D Lubiana . Fiume. 
Poggioreale è 
21.40 A Poggioreale 
È 
A GENOVA | 


IL PICCOLO e. in vendita. 
nelle seguenti rivendite 
UORAZZA — piazza Acqua; | 
verde Pra 
PAGANETTO — piazza Prin: 
cipe ° 
GISELDA — piazza Deferrarì | 
MORCHIO — portici Acea | 
demia | 
GRAFFEO — piazzetta Labo 
PATRINI — via XX Settem: | 


bre. Ponte MI 
"RUSSI — piazza Fontane. 
Marose i 


f 


' men 


tant 
sua 
mese 


BIT, 


solo 
la sì 
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tore 
tuto 


tive, 
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finale 
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